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( III) 

ALLI MAGNIFICI DEPUTATI 

» 

DELLA 

CITTA" DI PADOVA 



Una Società di Cittadini 



^|^ L PREZ:iOSO SCRITTO CHE 
*£$ VI OBERIAMO , MAGNI- 

èmmm FICI SIGNORI, non ten- 
de CHE A RIVENDICARE IL DECORO 
DELLA NOSTRA PATRIA DALLE SCOR- 
TESI NON MENO CHE INGIUSTE AG- 

* *• 
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GRESSIONI DI UNO STORICO DE' PIÙ* 

I 

ACCREDITATI E PER CIO* STESSO FA- 
TALMENTE DE' PIÙ AUTOREVOLI DE 
NOSTRI GIORNI. Un VIVO SENSO DI 
VERITÀ* ANIMO' l' AUTORE NOSTRO 
CONCITTADINO A PRENDER l' ARME 
VALIDAMENTE IN NOSTRA DIFESA ; ED 
UN SENSO UGUALMENTE VIVO DI PA- 
TRIOTISMO ANIMA NOI PRESENTEMEN- , 
TE A RENDER PUBBLICO IL RISULTA- 

to dell'erudite sue cure. A Voi 

PERTANTO NON OZIOSI ZELATORI DEL 
BENE E DELLA DIGNITÀ* DELLA PA- 
TRIA, A VOI PRINCIPALMENTE INDI- 

i 

RIZZIAMO QJJEST* OPERA , ONDE AG- 
GIUNGA AD ESSA AUTORITÀ* IL VOSTRO 
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nome, e n'abbia al tempo stesso 
l'Autore nel cortese accoglimen- 
to che per Voi ne speriamo un 
abbondevol compenso delle sue 
generose e spontanee fatiche, e 
noi una maggior compiacenza nel 
vederne con cio* sempre più assi- 
CURATA la Pubblica approvazio* 

— 

ne. Vivete felici. 



Felix prole virum & qualU Bercyntbia mattr 
Lata deum partu . 



Digitized by Googl 



( VII ) 

AVVERTIMENTO 
BEGLI EDITORI 

GLI fcritti Polemici vengono oggidì , 
e non a torto , affai mal accolti dal 
Pubblico, e per lo più fi rilegano nell* in- 
fima clafle delle produzioni letterarie . Fi- 
gli di fatto ordinariamente delle perfonali 
paflioni di chi gli detta , ne portati efli 
r impronta c i colori , e non altro vi fi 
fcorge per entro che quello fpirito di pre- 
venzion , di partito , di gare , di gelofie 
che agitar fuole gli animi mal difpofti de' 
loro autori. Poco importa d' illuminar 1' 
avverfario , od il Pubblico , bada folo che 
l'uno redi conquifo , l'altro abbagliato. 

* iv cui 
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Fortunatamente la lettera che ci onoria- 
mo di pubblicare è affatto immune da que- 
{ti vizj. La efemplare moderatezza con 
cui è dettata , la cura fagace non di ammaf- 
far ma di fcegliere , V aggiuftatezza con 
cui fi rileva il pregio degli uomini illuftri 
affegnando a ciafcuno efattamente il fuo 
rango , la critica giudiziofa quantunque oc 
eulta con cui fi depurano i fatti e le lor 
circoftanze , il coraggio perfino ( e quello 
coraggio in un Apologifta della fua Patria 
è un gran merito ) di rinunziare , folo 
perchè non abbaftanza provate , a tutte 
quelle glorie tradizionale che pur po- 
trebbero fluzzicar fenza colpa il cittadino 
amor proprio , la difinvoltura finalmente, 
le grazie , i fali urbani , talor piccanti ma 
non mai acri , che condifeono quefto fcrit- 
to , tutto ciò indica certamente che V Au- 
tor nel comporlo ebbe lo fpirito affatto 

fgombro da quei difetti che in tali argo- 

men- 
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menti fanno torto alla ftefla verità , o la 
rendono per lo meno fofpetta. Jl folletico 
della vanità , che pur in quefto cafo fa- 
rebbe si giufla , lo punge s N i poco , che 
nelT abbandonare quefto fuo eccellente la- 
voro all' arbitrio noftro , egli ne proibì 
cTprefTamente di render noto il fuo nome; 
quantunque fi fperi ( fuorché da lui ) che 
la originalità del fuo ftile fia per tradire , 
filva la noftra parola , affai facilmente il 
fegreto . Tanto poi egli è certo che la 
fola verità, e non altro gli ftava a cuore , 
che allor quando in quefti ultimi tempi 
comparve alla luce l'egregia operetta qual- 
che anno innanzi comporta dall' eruditif- 
fimo e diligentiffimo raccoglitore e fpofi- 
tore delle cofe patrie, il Cel. Sig. Ab, Gen- 
nari, la quale ha per titolo Informazione 
Storica della Città di Padova , il noftro 
autore depofe fui momento ogni idea di 

dar alle ftampe il fuo fcritto . Pago egli 

ab- 
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abbaflanza di averlo comporto a foddisfa- 
zione propria e degli amici , parevagli 
che la cofa potefle oggimai riufcire , alme- 
no in gran parte, fuperflua. La penfarono 
peraltro diverfamente tutti coloro che gli 
coltivarono il zelo fpontaneamente in lui 
nato di toglier dal mondo gli errori ne' 
quali era caduto il Sig. Ab. Denina in ag- 
gravio della noftra Patria; offervando, che 
fe la lettera e V informazione convengono 
nel foggetto generale , fono però affai di- 
verfe nel motivo particolare che le prò- 
dufle 5 e per confluenza nel modo della 
lor trattazione. Il difeorfo del Sig. Denina 
concernente Padova ( che fi è creduto di 
dover qui premettere, affine di far meglio 
guftare i tratti o le allufioni di quefta let- 
tera ) meritava afìfolutamente una rifpofta 
diretta , e come dicefì ad hominem . Que- 
fta rifpotta adunque fu fatta, e per modo, 

che unita al corredo delle molte annota- 

zio* 
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2Ìoni aggiunte dall' Autore può rifguardarfi 
come un trattato quafi compiuto degli uo- 
mini illufori di Padova , e può quindi in- 
tereflare non pure i noftri ai quali diretta- 
niente appartiene, ma tutti altresì gli ama- 
tori della Storia letteraria e civile. Poiché 
pertanto l'Autore ne fece un libero dono 
ad alcuni fuoi amici , crederebber eglino 
di violare i diritti della Patria e del Pub- 
blico fe ne invidiaflero più a lungo la 
diffufione - Che s'ella mai giunga alle 
mani dell' illuftre Accademico di Berlino , 
non fappiam veramente quanto ei pofla ef- 
fer contento della cofa , ma è certo che 
farà coflretto a confeffare che dovendo ef- 
fere confutato non avrebbe potuto defide- 
rarfi un avverfario ne più placido, ne più 
cortefe , e aggiungafi francamente nè più 
adeguato, nè più onorevol di quefto. 



ES- 
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ESTRATTO DELL'ARTICOLO 

DELL' AB. DENINA 

INTORNO A PADOVA 

Letto all'Accademia di Berlino il 
d\ z$ Luglio 1793. e pubblicato 
cola' nel 1795. 

. . . j^U e devons nous dire lorfque nous trouvons 
que ceti e ville fi ancienne fi tllufire na produit ni 
guerrieri , ni artifici , & quayant dans fon cn» 
ceinte depuis cinq fiecles & demi une des plus cele- 
bre* Univerfite^ de P Europe elle na donne* le jour 
quà un tres-petit nombre de favants , & prefque 
pas à un feul de la premiere claffe , exceptè The* 
Live , qui encore ne naquit poi ut à Padoue , mais 
à Jlpono dans les montagnes voifinesì 

J y ai entendu dire à quelqucs-uns qWils aimoicnt 
bien de vivre à Padoue , mais quils ne voudroient 
pas étre Padouans^ Seft dire àjfe^ clairement que 
les naturels de cette ville font d'affe^ bonnes & 
bonnetes gens , mais qu % ils ne font pas fort fpiri- 
tuels . V hifioire de Padoue connue depuis mille ans 

Oli 
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cu plus juflifie ce jugement // eft de mon fu* 

jet Job ferver que /' biftoire n offre pas un feui mu 
Ut aire illuflre qui foit forte de cette ville , tandis 
quii cn tfl forti beaucoup de Vicence , de Verone , 
de Brejfe , & de Bergame . Car fans compier les 
Coleoni , les Martinengo , les Pellegrini , les Maf- 
fei , les Tery, les Gualdis des fiecles pjjfe^, fai 
de mei jours connu de braves & bons officiers de 
toutes ces villes au fervice de Sardaigne , & je ne 
faurois en nommer un feul ni ancien ni moderne 

qui foU forti de Padoue 

Voici des faits qui prouvent la bonté morale , & 
en mème tems une forte de ùonbommie du peuple 
de Padoue . Ce Tbrafeas Petus que Nsron fit mou- 
tir parce que le public mettoit le carati ere de ce 
Senateur vertueux en oppofition avec le fien , etoit 
de Padoue . Les femmes de cette ville jouiffoient 
desJors d'une tres-baute reputation de ebafleté & 
de pudeur .• temoin cet epigramme de Marti A 

Tu quoque ncquitias noftri lufufque libelli 
Uda puella Jeges , fis Patavina licct . 

Cette bonbomie qui petit quelquefois è* re accompa- 
gni d'orgueil , eft fans doutt l'effet de l'air un 
peu pefant que cauftnt les deux riviere s , & les ca- 
naux qui arrofent Us pays , & de la fertilité du 

ter* 
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terroir ' or cette fcrtilité en facilitant les moyens de 
fubfiflance , soppofe à l'induflrie & à fa&ivité .... 
Mais d 1 un autre coté les pays uh que Padoue s"tls 
ne font pas auffi favorables aux [acuite^ fpirituelles 
femblent Vètre aux quali te% morales ...Les babìtants 
de Bologne ont conflamment la reputation d\tre 
bons & honnits / cependant Bologne a produh u n 
tres-grand nombre d'bommes très - babiles en tottt 
geme , guerriers , rnilitaires , pbilofopbes , des ma- 
tbematiciens , des poetes , des peintres , des archi- 
tetles . D'ou vìent que Padoue en a produit fi 
pcu ? . . . . Un mot vulgaire nous fait entrevoir la 
caufe primitive & veritable dtt caraSere des Pa- 
douans . On dit : Bologna la graffa , ma Padoa la 
patta. Bologne n'efl pas fur un fol fi egal , fi 
gras , fi fertile que feft Padoue 

Le peuple de Padoue pourroit en general dire 
fìultitiam patiuntur opes* & la vie particuliere des 
grand s bommes dent ce pays s'bonore avec rat fon , 
Ti te-Live ^Pierre de Jìbano , %4lbertin Muffato , Zaba- 
rolla , Speron Speroni , le peintre Mantegna , ne fait 
gite re exception au ca ratiere general des Padouans . 

Tite-Live ne naquit point à Padoue f lippa - 

fons cependant quii foit né dans cette ville. Mais 
le carattere de cet biflorien ne tient-il pas un peti 
de la bon bornie tnnée de fes compatriot es ? // 

n 9 eft 
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nefl pas fi rare quun grand gtnie alt un òr in de 
fottife 

Cene Patavinité qujifinius Pollion trovati dans 
fes ecrits , conftjlott-dlc dans le cboix oh dans Var- 
rangement des mot 5 ? ... . La queflion reflt:ra eter- 
nellement indecife : mai d* ou vient quon na jamais 
fah des pareils reproches a Vìrgile ni à Pline , & 
bien moins à Catulle ou Cornelius Nepos , qui eto- 
ient auffi bons provinciaux & plus gaulois que Tite- 
Live ? . . A 

Cet hiftorien ctoit ègalement difHnguè par le 
carotiere bonntte , & par la creduli té... (*). 

sAfconius Pcdianus, & Valerius Flaccus tous deux 
Padouans fe rejfentoient de l*air muu & pefant de 
leur pays natal • & Pbifloirc de quelques autres 
bommes illufires fortis de Padoue dans le Moyen 
J!ge vient encore à fappui de ma refiexion. 

Pierre d'ebano né dans le ménte bourg que Tite- 

Live fut un favant diflingué dans fon ftecle 

Mais le voyageSy & le séjour fait à Paris avoit 
donné un autre tour à fon efprit à ci Pierre fjfba. 

«0, 

( * ) L' originale in quello luogo avea delle fuperfluità . 
Volendo ometterle ciò che reftava non avea fenfo grama fica- 
ie . L' Autore fupplì alla corruzione imperfetta , confervan- 
do il fentimento preci fo e i termini eflcnziali del Tefto. 
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no , ainfi qua Mar file de Padoue , fameux jcbìfma- 
tique du XIV fiéde . 

Albert in Muffato etoit un favoni d'un autre genre . 
Vextreme pauvreté de fa famille eut plus a°influen- 
ce fwr lui pour exciter fon induflrie que nen eut la 
rkbeffe du pays pour le faire vegeter dans Vina- 

cìion Il devint Jlvocat b abile y Hijlorien , & 

Poete , après avoir été negoziateti & en quelque 
forte miniflre de CEmpsreur Henri VII' mais pour- 
tant fi on le compare à Eneas Silvius qui {ut fous 
PEmpereur Frederic III ce que Muffato avoit été 
fous Henri VII , on y trouve autant de difference 
de genie quii y en a entro le fol de Siéne , & 
celui de Padoue. 

La vie & la letterature de Speron Speroni, autre 
illuftre Padouan , ne contrediroit pas ce que je viens 
de dire 

Les babitants du Frioul , fpirituels , atlifs , in du- 
ftrieux en toutes fortes de profeffion font exatlements 
f opposé de ceux de Padoue leurs voifins 

On appelle les Padouans bergoli, qui veut dire 
debonnaires . 



LET- 
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LETTERA D' UN PADOVANO 

CELEBRE SIGNOR 

ABATE DENINA 

SE la lode è tanto più cara quanto è più Io- 
dato e lodevole chi ce la dà , forza è che 
altrettanto increfcevole ci rrcfca il biafimo 
o il difpregio che ci venga da un uomo tale. Il 
giudizio d* un letterato così ragguardevole come 
voi fetc non può mai perciò eflcr indifferente : 
favorevole o avvedo dee far fempre una fenlazio- 
ne affai viva, e chi vi cfprime la fua compiacen- 
za o le fue querele vi rende ugualmente un tefti- 
monio di Rima . Sfortunatamente quefta giufta efli- 
mazione io non poflò atteftarvela che nel fecondo 
modo , voglio dire querelandomi a nome della 
mia patria dell' inclemenza ufata da voi nel parlar 
di Padova nella vodra relazione Ietta all' Accade- 
mia di Berlino fopra la letteratura dello Stato 
Veneto. Fu in vero per noi una forprefa aflai 
fìrana , e '1 dirp pure , uno fcandalo , il veder Pa- 
dova fra tutte le Città Venete far tra le voftrc 
mani una figura in ogni fenfo così njelchin* c 

A fpre- 
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fpregcvole. Ella è e fu fcmpre , fc fi crede a 
voi , preflbchè affatto fprov veduta di talenti e d 1 
ogni dono di fpirito . Non è mai ufeito da lei ne 
un guerriero , nè un artifla , c quel eh 1 è più fila- 
no , tuttoché pofleda da più fecoli una delle più 
celebri Univerfità d'Europa , non ha mai prodot- 
to che uno fcarfiflìmo numero di letterati , e tra 
quelli niuno di prima sfera, trattone Tito Livio, 
del qual pure vorrefte torci la gloria , inoltrando 
di dubitare fe ci appartenga dirittamente, e alme- 
no ce ne amareggiate la compiacenza trovando in 
lui fteffo qualche traccia olTervabile di quel carat- 
tere con cui vi piacque di diflinguerci dall' altre 
città. Ben è vero che avete pur la clemenza di 
permettere ai Padovani di glorificarli di quattro 
altri loro cittadini , ma il fate a dir vero un po' 
Jgraziatamcnte • ed è vilìbile clic quefìa generofità 
vi corta uno sforzo : poiché prima non volete che 
Fonor d'alcuni di loro fìa tutto noltro , poi fla- 
bilitc che quefte poche eccezioni non fanno torto 
alla fentenza generale che avete data intorno a 
Padova, anzi trovate nella loro vita medefima di 
che confermarla, e la cola vi fembra tanto chiara 
che non vi credete obbligato a recarne veruna pio- 
va . Infine voi non concedete ai Padovani altro 
merito che quello d' una certa bonomia morale , 

( la 
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( la quale vedremo altrove quanto vaglia nel vofiro 
fenfo ) ma itili' articolo del talento , o dello fpi- 
rito (lete affatto ineforabile, c non potete indurvi 
ad accordarcene per grazia pure una (lilla . La cofa 
ci riufeì tanto più ftrana perchè con tutte l'altre 
città dello Stato vi moftrafte non folo giufto, ma 
coi tele , anzi generofo a fegno clic facefìe a talu- 
na pili d'un regalo di qualche letterato noftro, il 
quale ccn ciò tube almeno il privilegio d' effer lo- 
dato tla voi. Quanto agli altri pregi reali di cia- 
fehedunavoi vi fate un piacere di rilevarli con dili- 
genza fenza ometterne un folo: fabbriche, bibliote- 
che, Mufei, Seminar), monumenti d'ogni fpczie t 
tutto è ofTervato e rammemorato onorevolmente : 
ogni popolazione ha il fuo carattere di lode che 
la diftinguc ; quello di Bergamo è V attività , e 
l'induflria, Verona ha per difìintivo la vivacità, 
Brefcia l'energia e la forza, i Vicentini hanno 
una tempra mafehia ed originale di penfamento e 
d'ingegno. I Friulani avevano abbafinnza di che 
clTer paghi di fe: non contento di lodarli come 
meritavano volefte anche fulcitar in loro la ma- 
lattia dell'ambizione colla pnirigine dei confronti , 
avvertendoli di ciò a che forfè non aveano mai 
porto mente eh* e Hi fono preci fa ti ente gli Antipo- 
di dei Padovani in fatto di fpiiito {a) . . Voi- liete 

A 2 an- 
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anzi così ingegnofo nelle vuftre ufiziofità clic per- 
fino nel pcrlònaggio d'Arlecchino trovate di che 
fare un complimento ai Bergamafchi (b) . Tutte 
poi e ciafeheduna di quefte Città vi fi prefentano 
fornite a dovizia d' una folla di militari , e d' ar» 
tifti illuftri , e d' una folla ancora più grande di 
letterati d'ogni genere che andate Specificando e 
annoverando con accuratezza e compiacenza (c) * 
e benché tutti non fiano dei primo ordine, tene- 
te conto a ciafeheduno di qualunque fpezie di me- 
rito, e fiere talora d'una diferetezza e facilità edi- 
ficante. Quello è il cab del detto Gaudeant bene 
nati . Dio ci guardi dall' invidiare ad alcuna delle 
città lorelle ed amiche la loro legittima gloria , 
o dal fofìfticare fui voftri elogj ; ma è permefib 
di defìderare che avefte ufato anche con Padova un 
po' della fletta equità . Ma no , ella non trova 
prefTo voi nè indulgenza , nè grazia . Voi fiere 
con lei o flranamente rigido , o fpregiantemente 
trafeurato . Non v' è niente in efla che fia degno 
della voftra attenzione : nè i due noflri magnifici 
tempj , nè la infigne biblioteca dei Monaci Bene- 
dettini , per tacer d'altre private e pubbliche (J) , 
nè la gran Sala della Ragione , per voi non efi- 
fiono : voi che defte lode al Seminario di Berga- 
mo non vi ^ricordate di quello di Padova, model* 

Io 
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lo d'ogn' altro, rifpetfabilc per il fuo fondatore, 
per i Tuoi inflittiti, per la fua infine Tipografia, 
fpezialmentc di caratteri Orientali , infine per 
la copia d' eccellenti maeflri , non che d' egregj 
Paflori , e di Profeflbri celebri di cui popolò fino 
ad ora la Diocefi e P Univerfità . Quanto ai let- 
terati Padova in tutta V antichità non n'ebbe che 
uno , e dopo il rinafeimento delle lettere dal 
1200 fino ai 1500 non ne diede che uno per fe. 
colo, e da quell'Epoca fino ai giorni noftri ella 
non ne ha pofleduto , e non ne pofTede un fo!o 
che vaglia la pena d'efler da voi nominato. 

Quefta fteriiità fembra anche a voi un fenome- 
no : certo però dei fatto ne indagate la caufa , e 
liete ben ficuro d'averla trovata nella pianura e 
graflezza del Aiolo Padovano, gramezza che fecon- 
do voi apporta ugualmente e fertilità ne' prodotti 
e careftia negP inp/gni . Con quefta teoria vi cre- 
dete in diritto di applicar a Padova il detto Stul- 
thiam patiuntur opcs. Quefto detto ( nel quale 
avete fenza dubbio creduto che la lingua Latina 
difobbli^hi dall'urbanità ) dee riufeirci ancora mcn 
grato , perchè la noftra opulenza univerfale dando 
più nelle glebe che nelle borfe , pili d' uno di noi 
dovrà goderfi l'attributo di ftol tizia fenr.ail com- 
psnfo della ricchezza. Del redo la fpiegazione che 

A 3 da- 
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date a qucflo fenomeno è il tratto il più crudele 
della voflra fentenza : perciocché fe la caufa che 
lo produce fofTe morale , ficcome quelle fono can- 
giabili , cosi potremmo almeno con fola rei colla fpe- 
ranza che quand'anche i padri foflero d'ingegno tar- 
do ed ottuio, i figli almeno o i nipoti pofTano un 
qualche giorno diventar uomini di fpirito ; ma 
poiché la caufa della noflra malattia è tutta fifica , 
cioè invifeerata nel terreno , il noftro male non 
ha riparo , ed eccoci condannati in perpetuo dalla 
natura e da voi a una ftupidezza incurabile, quan- 
do per calo un qualche Vulcano {aiutare non ve- 
niffe a fconvol^cr la fuperfìiie del noftro territo- 
rio , e a renderla fadbfa e fterile, qualità che fe- 
condo voi hanno una malli ma affinità coi talenti . 

Per altro s' io cred-fìi nccelf.irio di efaminar di 
propofito la voflra dottrina fu qucflo articolo, non 
.vorrei ufar contro di voi altre arme che le vo- 
flre, nè oppon e a voi che voi ftcflb . Di fatto nel- 
la voflra lettera diretta a Federigo II e premefla 
alla voflra erudita Opera falle Vicende della Lette- 
ratura voi vi inoltrate tutt' altro che prevenuto 
per il predominio del clima fopra i talenti , con- 
filate che quitta teoria c foggetta ad infinite ec- 
cezioni , e formate fopra di elfa alcune difficoltà 
che potrebbero accrefeorfi e avvalorarfi di molto 9 

ma 
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ma che pur battano a moflrare, che fé pur il cli- 
ma ha qualche forza per modificar lo fpirito , 
. quella non è certamente nò la loia nè la primaria 
delle catife che v' influifeono (e). La fri orò ora la 
cura a voi di concili ir il Denina dell' 84 col De- 
nina del 05 , e mi baderà di ricordar un dubbio 
che movete nella detta lettera , cioè fé ciò che 
maggiormente contribuire alla formazion dei ta- 
lenti fia l'aria refpirata dai noflri antenati, o da 
noi , fi* fiano i cibi dei noflri padri e forfè delle 
nutrici , o quelli che ferverono ad alimentare noi 
fteffi. Quefto dubbio è preziofo per me . Percioc- 
ché fe voi adottatela prima opinione , ovunque'un 
letterato abbia aperti gli occhi alla luce , il Tuo 
fpirito non dovrà piìi nulla al di lui paefe natio, 
ma a quello del padre o dell'avo , anzi hi fognerà 
anche ftudiare le genealogie e trafm ignizioni delle 
balie, il che porterebbe in quello argomento una 
ftrana rivoluzion di giuciizj , e avvolgerebbe i Bio- 
grafi in un gineprajo di ricerche il più imbaraz- 
zante . Se poi credete, com' è certo credibili {fimo, 
che l'aria e i cibi che fervono alla noftra propria 
vegetazione debbano avere , fe non la fola , almeno 
la principal influenza fullc no^re interne facoltà , 
voi farete corretto contro la Voflra intenzione a 
far omaggio al clima di Padova di tutti quei 
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Profcflòri ftranieri e letterati pili celebri che fu- 
rono educati dai primi anni in quefta città , e 
che fi alimentarono per lungo tempo , e fpeflb 
per tutta la vita , dei frutti del r.ofìro pingue ter- 
reno . 

Ma è vano difnutar di ragionamento ove fi 
tratta di flitto . E bene ; il (arto fta appunto per 
v oi : i Padovani , voi dite , ( fp legando il detto 
d'un qualche domiciliato di mal umore ) fono af- 
fai poco fpirltuels . Che volete voi dire con que- 
fto termine ambiguo? che mancano di vivacità ? 
Quando pur volerli accordacelo , ci aggiungerei , 
e che importa? La vivacità è forfè Tunica, Tef- 
fcnziale , la primaria qualità dell' ingegno ? Non 
è ella anzi fpelTo unita alla leggerezza e alla poca 
folidità di penfamento ? Efla non fu mai la ca- 
ratteriftica nè degP Inglefi , nè dei Tedefchi , e 
voi ben fapete fe quefte due nazioni la cedano a 
verun' altra d'Europa in prove di genio , in co- 
pia di talenti , in alcun genere di dilcipline e di 
fìudj. Se poi volete indicare che i Padovani al 
confronto degli altri Veneti fono fprovveduti o 
fcarfi del complelTo di quei doni intellettuali che 
rendono pregevole un popolo , e danno anche vi- 
gore al carattere non men che all' ingegno ; que- 
llo è ciò che voi mi permetterete di cfaminar in- 
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fieme con voi un po' più a beli* agio , non già 
per intimarvi una sfida , o intavolar una difputa 
polemica , ma per hr pacatamente una difcuflione 
amichevole. La cofa , a dir vero , nc ; val la pe- 
na. Il merito dell' Accademia di Berlino è trop- 
po notorio, e la fua eHimazione è troppo prczio- 
fa per Padova perch' ella pofla foffrirc in pace di 
Jafciar nello fpirito di queir illuft re Compagnia una 
così feoncia opinione di fe. 

• 

Vcngafi dunque all' efame . Padova , dite voi , nè 
ai tempi antichi nè ai moderni non ha mai prodotto 
un guerriero » S* io non temefli di fcandalezzarvi con 
un difeorfo poco Eroico, vorrei dirvi che queflo è 
il folo punto nel quale foffrirci con minor pena di 
darvi vinta la caufa : poiché cotefta gloria infanguina- 
ta non mi par la più vagheggiabile . Ma checché 
ne fia , mi trovo corretto a dirvi che nell' arte d 1 am- 
mazzare ,e di farfi ammazzare la mia patria non ceffe 
punto a veruna delle città nazionali . E' a dir vero 
alquanto difficile a perfuaderO che quei Padovani i 
quali per teftimonio di Strabone mettevano in arme 
120 mila uomini , ( e quando pur foflcro óoooo 
ne avremmo affai ) non ave/fero tra tanti foldati un 
folo guerriero; quando non credette che tutta quel- 
la foldatefca non fi arrolalTc che per CQmparfa , e 

che 
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che i Padovani imitaflero gli Ateniefi, i quali al 
dir di Demoftene creavano i Capitani per la piaz- 
za e non (per la guerra. E ciie diremo poi a Li- 
vio quando ci racconta che una fquadra di Sparta- 
ni condotti da Cleonìmo avendo fatto uno sbarco 
fulle terre di Padova fu da quei terrazzani (confìt- 
ta e cacciata in fuga ( / ) ? Crederemo forfè che 
que' bravi Lacedemoni foflcro fpaurati da un efer- 
cito di larve? Pure poiché nei tempi Romano- 
Gallici non efifte una Storia ne una Memoria di 
Padova, (cordatevi, fe così vi piace, di Strabone e 
di. Livio, e lafciamo anche di pefear nella nebbia 
dei fecoli d' Attila o dei Longobardi , ove pur 
potrebbe rintracciarfi più d* un militar Padovano 
non immemorabile (g). Ma poiché alfine com- 
parve V età delle Cronache, e Padova, come o^n 
altra città della Marca , ebbe i fuoi Cronici ed Iiio- 
rici, com'è poflibile che feorrendo i documenti 
delle Storie Italiche non vi fiate mai abbattuto in 
alcun fatto che molit i nei Padovani un po' di fpi- 
rito militare? La voftra fentenza parve tanto Gra- 
na a chi la intefe la prima volta da me, che pili 
d'uno credeva ch'io volcffi la beffa di voi e di 
loro, nè feppe dar fede, ed a ftento, che agli oc- 
chi proprj. Io non avrei mai creduto che di noi 
due io farei quello a cui toccafle a dottoreggiare 
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in fatto di S:oria; e a dir vero me ne vergogno; 
ma poiché il volerle , fi faccia . 

In quattro Epoche può dividerfi la Storia più 
nota di Padova ; la prima dello (lato della città 
dalla pace di Cofb.nza fino al fine della Tirannide 
ti* Ezzelino , la a. 3 della libertà municipale , Ja 
3.a del dominio de 1 Carrarcfi , la 4.» della fuddi- 
tanza Venera . Rapporto alle prime tre , per ino- 
ltrar la ftranezza della voftra atTerzione baderebbe 
eh* io vi dicefli che a provar la fuppofta nullità 
militare dei Padovani , voi dpvete inanzi piantar 
per aflioma preliminare che per lo fpazio di due 
lecoli e più non vi furono in Italia battaglie fe 
non di pugni , che il meftier della guerra non ri- 
chiedeva nè coraggio, nè valore, nò d eft rezza , ne 
cognizione, nè arte d'alcuiia fpezie, e che in fine 
in que' tempi non vi fu alcuno che per la via 
dell'armi accjuiftafie gloria , e fi facefle ammirare 
fopra degli altri . Che fe voi non la intendete 
cosi , fe confeffate che le guerre della Marca era- 
no allora combattute e micidiali come fur fempre , 
che l'avvedutezza, la deflerità , la fortezza perdo- 
nale decidevano forfè più che ai tempi noflri dell' 
efito e dell' onore delle battaglie , fe accordate in- 
fine che tra gli Ez^elini , gli Scaligeri , i Vifconti 
lienfi trovati molti prodi guerrieri e Capitani <T 

al- 



alta fama , forza è pur che accordiate che altret- 
tanti fe ne troviero fra i Campofunpieri * i Car- 
rarefi , i Sanbonifacj (b) , i quali bilanciarono 
per lungo tempo la potenza de' primi , e conflui- 
rono gagliardamente ad abbatterne o indebolirne il 
dominio . Io potrei anzi dirvi coi noflri Storici 
alla mano che la cafa da Efl? feconda d' Eroi , c 
quella da Onara famofa in arme , da cui difende 
Ezzelino , erano ugualmente cittadine di Padova 
(i)rMa quanto ad Ezzelino io non vorrò certo 
combattere per V onore d' appropriarcelo . Bensì 
può farci infuperbire il nome degli EfìenG : ma 
Jafcio d'infiftere fu quefto punto perchè non vor- 
rei che, fofiftico un po' come fiete, voi mi obbli- 
gale ad arrecarvi i documenti battefimali per fa- 
per fe Aldobrandino o Azzo nafeeflcro in Padova 
o in Efte; o a far un'analifi chimica delle terre dei 
due paefi per conftatar 1* identità dei terreni ; al- 
trimenti la più picciola differenza vi batterebbe a 
pretendere che gli Ateftini e i Padovani foflero 
due nazioni effenzialmente diflinte. Io mi conten- 
terò dunque de' noft ri titoli che non ammettono 
controverfie o fofifmi , e venendo al fatto , per 
non tenermi fu i generali, dirò che laddove voi 
non trovate in Padova neflun guerriero , io ne 
trovo tanti che ra' imbarazzano . Io potrei farve- 
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ne un Catalogo più lungo che quello delle navi 
Omeriche ; ma baderà eh' io ne rammemori alcuni 
così di volo per ciafeheduna delle quattro Epoche • 
Quanto ai tempi d'Ezzelino, io mi crederò cer- 
to lecito di contar fra i prodi gucrriri non meno 
che fra i Cittadini benemeriti quel Tifo da Cam- 
pofanpiero che molte tutta Italia contro il tiran- 
no della fua patria (k) , e alla tefta degli altri 
valorofi fuorufeiti cooperò gagliardamente a rimet- 
terla in libertà (/). Nè men di valore crederò 
che fotte in Aleffio Mufaragno che per foftener i 
diritti dei fuo pupillo (m) refiftè a tutto V impeto 
del terribiliflimo Ezzelino e lo coftrinfe a levar f 
attedio della rocca a lui confidata. Nella Epoca 
della libertà mi ballerà nominare Pietro da Carturo 
famofìflimo per militari ftratagemmi , dai quali eb- 
be il- nome di volpe , e coi quali al paro che 
col valore conquiftò molte cartella del Vicenti- 
no ( n ) , e quel Martino Cane che a fronte d* 
un Cane affai più grotto, dico lo Scaligero, di. 
fefe la fortezza di Camifano e lo refpinfe con 
danno e feorno (o) e Paolo Dente atterrator di 
Giganti (p) e Guerra da S. Bonifacio chiamato 
a ragion Vinciguerra dalle fue fegnalate vittorie , ■ 
c quei Paolo Dotto che fendo di guarnigione a 
Vicenza fopraffatto dallo feoppio d' un' improvvifa 
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congiura, e abbandonato prc/Tochò affatto da' fuoi, 
osò far fronte a una frotta di nemici, e quantun- 
que ferito in più parti combattè con tal valore 
che valfe a tenerli fermo fino a tanto che foprag- 
giunto un rinforzo di Padovani i congiurati furo- 
no opprefli ; anione che lo uguaglerebbe ad un 
Coclite, s'egli avefTe avuto per iftorico un Titoli- 
vio o un Denina . 

L'Epoca de'Carrarefi prefenta una folla di tcfti- 
monj che depongono contro di voi. In primo luo- 
go i due Francefchi , dei quali non parlo , effendo 
abbaftanza noto che ambedue furono maeflri di tutte 
l'arti di guerra , e non inferiori a vcrun Capi- 
tano d'Europa di quel fccolo o dei precedenti. 
Conte, altro Eroe di quella famiglia, ancorché ba- 
ftardo , fu pure d'alta celebrità : non pago d'aver 
affittito a tutta pofla il fratello nella ricupera di 
Padova, alla teda de' Fiorentini e Bolognefi feon- 
fifle più volte gli eferciti del potentifìimo Vifcon- 
te nemico della fua cafa^ ricercato a gara di tutti 
i Principi belligeranti , ai quali il fuo nome era 
pegno di vittoria , fu da Ladislao Re di Napoli 
fatto Viceré dell' Abbruzzo , ed infine pc' fuoi in- 
guaiati fcrvigi rimunerato col dono del Principa- 
to di Afcoli eh' egli trafmife a due fuoi fi^li , Ar- 
dizzone e Obizzo , credi ambidue del valore c del- 
la 
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).i gloria paterna (q). Premefii quefti àd onore, 
mi fi prefentano tra molti in varj tempi Giovan- 
ni da Santa Croce che rimife in feggio il Mala* 
tefta cacciato da Rimini da'fuoi fudditi ribellati , 
Giannino da Peraga Cavaliere e Capitano faroofif- 
fimo, riguardato come l'Achille di Padova , Ar- 
quano Buzzacarino ancor più famofo per una ferie 
non interrotta di chiare imprefe , e capo d' una 
fchiatta delle cui glorie è fparfa tutta la Storia 
di Padova (r), e Rizzardo da S.Bonifazio (/)., 
e Giacomo Pappafa va, ambedue illuftri per varie fe- 
lici battaglie, e Giovanni Bolparo non meno chia- 
ro per azioni marittime che gli altri per le ter- 
ìvflri (f ), e Lodovico degli Obizzi, e Gagliardo 
Cittadella («), e Giacomo da Panego che difen- 
for dell* ultimo afilo della potenza Carrarefe (v) 
cefle al Genio preponderante de* Veneti fol quando 
il refifler più oltre farebbe flato meno valore che 
infanta, e Trapolinoda Ruftega , e Pietro da Gram- 
po (*), e tutta la famiglia de'Lioni feconda di 
Campioni illuftri (y) , tra i quali Paolo a.« do- 
po aver in varie gloriofe azioni fegnalato il fuo 
valore e'1 fuo zelo nelle guerre della fua patria, 
meritò poi d' eflere accarezzato e onorato dei pri- 
mi gradi della milizia da quelle ftcfTe potenze con- 
tro le quali per dover di cittadino avea prefo l'arme. 

Giun- 
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Giunta poi l'Epoca felice del Sereniamo Go- 
verno Veneto non v' è alcuna parte di Storia nel- 
le guerre di quella Repubblica ove non fi trovi 
una folla di Capitani , Condottieri d*arme , Ufi- 
ziali , e Soldati Padovani che accorfero a pren- 
dervi la loro parte non men dell' onore che dei 
pericoli ( ?: ) . Di fatto nella guerra occorfa in. 
Ungheria e Dalmazia contro V Imperator Sigifmon- 
do trovo negli eferciti Veneti Lodovico Buzzacarino 
efpugnator di Sebenico , e Giovannino Sanguinac- 
ci che combattendo con ardore perì della morte 
dei prodi (42), e il foprallodato Paolo Lion , 
tuttoché quefti fotte ftato fino all' ultimo il più. 
fido Capitano del Carrarcfc ; prova evidente eh' 
egli godeva dei paro alta riputazione e di valore 
e di lealtà (£2). Nella guerra coi Duchi di Mi- 
lano trovo Benedetto Bonfio premiato dal Doge 
Fofcari come la principal cagione che Brefcia non 
cadeffe in mano di Filippo Vifconte , e Gentile 
Lio netta creduto degno di dar a fronte al più 
grande Eroe del fuo fecolo , Franccfco Sforza . Veg- 
go nella guerra di Ferrara far onorata comparfa 
Michel Livello , e ancora più luminofa Bartolom- 
meo Capodi vacca al di cui valore fu principal- 
mente dovuto l'acquilo di Rovigo , e nella cele- 
bre battaglia del Taro due Padovani , Aleflandro 
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Beraldo , e Marcantonio Malfatto, perir tra i pri- 
mi fopra una folla cTuccifi ; e nell' attedio di Pa- 
dova fatto da Maflimiliano eflcr tra i Condottieri 
principali Lodovico di S. Bonifacio , Alcflandro 
Bigolino , Andrea ZabarelJa , e Saccardo c Boni- 
facio Soncini mentovati ambedue dal Bembo e ono- 
rati con premj ereditarj dal Doge Gritti (ci) . 

Lungo farebbe il trascorrer V altre guerre , e 
annoverar tutti i cittadini di Padova che vi eb- 
bero parte onorata ( d i ) , e a cui furono confi- 
date commeffioni fcabrofe, prefidj, governi di piaz» 
ze terreftri e marittime , e altri carichi ge- 

lofi e onorifici . Ma è pur forza ch'io tocchi 
qualche cofa delle guerre Turchefche , tanto più 
perchè fe i Padovani vi fono cosi poco noti fui 
continente , voi dovete eflere affatto al bujo dei 
loro fatti fui mare. Bifogna dunque farvi fapere 
la bella imprefa di Girolamo Mirano femplice 
Soldato , che nel 1539 trovandoli alla Prevefa 
contro i Turchi fopra un galeone di vada mole 
mentre la flotta Ifpano- Veneta per la difeordia dei 
Generali s'era sbandata , e il galeone era circon- 
dato dai legni Ottomani, con un Eroifmo degno 
. dell'antico Cinrgiro refiftè folo a un intera fqua- 
dra , rovefeiò i nemici già montati fui la fua na- 
ve , e coperto il mare de' loro corpi fi trafle in 

B fai- 
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falvo , per Ja quale azione meritò cf efTcr fatto 
Capitano del galeone che fa il teatro del fuo va- 
lore. Convien dirvi che nel 1570 nella guerra fa- 
cra e terribile contro il Sultano Selira la Città 
di Padova fpedì alla flotta Veneta uno fquadrone 
di 100 Gentiluomini condotti da Bartolommeo 
Dotto • che nella battaglia di Lepanto , Pataro 
Buzzacarino colla Tua Galea combattè ferocemente 
colla fquadra di Luccialì Capitano de' nemici , 
che Marcantonio Santuliana gareggiò di prodezza 
col fuo collega^ gettò a fondo una galea Turchc- 
fca , ne prefe un'altra , e che ambedue tornarono 
io patria traendo!! dietro varj fchiavi , e carichi 
di gloria , d'arine , e di fpoglie , di cui agguifa 
di trofei fregiarono le loro cafe. 

La guerra di Candia tanto feconda di gloria per 
la Repubblica Veneta quanto d' infamia per la fortu- 
na non fu Aerile d* onore per Padova . Tre fuoi fi- 
gli , Marco Zacco , Pietro Sala (/ z ) e Cofiantino 
Dottori verificarono il detto di queir antico che 
Mars in praliis flrenuum quemque pìgnerare Jolct , 
eiTendovi tutti e tre periti valorofaraente , e V ul- 
timo anche con tanto più d'Eroifmo, perchè po- 
tendo per la munificenza della Repubblica go- 
der in pace il premio del fangue già fpar- 
fo preferì una gloria pcricolofa a un ripofo nobi- 
le 
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le, e credè fuo premio ballante l'onore di morir per 
lei . Del mede lìmo fpirito fu animato nella guerra 
coi Turchi in Dalmazia Battifta Dotto , perito d' 
una morte più bella cT una vittoria . Perciocché 
fendo egli nell'affedio di Din comandante dell' ar- 
tiglieria , mentre fopraffatta la foldatefca Illirica 
davafi a dirotta fuga , reftò inconcuflb nel fuo po- 
fto , e coperto di dardi e di ferite combattendo 
con eflremo valore fofferfe di cader vittima della 
fua fede piuttofto che abbandonar il cannone a lui 
confidato (gì)* Animato dal doppio zelo di re- 
Jigiofo e di fuddito nel corfo di quelle guerre ma- 
rinine refe il fuo nome altamente memorabile il 
Cavalier Agoftino Forzadura , Ammiraglio della 
Quadra Maltefe , che feorf» piii volte i mari con 
terrore • (terminio de' Barbari, unito pofeia alla 
flotta Veneta ebbe il primo vanto nell* efpugnazio- 
ne di fortezze, e nei più perigliofi cimenti, ripor- 
tandone nel tempo fteflò ferite e palme , e torna- 
to infine alla patria godè di appendere al Tempio 
del Santo Tutelare gli ftendardi rapiti al nemico, 
i quali nel giorno dell' anniverfaria folenne fcfti- 
vità fi fpiegano pompofamente come fpoglie voti- 
ve di patriotico e religiofo trionfò ( b 2 ) . 

E per venir all'ultimo periodo 'della noftra Sto- 
ria militare rammenterò due nexai che non dove- 

B 2 va- 
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vano eflcr da voi nè ignorati ne trafeurati fenza 
mancanza. Di fatto non iftava che in voi , tro» 
v andò vi ipczi alni ente a Padova , di faper che nelle 
due ultime guerre eh' ebbe la Repubblica colla 
Porta , i due principaliffimi arnminiftratori dell' 
armi Venete furono due Padovani , voglio dire il 
Co. Antonio Zacco , e il Co. Luigi Cittadella 
Cavalier di Malta , quello già rinomatiflimo per 
le varie prove date di fe nel comando delle trup- 
pe di Baviera ( i 2 ) , quello (in dalla prima età 
efercitaro nelle guerre della Repubblica in Dalma- 
zia e in Levante , nelle quali con una ferie d' 
azioni luminofe fi fece ammirare come uno de' 
più efperti ed intrepidi Capitani de* fuoi tempi , 
e rifeofle dai Provveditori Veneti e dai Generali 
efleri i più magnifici elogj ( k i ) . Che fe Dell* 
ultimo ad entrambi , e più al fecondo , la fortuna 
fi moftrò fatalmente avverfa ( / 2 ) , ciò fervi a 
render la loro memoria più intereflante , ma non 
valle ad oscurarne la gloria, 

Si Pergama àextris 
Pefendi pUrtnt , bis bis defenfa fuiflent . 

L'efempio del Zacco vi fa vedere che i Prin» 
cipi d* Eurgpa non ebbero dei Padovani quella 

baf. 
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fcafla opinione che avefé voi in faffd di guerra. 
Potrei arrecarvi una folla d' efemp; di cittadini 
ftòftri che fervirono con gloria nel!' armate eftere 
( m z ) , ma mi contenterò di citarvene due , eh' 
è veramente uno fcandalo che non vi fiano corfi 

alla mente. L'uno è Antonio da Rio, Capitano 
ri nomati filmo delle armate Pontificie fotto tre 
Pontefici in cfue* tempi nei quali la Chiefi ma- 
neggiava con ugual bravura le Chiavi e la fpa- 
da , e Governatore di Cafrel S. Angelo, non me- 
no infigne nel valore che nell'accortezza militare, 
colla quale falvò ad Eugenio IV óppreffo da ri* 
beli ioni e da infidie il vacillante Tuo (lato , e me- 
ritò che quel Pontefice Io faceffe ancor vivo (col- 
pire in bronzo a cavallo Culle porte di S. Pietro 
ove fh tuttavìa a fgrìdarvi della voftra ingiufti- 
zia. Ma più folenne è quella che ufate voi Stori- 
co d'Italia feordando T efiftenza d' un Eroe militare 
degli ftefli tempi non inferior ad alcuno di nefluna 
età , e non pertanto , con voftra buona grazia , Pado- 
vaniflimo, dico quel Lodovico Mezzarota Patriarca 
d'Aquileja , che fu fatto Cardinale da Eugenio IV e 
che poteva aver il Cappello da Marte fkflb; tante 
c si varie furono le fue imprefe di terra e di ma- 
re , e tanto gloriofe che batterebbe fol quello ad 
immortalar la fua patria. L'invincibile Ficcinino 
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(confitto c cacciato in fuga dalle fuc arme , Roma 
falvata , ricuperate molte città della Chicfa , rot- 
ti i Turchi fotto Belgrado più col valor che col 
numero , foccorfa Rodi , riportata fu i Turchi 
fìcfli una gran vittoria navale, le ifole dell'Arci- 
pelago liberate dalla fchiavitu Mufulmana fono al- 
trettanti trionfi dell' onor Padovano, e tanti rim- 
proveri a voi . E per chiuder co' tempi recenti , 
Venceslao Buzzacarino , alunno del grande Eugenio 
e fuo compagno nelle battaglie di Belgrado e di Tc- 
mifvar, che fotto Carlo VI difefe contro i Franzefi 
con ammirabil coftanza il Cartel di Milano (ni), 
e Ferdinando degli Obizzi che pattato al fervigio 
Auftriaco e afeefo per tutti i gradi degli onori mi- 
litari fu eletto Governatore e difenfore della ftefTa 
città Imperiale di Vienna minacciata da tutte le forze 
Ottomane ( o z ) , moftrano abbaftanza 

Che P antico valore 
Negli *4ntenoni cor non è ancor morto . 

E buon per voi che non avete pronunziata la vo« 
flra beftemmia qui in Padova ne' tempi Paladine- 
fchi, altrimenti avrefte potuto vederfi rinnovar l* 
efempio di quell' Aldobrandino da Confelve , che 
fentendo da un Capitano Tcdefco fv inneggiare 
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alla prefenza di Federigo Barbarofla il valor Ita- 
liano a fronte del Germanico , lo sfidò alla prova 
in duello , ed avendolo abbattuto a' fuoi piedi , 
ebbe poi la grandezza d* animo di rilevarlo , e 
contento di dichiararlo fua conquida V offerfe in 
dono ali* Imperatore medefimo (p). Ma poiché 
i letterati non fono obbligati ad accettar duelli fé 
non di penna , vi compiacerete di (offrire eh* io 
vi ripeta eolla frafe dell' Uliflè Omerico 

E qual ti fcappa 
Dalla cbioflra de* denti infana voce ? 
Imbelli noi ? 

Che fe volete dirmi che da un mezzo fecolo in 
qua non fi fente piìi a nominar nelle varie ar- 
mate alcun Ufi zi al e Padovano , rifponderò che 
Padova per quello conto merita piutrofto che 
biafimo un doppio complimento di congratula- 
zione e di lode ; la prima perchè ha la for- 
tuna incflimabile di appartenere a un Gover- 
no che fi pregia di attenerfi a un fiftema fag- 
giamente e gloriofamentc pacifico , V altra per- 
chè i fuoi figli hanno apprefo che la vera glo- 
ria d'nn cittadino e d'un fuddito è di verfàr il 
fuo fanguc in difefa della patria , o in fervigio 
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del Sovrano , e non già di fcialacquario per tallo 
onore , o di venderlo a prezzo per V altrui que- 
rele . 

Scufate fe trattandofi di guerra il mio itile pa- 
triotico H riferiti alquanto d'un po' di calor mi- 
litare. La noflra difeuflione farà più pacifica full* 
argomento degli artifti Padovani , tra i quali non 
rie trovate un folo , trattone Mantegna , degno 
d'effere pur da voi nominato. Voi farefte flato , 
cred' io , alquanto piU gencrofo fu quello articolo 
fe vi fofte curato d* intrattenervi intorno di ciò 
coli' Ab. Gennari voftro Collega neir Accademia , 
o col Cavalier Giovanni di Lazara, ambedue per- 
fone d'ottimo gufto nelle belle arti , e iftruttif- 
fimi di quanto appartiene all' ornamento e decoro 
della loro patria . Efli vi avrebbero ricordato che 
cent'anni in circa inanzi Mantegna ( e cent'anni 
di più o di meno nelle arti fono un gran che ) 
Guariento da Padova fu dei primi a moftrar 1' 
Aurora del gufto e del buon fenfo pittorico , e 
potea perciò meritare qualche riverenza ( q % ) ; e 
che Niccolò Pizzolo fu forfè il primo competi tor 
del Mantegna , e ottenne le lodi del Vafari , tut- 
toché morilTe affai giovine . Nè certo vi avreb- 
bero permetto di fepelir nell'obblio e nel difpre- 
gio Domenico Campagnola , che potè dettare in- 
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invidia a Tiziano , c Aleflandro Varotari che fi 
moftrò molto iniziato nei mifleri di quel medefi- 
mo ftilej e il Cavalier Pietro Liberi, pittore ori- 
ginale che ricorda la maniera dei Maeftri più ce- 
lebri fenza perder il carattere proprio , per tacer 
di qualche altro men difeofto dai primi che non 
dagli ultimi ( n ). £ a difendervi delle voftre 
prevenzioni vi avrebbero que'due valentuomini ad- 
ditati nei Tempio di S» Antonio gl'infigni bron- 

- 

zi del noftro Velano difcepolo ed emulo di Dona- 
tello, e del noftro Briofco (/a) difcepolo ed emulo 
di Velano, e porte fotto gli occhi le medaglie di Gio- 
vanni Cavino coniate alla foggia delle antiche con 
tal eccellenza che fmentifeono la dottrina Leibni- 
ziana degl' Indifcernibili , e parlato di queir Erco- 
le di boflb, intagliato così per ozio dall'argentie- 
re Francefco di S. Agata, di così fquifito lavoro 
che a detto dello Scardcone contemporaneo fei on- 
ci e di legno non fi valutavano meno di cento 
monete d* oro ; e vi avrebbero infine rammemo- 
rato c Tiziano Afpctti , e Gian-Girolamo Gran- 
di , e var} altri Scultori ed Artefici di vario ge- 
nere che potevano impetrar dalla voftra penna un 
cenno di lode (fi). £ quanto agli Architetti 
quando non fi potette nominarvi altro che quel 
Pietro di Cozzo che nel 1171 fu l'Autore della 

(afe- 
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fabbrica della gran Sala della Ragione , e il fo- 
prallodato Briofco a cui dobbiamo il modello del 
noftro tempio di S. Giuftina , parvi egli che 1* onor 
dell' Architettura Padovana non farebbe ^abilito 
fopra una bafe abbaftanza folida ( u z )? Gioverà 
terminar quell'articolo parlando d' un'arte che do- 
rrebbe raddolcire le voftre acrimonie ; dico della 
Mufica . Non vi dirò che i primi i quali diedero 
lumi c precetti della feienza Muficale furono Mar- 
chetto e Beldomando (vi) ambedue Padovani ed emu- 
li , parlerò piuttofto d' una novità de' tempi no- 
ftri , eh* è delle pili mirabili nella Storia dell' ar- 
te. Avrete naturalmente fentito più volte nelle 
fonate del gravicembalo il contrailo deliziofo del 
piano e forte ; e faprete forfè efler quefta un' in- 
venzione feliciflima del noftro fecolo non pria fo- 
fpettata da alcuno, anzi giudicata imponibile? ere- 
dendofi che la ftruttura del gravicembalo ripugnaf- 
fe a quell' artifiziofo mancare e riforger di voce 
"che tanto ne alletta , fpezialmcnte negli finimen- 
ti che rifpondono ai tocchi dell'arco. Pure un ge- 
nio inventivo ed armonico fui cominciar di que- 
llo fecolo trovò il legreto di comunicar anche al 
gravicembalo quefto impenfato artifizio. E chi fu 
quello? Bartolommeo Criftofoli Ccmbalifta del 
Gran-Duca di Tofcana . Ma qucfto Terpandro , 
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quefto novello Timoteo donde era egli ? di Pa- 
dova ( x 2 ) . Oh andate ora , e all' audir una fo- 
nata di quefta fpezie difendetevi fe potete dal ri- 
morfo d'aver vilipefa la patria d'un Attilia che 
v'inonda l'anima di tanta foavità. 

Ma veniamo ai letterati che fembravano il pro- 
dotto più naturale di Padova , e di cui pure voi 
la trovate sì fcarfa. Non contento di darci poco, 
fate anche prova di fmozzicarcelo quanto potete. 
Niuno finora avea dubitato che Tito Livio noi) 
fotte noflro . Voi fiete il primo a fofilìicare fu i 
noftri titoli . Quefto celebre Storico , dite voi , 
non nacque a Padova , ma in Abano fuiic mon- 
tagne vicine. Tralafcio di domandarvi come il fa- 
pete (^2), ma chi non crederebbe all'udirvi 
che Abano fode fituato agli ultimi confini del 
Padovano fopra un ciglione , per efempio , dell 1 
Alpi Beriche? Or che diranno i voftri BerlineG 
quando fappiano ( e il (aperta è affai facile ) che 
Abano è un villagio non più dittante che cinque 
miglia da Padova , e polio in un terreno cosi 
poco rilevato che appena può dirli tumulo non 
che montagna . Ove mi giova enervare che fe Li- 
vio è veramente nato in Abano , la voftra teoria 
del clima in luogo di guadagnarvi ci fcapita . 
Poiché fe la fertilità del fuolo intorpidifee i ta- 
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lenti y dóvea quefta fviJuppar la fu* inflaenla 
narcotica ben più nel contado che nella città , ove 
gli aliti dell' adipofo terreno debbono cfler affoga- 
ti dalle fabbriche e attenuati dal foco. Ma Ma 
pur Livio di Padova , tanto meglio ,• dite voi , 
egli ha il carattere del fuo paefe , e conferma 
anch' egli la mia fentenza . La fua Patavini** è 
già pattata in proverbio . E v vero , e voi lo con- 
fettate , che non fi fa in che confida ; ma end' è , 
domandate voi , che niun altro degli Scrittori 
della noftra Gallia non fu rimproverato di pro- 
vineialifmo , fe non fe Livio ? Ma quanti furo- 
no , domando io , che ci 'abbiano feorto quello 
difetto ? E fietc voi certo che quefto difetto vi 
efifta ? Qual fondamento avete voi di predar fede 
piutrofto ad Afinio Pollione che a Quintiliano 
fovrano maeftro d'arte Rettorica , e ai tant' altri 
antichi che colmarono il noftro Livio d' encomj 
fenza feoprirvi cotefta Patavinità ? Se il voftro 
difamore per Padova non aveffe offufeata la voftra 
Critica , voi vi farefte domandato a voi fletto 
chi era poi quefto Pollione perchè meriti che i 
fuoi dettati fi rifpettino come Oracoli? Egli era, 
syrefte detto, un uomo gonfio di fe, il quale come 
Oratore ugualmente che come Storico fi credeva 
il modello dell'eloquenza , un cenforc acerbo e 
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mordace che non era contento nè di Salluftio nè 
di Ccfare , che fopra tutto era pieno di livore 
per Cicerone , e gli avea giurata la guerra , che 
finalmente era così celebre per la Tua mordacità 
che Pollione per S. Girolamo è finonimo di Zoi- 
lo . Quel che più importa , coftui era nelle guerre 
di Roma il maggior partigiano d* Antonio , e Li- 
vio n'era cosi poco parziale che Augufto lo folca 
chiamar Pompcjano; Livio era cittadino di Pa- 
dova , e Pollione era perfonalmente nemico dei 
Padovani , che fi burlarono delle Tue odiofe e fa- 
zioni , e lo rimandarono delufo e {cornato. Non 
è egli naturale , avrefte allor detto , che un tal 
uomo leggere le ftorie di Livio colla prevenzione 
del livore e del di 1 petto , e che amaflè di av- 
vilire ad un tempo il fuo emulo e la di lui pa- 
tria con un termine di difpregio , tanto più volen- 
tieri , perchè con quefio fembrava adulare la va- 
nità della Capitale , difpofta ad attribuire a fé ftef- 
fa fopnrla provincia il pregio dell'urbanità? Ag- 
giungerò un altra rifleflione che bafta appreflb di 
me a levar tutta la forza al detto dello fchizzi- 
nofo Afinio , Sappiamo eh' egli avea per vezzo di 
affettare nello ftile e nella compofizione la durezza 
e f arcaifmo dei primi tempi , coficchè per detto di 
Tacito (o di Quintiliano) fi farebbe creduto contem- 
po- 
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poraneo dei Mencnj e degli Appj. Poteva mai a 
coftui andare a fangue la fluidità piacevole, e la lat- 
tea facondia del noftro Livio ? Giurate pur dunque 
a grado voftro fullc parole di Pollione, e allega- 
tevi con lui contro di Livio e di Fadova; quan- 
to a me egli non mi fa punto più d' autorità di 
quella che mi farebbe un Boccaccevole moderno che 
odoraflc il Lombardifmo nelle Rivoluzioni d'Italia. 

Ma la Patavinità di Livio ha inoltre fecondo 
voi un peccato ben più grave che quello ravvifa- 
toci da Pollione , peccato originario , indelebile , 
che crefee nel noftro terreno infieme col frumen- 
to , voglio dir quella bonommia forella carnale 
della (rapidezza. £ perchè non vi da dubbio di 
quefta parentela , voi dite a quefto propofito fen- 
tenziofamente non eflcr cofa rara che un gran ge- 
nio abbia un qualche grano di /cioccherà. Quefto 
grano in Livio è la credulità . Anche qucfT accu- 
la è antica , ma non è punto più folida . Qual 
n'è il fondamento? non altro fc non TVattezza 
del noftro Iftorico nel riferir quei prodigj , che 
venivano deporti folennemente dinanzi ai Pontefi- 
ci , e regiftrati nei loro Annali. Doveva egli 
dunque omettere quei fatti ftraordinarj , veri o 
fuppofti che foftero , i quali fi riguardavano come 
avvilì degli Dei , e in confluenza dei quali il 
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Collegio Sacro ordinava espiazioni , facrifizj , e 
altre folcnnità religiofe ? E' quefìo V ufizio dello 
Storico ? e fc tutti gli Storici pagani aveffero 
fopprefli i cenni di quelle credenze o pratiche che 
noi al prefente riconofciamo per fuperftiziofe o ri- 
dicole , faremmo ora ben iftrutti delle opinioni 
religiofe o fifiche dell'antichità ? E che? vorrefte 
forfè ch'egli ave(Te fcritta la fua Storia en efprit 
fort ? E non riflettete voi che il negar i prodigj 
era in que' tempi lo fìeflò che il toglier al popo- 
lo la religion nazionale? Ma il riferirli è forfè 
anche una prova (ìcura ch'ei vi pre Gaffe credenza? 
Voi converrete , lo fpcro , eh' egli fapeva il fuo 
intendimento un po' più di noi . E bene , udite 
com' egli fi fpieghi : Quefte cofe pih atte a pom- 
peggiar falla /cena ebe gode del miracolo/o di quel- 
lo ebe a trovar fede , io non eredo pregio dell' epe- 
ra nè di affermarle , nè di confutarle ; e altrove 
tali cofe poffono effer € vere , e inventate per met- 
terci fotte gli occhi Vira degli Dei. Un cenno di 
quella fpezie balìa a purgar Livio pienamente dal- 
la taccia di fuperftizione , e quefta ritenutezza di 
giudizio fa ben più d'onore alla iàggezza del fuo 
carattere , e all' aggiuftatezza del fuo fpirito di 
quello che non faccia al prefente a tanti fediccn- 
ti filofofi quella pompa sfacciata d' incredulità d* 

ogni 
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ogni fpecie, che fpeflb offende ugualmente la re- 
ligione e la fìfica . ' 

Ma via , finalmente Padova in tutta V antichi- 
tà non puè gloriarli fé non di Livio. Qual po- 
vertà di fcrittori , quando Verona ne ha tanti! Ho 
già oflervato che voi amate di far il generofo 
coli* altre città per efler pili avaro colla noftra , 
Qui per efempio voi attribuite francamente Pli» 
nio a Verona fenza penfar ai titoli di Como 
cosi validamente foftenuti dai Co. Rezzonico , 
Veronefe fate pur Cornelio Nepote , benché non 
fi fappia di lui fe non eh 1 egli abitava fui Po , 
il qual non è l'Adige ( ) ; e poi non vi ri; 
cordate del noflro Arunzio Stella , Poeta a* fuoi 
tempi celebratiffimo , e che da Marziale era ere* 
duro tanto fuperior a Catullo , quanto la coloni* 
ba della fua Violantilla da Ini cantata è maggior 
d'un pafTero. Vaglia quefto giudizio per quei che 
può , ei batterà fempre a provare che il nome di 
Arunzio non avrebbe fatto torto né a Padova $ 
nè alla voftra penna. 

Io non voglio battermi con voi per il Grama- 
tico Afconio Pediano , nel quale voi riconofeete 
Paria fio/eia e pefante del fuo paefe , dirò folo 
ch'io non ho mai faputo che Ja leggerezza e vi- 
vacità fia propria dei Gramatici , e faprci ben vo- 
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lontieri da voi in che egli fi diftingueffe fpecifica- 
mente da'fuoi colleglli. Potrei piuttofto indurmi 
a rompere una lancia per V onor di Valerio Fiac- 
co , il quale benché Poeta vi fembra pefante quan- 
to un Gramatico , e perciò forfè amate di creder- 
lo Padovano , s* io fofli un poco più certo eh' 
egli è di Padova e non di Sezze , come ha Tem- 
pre moftrato il fuo nome Ad ogni modo 
fe il Fiacco indicato da Marziale non è Valerio , 
farà Tempre vero che Padova ai tempi di quel 
Poeta poffedava un altro Fiacco , di cui fi gloriava 
quanto di Stella e di Livio (b 3) . Forfè con piti ti- 
tolo potrebbe ella appropriarfi quel gran Corifeo della 
Giurifprudenza Romana , Giulio Paulo, per V inve- 
terata tradizionale opinione che lo fa fuo , opinione 
a dir v?ro rivocata in dubbio , non però convinta 
di falfo (<?3),e che perciò può goder della preferenza 
fopra le altre almeno fub conditione . Ma lafciamoai 
litigiofì i diritti controverfi , ad ogni città i fuoi 
pofTcfli legittimi , a voi le voftre parzialità : Padova 
col fuo Livio crederà d' aver dato abbaftanza all'onor 
di Roma , ed al proprio , e dirà tranquillamente 
Del gran Titiro mìo fol mi contento. 
Venendo ai tempi più baffi la mia patria non 
vi trova nè più liberale, nè più cortefe* ma bensì 
più barbaro dei Barbari fteffi, preflb i quali il no- 
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me di Padovani era antonomaftko di letterato {*) . 
Quattro feno gli Autori noftri dei quali mcftrate 
qualche fi ima , non però tale che vi faccia rinunziare 
alla voflra favorita fentenza . Pietro d'Abano per 
confeflion voftra era per quei tempi un grand' uo- 
mo : ma che ? Padova ha poca parte nel di lui 
merito. Egli ne ufcì per tempa , viaggiò molto , 
e fi arredò a Parigi ove profefsò con grande ono- 
re Medicina c Filofofia : ecco la fonte del fuo 
fipere ; il foggiorno di quella citta diede un nuo- 
vo tornio al fuo fpirito. Io vi ricorderò in pri- 
mo luogo che argomentando così voi mi autoriz- 
zate ad appropriare a Padova tutti i grand' uo- 
mini che furono educati alla noOra Univcrfità . 
Poi vi pregherò a fapermi dire fe Parigi avefTe 
allora il privilegio di rigenerare le facoltà intel- 
lettuali, fe l'ingegno fi comperi fu i mercati co- 
me le derrate , fe un zoppo frequentando una fcuo- 
la di ballo impari a danzare , fe chi trasferitoli 
ad uno Studio (tramerò è ben tolto creduto degno 
d' iftruir i nazionali abbia portato feco o ritrova- 
to di più , e fe in fine un giovine che per la paf- 
fione d'apprendere intraprende un viaggio da Pa- 
dova a Coftantinopoli , indi un fecondo a Parigi 
non moftri con ciò folo quella fvegliatczza d* in- 
gegno , quella temperatura originale di fpirito 

(*)V. Vico Se. N. C 2. §. 57. Nap. 1725. 
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eh* è figlia della natura , c non della (cuoia. E 
perchè crediate più facilmente che il noftro Filo- 
fofo non avea bi fogno di Parigi per farfi grande 
vi ragguaglierò d' un altro fuo concittadino e corw 
temporaneo , dico Giovanni Sanguinacci , il quale? 
fenza ufeir di Padova fi refe così mirabile per la 
fua prodigiofa ed efìemporale fagocita medica eh' 
ebbe f onore d' effer proceffato per mago come 
Pietro d'Abano (d 3): prova in que* tempi la piii 
ficura d'ingegno fublime e di feienza ftraordinaria . 

Non meno gratuitamente volete far credere c\ìz 
a Parigi lìa dovuto lo fviluppo dei talenti politi- 
ci del noftro Marfilio , campione di Lodovico il 
Bavaro , che voi nominate per incidenza, conten- 
tandovi di chiamarlo famofo jcifmatico , efpreffione 
che dovendofi prendere in fé» fu cempoftto e ma 
divijo , non gli lafcia altra fama che quella dell' 
antico Eroftrato, incendiatore del tempio di Efefo . 
Fu ben feiagura per Marfilio l'effer egli detto da 
Padova (e 3 j. In qualunque altro luago egli foffe 
nato, voi Tavrefre preconizzato per il primo Geni > 
del fecolo. Di fatto Ce a Gherardo Maurilio con- 
ciliò predo voi credito di fpirito fpregiudicato V 
aver egli nella fua ftoria di Vicenza parzialeggia- 
to per Ezzelino , benché in disgrazia dei Papa 

(f 3 ) ( c °k c ^ c P cr a ^ tro non avca nu ^ a di ^ in " 
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golare in un Gibelino) voi dovevate in cofeienza 
ammirar come un Eroe quell'uomo che fra i cla- 
mori delle paflioni e le nebbie dei pregiudizj osò 
proceder feientificamente ali* efame della gran que- 
ilione delle due podeftà (g% ), e metter a campo 
quegli argomenti che, o foftenuti o contraflati, fi 
rifguardnrono fempre dall'uno e l'altro partito co- 
me T arme più formidabili di quella difputa . Con- 
danniti pur dunque Marfilio come fautore e promo- 
tore di feifma, che dee fempre in ogni fenfo abbor- 
riiTi , ma fi fepari il fazionario dal ragionatore , fi 
diftingua l' avvocato dalla caufa , e fiate almeno con 
lui tanto giuflo quanto Io fu il fuo Antagonista 
( b 3 ) medefimo, il quale ebbe a confettare che niuno 
l'ottenne le ragioni dell' Impero nè con più dottri- 
na , nè con più eloquenza , nè con più forza . 
Se poi volete trovar un uomo pregevole per ener- 
gia giudiziofa di fpirito in quefte materie , fenza 
the andiate a cercarlo fra i protettori d' Ezzelino , 
Padova ve ne offrirà un efempio in Pietro Baga- 
lotto, il quale nella querela fra Sifto IV e la Re- 
pubblica Veneta a cagion della guerra di Ferra* 
ra , eflendofi per comando pubblico ragunato il 
Collegio dei Giurifti per cfporre i fuoi penfamen* 
ti fu tal queftionc, primo in que' tempi di fuper. 
fiutone e caligine foflcnne con dottrina e facondia. 
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quelle maflìme di foggia e ben regolata fermezza 
per cui la Repubblica moflrò all' Europa come 
poffa conciliarli il decoro del Principato colla ri- 
verenza alla Chiefa ( # 3 )♦ 

Albertino Muffato è il fecondo dei Padovani 
che onorate di qualche Rima. Storico , Oratore , 
Poeta , negoziatore , uomo di governo , egli avea 
troppi titoli per efler dimenticato ( k 3 ). Ma per- 
chè T eccezione non pregiudichi alla redola , voi 
prima volete avvertirci che V cftrema povertà fu in 
lui più efficace che la graffezza del terreno ( na- 
turalmente perchè il povero refpira bensì la fkfia 
aria del ricco , ma corretto fpefTo a digiunare 
trae dalla terra affai meno delle fue particole pin- 
guiftche ) poi offervate , che fe le opere di lui fi 
confrontino con quelle d'Enea Silvio ch'era , fe- 
condo voi , in circoftanze fìmili a quelle d'Alberti- 
no, vi fi feorge tanta differenza di genio quanta ve 
n'è fra il clima di Siena e quello di Padova. Ma 
la differenza fpecifica tra quefli due fcrittori non iflà 
già nell'eloquenza, nella quale il Muffato può gareg- 
giar cogli Storici non dirò della Tua, ma dell' altre 
età , bensì nello ftile, il quale in Enea Silvio è 
molto piU purgato e più colto. Or come non vi 
(lete rifovvenut» ch'Enea Silvio nacque 150 anni 

dopo Albertino ('3)? vale a ('ire dopo un fecolo 
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e più eh? U lingua Lattila era domata c ingenti- 
lita dallo Audio , e dall' efercizio , dopo la feo- 
perta di tanti e tanti Autori Claflki , in mezzo a 
moltiflìmi efempj d* altri fcrittori pregevoli che 
potevano fervirgli di feorta , prefidj tutti che man- 
cavano afiblutamente al Muffato. Ora fé il genio 
tanto più fi fa feorgere quanto più fi fviluppa da 
fé , c con meno d' ajuti eflerni , forfè un giu- 
dice men prevenuto avrebbe (entenziato tutto all' 
oppoflo , e trovato più di genio nello fcrittor 
Padovano che nel Sanele. Albertino è una pianta 
vigorofa che balza fuora in un deferto per forza 
propria ; Enea Silvio una pianta feconda e vege- 
ta che trova il terreno già diflodato , e difppfto 
ad aprir l'adito allo fviluppo de* fuoi germi,, e a 
fomminiflrarJe alimento. Ma fenza entrar in gare, 
diciamo modeftamen te 

Che fe natura 
Alterava i natali, ed ambi al mondo 
Con ordine converfo ufeir face a , 
Forfè Enea fora Alberto , e Merio Enea. 

» 

Gli altri due Padovani che voi non lodate già, 
ma foltanto nominate a lode 9 fono il Card. Za. 
barella e Sperone Speroni . Al nome del primo 
non aggiungete una fillaba , in ciò folo forfè feu- 
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labile perchè il fuo merito eminente e notiflimo 
all'Europa tutta fa che il fuo nome valga un 
elogio. Dell' allro dite fol quello , che la fua vi- 
ta e la fua letteratura non contraddicono al vo- 
ftro oracolo. Convien dire che abbiate degli aned- 
doti arcani fopra lo Sperone : io certo leggendone 
la vita fcritta con fomma accuratezza dal Porcel- 
lini rilevo da efTa in quell'uomo molti tratti ori- 
ginali che feoprono in lui un carattere pieno d' 
energia , attività, ed aggiuftatezza di fpirito, fic- 
come nelle fiie opere lo feorgo un fllofofo il più 
eloquente che mai foflc dopo gli antichi, che fem- 
bra aver riunito in fe fteflb la fagacità d'Arifto- 
tele , T immaginazion di Platone , la facondia di 
Tullio , la erudizion di Plutarco , un Critico 
fpregiudicato , uno fcrittore nobile e libero che 
nel fccolo dell'imitazione fervile feppe farfi ftrada 
da fe. Sino a tanto dunque che voi con qualche 
microf copio che ci faccia veder l'invifìbile non ci 
inoltrate in elfo le traccie di quella debonarietà 
di fpirito che colti tuifee fecondo voi la Patavini- 
nità , Padova continuerà a gloriarli dell' uno e 
dell'altro come di due perfonaggi dei più rinoma- 
ti che abbia mai vantato l' Italia, e dei più rag- 
guardevoli che fianfi veduti in Europa. 

• • • p * 
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Ma ceco còti quelli quattro Autori terminata * 
morta , e fepolta tutta la ftoria letteraria di Pado- 
va . Parlando d' altre città dopo aver mentovato 
con qualche frafe d' elogio un numero ragguarde- 
vole dei loro uomini illuda ci aggiungete an- 
che un elogio collettivo col dire che ebbero ed 
hanno tuttavia una folla di preftantiflimi Giurifli , 
Medici , Filofofi , Avvocati , Letterati infine d' 
ogni clafle e d'ogni qualità. Ora veggendo che i 
Padovani non fono nemmeno gratificati da voi con 
quefla lode vaga e generica , che mai debbono pcn* 
far gli Accademici di Berlino della noftra Inaura- 
ta Padova , fe non fe eh' ella non ebbe mai un 
folo che fi follevafle alcun poco fopra la più vol- 
gare mediocrità? Ohimè! lo credete voi daddov- 
vero ? e fe noi credete perchè farlo credere agli 
altri ? E* quefta colpa di ?.. . o di ?.. . Via pren- 
diamola diferetamente ; farà colpa d' obliviofità. 
E bene , vediamo s' io poffo farvi rifovvenire di 
qualche nome che vi fembri degno di memoria . 

Non è egli per efempio Arano che parlando d* au- 
tori Padovani del medio evo non vi fiano venuti in 
mente come uomini memorabili Jacopo e Giovan- 
ni de' Dondi , Medici e Aftronomi celebratiffimi , 
e fpezialmente il fecondo, Matematico e Macchi- 
nifta fubiime , inventore di quel meravigliofo Oro- 
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logio che moflrava i movimenti dei Pianeti , e 
che perpetuò la di lui gloria nei nome della fa- 
miglia , quando pure potevate averne letto la vita 
inferita negli Atti di quella Accademia , fcritta 
con più accuratezza d*ogn' altro da un fuo illu- 
ftre e dotto difeendente Monfignor Francefco de' 
Dondi voftro Confocio? Voi nominate con lode 
un Teologo di Bergamo Profeflbre in Torino . Sa- 
rà egli (lato piU celebre di quel che lo foffero ai 
Joro tempi Alberto Eremitano, Profeffor in Pari- 
gi , a cui la patria inalzò una ftatua dinanzi alla 
fala del Pretorio ? o di Bonaventura da Peraga al- 
tro Profeflbre nella ftefla Univerfità , e falito per 
gP infigni fuoi meriti all' onor del Cardinalato 
( m 3 ) ? E per aggiunger ai Teologhi un Canoni - 
Ha , poiché avete pur nominato il Cardinal Zaba- 
rella , quefto nome poteva ben ricordarvi anche 
quello di Bartolommeo di lui nipote , Arcivefcovo 
di Firenze , non punto inferiore al Zio per virtù , 
per dottrina , per eloquenza , della quale diede una 
prova affai luminofa nel Concilio di Baùlea allorché 
con un difeorfo eftemporanv> conquife la veemente 
facondia del Cardinal Cefarini , rifpondendo alla fua 
Filippica contro Eugenio IV ; per non dir nulla 
delle tante fue legazioni ed imprefe Ecclefiaftiche , nel 
còrfo delle quali terminò gloriofamente la vita 
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Voi notate a merito di Vicenza F aver ciato alle 
Cattedre di Padova molti celebri Giurifconfulti . L' 
accordo ben volentieri , ma ciò non fu certo perchè 
Padova aveffe penuria de* fuoi ; o perchè quefli cedef- 
fero a vcrun altro in celebrità. Se non che Y Uni- 
verfita è una madre comune che accoglie ugualmente 
nel fuo feno i fuoi e gli eftranei; ma Padova ha un* 
altro Corpo legale fuo proprio , comporto tutto di 
Padovani , e quel eh' è più , nobili. E ? quello il 
Collegio de* Giurifti , di antichiflìma inftituzione 
benché non fe ne abbiano memorie autentiche pri - 
ma del 1300. Non dee dunque tacerfi che queflo 
Corpo godè in ogni fecolo della più alta riputa- 
zione in tutta Europa non che in Italia , e fu ri- 
fguardato univcrfalmentc come il Senato di Temi- 
de; che molti Imperatori e Principi non folo lo 
confutarono più volte ma delegarono ad eflb cau- 
fe di maflima rilevanza appartenenti a diritto pub- 
blico (03) ,- che varie di quelle dopo etfere fiate 
giudicate in prima iftanza, ed anche da qualche 
Sovrano, furono poi perla loro inappellabile e de- 
fìnitiva fentenza rimette al giudizio del noftro Col- 
legio ( p 3 ) • che lo fletto Senato Veneto in pili 
d'un' affare fcabrofo di Giuri {prudenza politica non 
volle determinarli a veruna deliberazione, fe l'opi- 
nion de' fuoi Con/ultori, ancorché de 1 più rinomati 
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del fecolo , non avea prima il fuggello di quello 
autorcvoliflimo Corpo ( q 5 ) , che finalmente qual- 
che Città oltremontana volendo chiamar d* Italia 
alcuno dei più rinomati Giureconfulti credè di 
non poter meglio provvedere al proprio bifogno 
quanto chiedendo al noftro Collegio Giuridico uno 
de' fuoi Membri : e ben ebbe poi di che compia- 
cerli del Tuo configlio , e di che render a Padova 
i più ampli ringraziamenti ? poiché i foggetti che 
il Collegio (tacco dal fuo feno per condifeendere 
alle di lei brame , fuperarono di tanto 1 B afpetta- 
zione e ottennero così 1 liminola celebrità , che paf- 
farono dalla Cattedra al gabinetto , dalla provin- 
cia alla Corte ( r 3 ) . Quanto ai Profeflbri qual 
nome più celebre ( badi ricordarne un folo per 
tutti ) di quello di Marco Mantova Benavides 
creduto f Oracolo della lapienza legale , a cui ac- 
correva dal fondo dell' Europa una folla d' uditori 
e difcepoli , colmato da varj Principi d' onori e 
di titoli ( / 3 ) y il di cui magnifico Maufoleo e 
il fontuofo Palagio da lui fabbricato atteftano del 
paro e la fua fama e la ricchezza che il fuo me- 
rito gli procacciò (t $ )? 

Ma lafciando da parte il femplice faper Catte- 
dratico , m' arrederò più volentieri fopra coloro 
che refcro la Scienza legale veramente utile alla 
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focieti CòngiungcnJoIa all' eloquenza rfegozlofa e 
alla fapicnza politica . È per cominciare da un 7 
Epoca memorabile , chi può negar il merito e i 
talenti legislativi a quell' Egidio Fontana ( «3 ) 
uomo di autore voli filmi dignità , il quale fu fcel- 
to a formar un Corpo di leggi per ufo di quella 
colonia di Padovani e d'altri generofi efuli , che 
fuggendo la ferviti! e le rapine andò a ftabilirfi 
nelle acque una nuova patria , portando feco il 
germe e i deftini di queir augufta Città che la 
Previdenza volle poi donar all'Italia a gran com- 
penfo delle mine barbariche (*> 3)? Inanzi di di- 
fendere a tempi meno remoti foffrite eh' io vi 
faccia una piccola domanda. Credete voi che le 
Città d'Italia nei tempi del medio evo , tempi 
come fapete d' ignoranza , di fazioni , e di fcom- 
pigli perpetui , quando mandavano cercando dall' 
altre città 1 loro Rettori * ufaflero di prendere i 
più dappochi ed ofeuri , e andaflero a rintracciarli 
in que* paefi che aveano fama di flupidità , e che 
non piuttofto fceglieffcro tra i piti diftinti il vi- 
tum quem di cui potefle dirfi con Virgilio Uh re» 
git àtei ss animo* , & pecora mulctt ì E quando i 
Principi non aveano ancora adottato il coftume di 
tener nell'altre Corti Ambafciatori flabili , ma 
fpedivano di volta in volta or uno or altro fenza 
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preferenza ai nafciti o di patria a trattar delle 
loro cofe; e ciò nei tempi in cui la piccolezza 
e le gare dei varj flati d'Italia rendevano giorni- 
liere le leghe , le riffe , le diffidenze , V infidie , 
ditemi , credete voi che i Capi o Principi delle 
città volefTcro confidar la Calvezza del loro flato 
c i lor più gelofì affari politici ad uomini tardi , 
pefanti , e debonarj , oppure ai pili rinomati per 
fenno , accortezza , facondia , vivezza di mente e 
di fpirito? Credete infine che i Principi più gran* 
di d' Europa ammetteflero mai ai loro Configli , 
onoraflero della loro fiducia, follevaflcro a carichi 
e gradi diftinti un foraftiero Tempre efpofto ali* in- 
vidia dei nazionali , fenza che un qualche merito 
eminente , e un cumulo di qualità non gli avef- 
fero procacciato l'accetto alla flima e al favor del 
Sovrano? Se in tutti quelli punti credete lo (lef. 
fo che crederà certo ognuno che non fia privo di 
fenfo comune, compiacetevi dunque di credere che 
foflero uomini d* alto affare , e per fama e talen- 
ti ragguardevoliflimi un Uguccione Forzatè e un 
Francefco Confelve , benemeriti ambedue dell* Ita- 
lia per aver cooperato l'uno alla pace di Coftan- 
za , P altro a quella di Genova mentovate con lo- 
ro lode dal celebre BaWo ; e un Rolando Piazzo- 
la , emulo d* Albertino Muffato in eloquenza e in 
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politica , e gran campione c!e:!a libertà patria con- 
tro Arrigo VII e Zilio Cafale maneggiator 
di concordia tra la Repubblica Veneta c il Re d' 
Ungheria , e Giovanni Orologio fpedito dal vec-1 
chio Carrarefe a placar l'animo efacerbato dei Ve»: 
neti , e Paganino da Sala negoziatore efpertiflimo , 
e Bernardo Bottone uomo di fomma eloquenza, in- 
viato dai Veneti ftcfli a impedir la guerra tra il 
Vefcovo di Trento ed il Duca d'Auftria, e Gio: 
Francefco Capodilifta Legale infìgne , ed Orator' 
facondiflimo , Ambafciador prima dei Veneziani , 
poi d'Eugenio IV al Concilio di Bafilea , ove pel 
Tuo fegnalato merito fu dall' Imperator Sigifmondo 
decorato del titolo di Conte e Cavaliere , e la- 
fciò nella Storia di quel Concilio chiara memoria 
di fe. Credete che fofle ampiamente diffufa e (la- 
bilità la riputazione di Rambaldo Capodivacca che 
chiamato a governar Fiorenza lacerata da civili 
fazioni vi portò falute e concordia, e di Giovan* 
ni da Vigonza che fegnalò alternamente la fua vi* 
ta colle Ambafcerie e le Reggenze (y 3 ) , e de- 
gli Enghelfredi , e dei Sanguinacci, e dei Dotto* » 
ri , e degli Alvarotti , e dei Dotti , e di tanti 
a - tr * (^ 3) > d'ognuno de' quali potea dirli per po-' 
pulos dat jura volente;. Credete alfine che non 
foHcro così pefanti , ne così poco fpirltuets o Fran- 
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cefco Capodilifta Conigliere ili Filippo Vifcoqri e 
Govcrnator di Milano, o Giovanni Orfato colma* 
to a gara di fregi da Imperatori e da Re, e fat- 
to degno d ? appai entarfi col più letterato dei Pon- 
tefici (*4), o quell'Antonio Bagarotto che fep- 
pe renderli così autorevole predo Ottavio Farnefe 
che non gli mancava di Principe altro che il no- 
me , o queir Ottonello Pafmo pacificatore e poi 
Prefetto della Romagna (£4) , o queir Antonio 
Conti , letterato inlìeme c politico , che onorato 
pe' Tuoi talenti da Carlo V colle legazioni più 
fplendide feppe ugualmente t operar illuftri cofe e 
defcriverle, o Achille Borromeo tenuto in fommo 
pregio dallo fleflb Imperatore sì per valor che per 
fenno , e promoflb a gradi onorifici in guerra ed 
in pace (^4); o Lodovico Campofanpiero così 
ratamente accreditato alla Corte di Mantova , del 
paro e Cavalier valorofo ed Orator nobiliflimo 
(^4) , o infine Bartolommeo Selvatico , di cui 
nafta dire che fu eletto per fuo Confultorc da 
queir augtifto Senato che può rifguardarfi come V 
Oracolo della f.;pienza civile («4). E qui piace- 
mi d* oflervare una cofa che fa tanto d' onore a 
Padova quanto di torto alla voftra tefi , voglio di- 
re che preflbchè tutti quelli celebri Giurifti ed 
Oratori politici non furono già perfone mefehine 
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c indigenti, infpiratc dalla povertà , ma delle piti 
nobili ed opulente famiglie , e che potevano ve* 
getar a lor beli' ag'o ne //' inazione , quando fecon- 
do le voftre ma (lime doveva efier tutto ali* op- 
poflo . 

I Leggici ricordano gli Avvocati , e voi ben 
offervate che quefta profeflione richiede fopra- ogn* 
altra uno fpirito vivace e libero . Quindi lodate 
Vicenza d'aver dato a Venezia molti Avvocati 
famofi , ed io vi applaudo di buongrado, io che 
mi fento ancor ncir orecchie l'armonia forenfc del 
cigno recente di Berica. Ma Padova non fu ava- 
ra colla fua Metropoli di qucfto dono. Io potrei 
nominarvi più d'un Avvocato antico che vi ac- 
quilo fama e ricchezze (f 4) , ma mi baderà no- 
minacene due de* tempi nofhi , d' uno dei quali 
è frefehiflima la memoria , dell'altro è viva, ve- 
geta , e trionfante la voce . Sapete voi dunque chi 
fotte il collega e f antagonifta più celebre del cele- 
bratiflìmo Cordelina , quello che alternava coti 
lui le vittorie foreniì , c con arti diverfe ne bi- 
lanciava la gloria? Non altri che un Padovano, 
dico il Co.Cefare Santonini, Avvocato originale, 
e d'una maniera tutta fua propria , Angolare per 
la difpofizionc ingegnofa delle fue caufe, e per la. 
teffitura finifliraa dei fuo difeorfo che formava co. 
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me una rete ineftricabile di prove e di deduzioni ,. 
genere di ftilc che fe talora eccitava qualche diffi. 
denza di fe , gli procacciava poi anche la compia- 
cenza di trionfar di quella diffidenza medefima che 
avea dettata egli fletto , e di riportar tuli' animo 
del giudice fatto ritrofo e guardingo una vittoria 
ranto più gioriofa quanto oien facile e riferbata a 
lui folo. Quanto all'altro vivente, ognuno che 
abbia una fola volta porto il piede nel palagio di 
Temide vi dirà che uno dei piìi grandi luminari 
del foro Veneto , uno de' più famofi per le gior- 
naliere fue palme , uno che appunto pale fa quella 
vivacità e franchezza di fpirito che voi ricercate 
in queft' arte , fi è pur ( tolcratelo ) un altro Pa- 
dovano f nato , crefeiuto , educato in Padova : e 
per darvi più gatto aggiungerò che a tutti i doni 
della natura egli unifee la più fquifita coltura de- 
gli ottimi fludj , e potrebbe diftinguerfj nel pub- 
blico niente meno colla penna che colla voce. Il 
fuo nome non voglio dirvclo ; anche per iftuzzica- 
re la voftra curiofità : folo per moftrarvi quanto ab- 
biate in me un awerfario generofo , prego il ciclo 
che vi mandi una lite attiva di qualche pingue 
Eredità , giudicabile nel foro Veneto , e vi pro- 
petto fin da ora tutta l'afliftenza del noftro Av- 
vocato di Padova. Così allora confo (farete volctt. 
*■«■-> .... . « . , . . 
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tieri che 1' Orabunt caufas mclìus a quello prò* 
pofito fa non meno di torto a voi che a Virgilio . 

Paflando ora ai Medici, nell'articolo di Vicen- 
za voi ammirate che la fola famiglia Malfari ne 
avefle quattro. Sia pur con felicità. Ma non fa- 
pete voi che a Padova la famìglia da Santa Sofìa 
n' ebbe otto , e tutti altamente celebri ( g 4 ) , e 
eh' ella chiamavafi la famiglia d' Ippocrate ? non 
fapete che a Giovanni Dondi deve aggiungerfi il 
fratello Gabriele, non indegno del gran nome fra- 
terno ? ignorate voi che V Ipfe àlxit di Sigifmon- 
do PolcaQro valea quanto quel di Pitagora, t che 
fi veniva per lui a Padova da tutta l'Europa co- 
me anticamente fi andava all'Oracolo di Pergamo 
(64) ? che Bernardo Sperone fu Medico di Leon 
X, e Franccfco Frigimclica di Giulio III, anzi 
pure di due Conclavi , che Antonio Negro fu 
creato Cavaliere da Clemente Vili per la fua ec- 
cellenza medica comprovata in Koma coi piìi fe- 
lici fuccefli, che il Re d'Ungheria fi pofe tra le 
mani di Antonio Sonci no , che Benedetto Selva- 
tico fu chiamato dall' Imperator Ferdinando alla 
cura del figlio infermo, e che Girolamo Capodi va- 
ca , tenuto in fommo pregio dal gran Boerhave , fu 
invitato dal Gran Duca di Tofcana col grò fli Aimo 
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ftipendio di 1500 feudi, cb* egli ebbe la grandez- 
za u animo di ricu&re per vegliar alla falute del- 
la patria , e della Veneta nobiltà (#4)? E voi 
che (apete tanto dei Mafia ri , come non fapete 
che il più celebre di elfi reftò foccombente in una 
lotta medicale coi noftro Ercole SafTonia , il 
di cui nome perpetuato in alcuni rimed; atte/la 
le fue benemerenze nell* arte medica ( k 4 ) ? E ce»- 
me non avete fèntito il nome di quel Michele 
Savonarola che per la Tua celebrità attirato con 
onori e privilegi ftraordinarj dai Duchi d' Ette 
( l 4 ) pafso a flabilir la fua famiglia in Ferrara , 
ove fu avolo di quel F. Girolamo al quale la len- 
tezza del (angue Padovano non impedì d' aver Io 
fpirito di farfi credere infpirato , e diventar V 
arbitro di Fiorenza? 

Se oltre i Medici volete anche Chirurgi e Ana- 
tornici, Padova ha di che appagarvene. Ella può 
additarvi tra i primi Domenico Senno, diftinto 
fra* fuoi colleghi per la fua avverfione alle carni- 
ficine gratuite , a cui foftituì pratiche e rimed j 
che onoravano ad un tempo e il fuo talento inven- 
tivo , e l'umanità; e Leonardo Bertepaglia, alla 
cui feienza rendono teftimonio le grandi ricchezze 
da lui acquiftate per cui erede nella città e nel 

territorio grandiflime fabbriche , teftimonio irrc- 
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fragabile , giacché nella Chirurgia non fi perfuade 
colle parole , ma coi fatti * ed Angelo Bolognino 
(«14) , a cui gloria balla dire che fu chiamato a 
profetare in quella Univerfità eh* era a quei tem- 
pi la fola emula della fama di Padova ; infine Pie- 
tro Marchetti le di cui Opere chirurgiche fono 
dal Portai annoverate tra le migliori dell* arte . 
Lo fteflb Portai fa grandi encomj alle Opere ana- 
tomiche di Francefco Piazzoni , e maggiori ne fa 
il grande Allero al trattato d'Anatomia di Do- 
menico Marchetti fucceffor del Veslingio , nel qua- 
le quel (omino uomo trovò molte ofTervazioni in- 
tereffanti e degniflimc d' attenzione e di ftudio 
(«4). Nè la Botanica mancò fra noi di qualche 
felice cultore anche prima dell' inftituzione dell' 
Orto , vale a dire in un tempo nel quale il col- 
tivarla iupponeva una più ardente paffione , e una , 
fe meno illuminata , certo più attiva fagacità . 
Quello ftelTo buon Domenico Senno pocanzi loda- 
to come Chirurgo fi fegnalò per modo nella faen- 
za erbaria che per atteftato di Leonico Tomeo 
non avea l'uguale in Europa. E certo la Botani- 
ca deve aver molte grazie a Padova , rammentan- 
do che alle infinuazioni del Padovano Buonafede 
deve appunto il primo e '1 più rinomato degli orti 
dove coltivato* , come ne deve a Bernardino Trevi- 
fa- 
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fano benemerito del celebre lavoro del Mattioli 
fopra Diofcoride ( o 4 ) , c più che ad ogn* altn> 
de'noftri a Jacopo Antonio Cortufo, che ben me- 
ritò d'efler il fucceflbre del Guilandino per quel 
zelo ardente di quello Audio che lo trafle a pelle- 
grinare fino in Oriente in traccia di femplici (/>4). 
r £ Allo fìeflò forfè dovrebbe anche molto la Sto- 
ria , Naturale , s' (efifìcfTe quella fpezie di reper- 
torio , detto da lui H Configlhre , nel quale avea 
raccolto tutto ciò che di notabile gli venne fatto 
di leggere o d' olfervare nei regni della natura . 
Ma quella vada feienza fu ben rifarcita in quello 
fccolo da due valorofi Padovani noti all' Europa 
di cui ella giultaracnte fi gloria. Fu l'uno Vita- 
liano Donati , che avea per quello ftudio l'arden- 
za e la vocazione del genio , e avrebbe verificate 
l' alte fperanze che aveva eccitate di fe , fe la 
morte non TavelTe colto acerbamente mentre navi- 
gatore ardito traversava il mar d' Arabia per tra- 
fportarfi alla coda del Malabar (94). E que(T 
uomo , quello paflìonato venturiere della feienza 
Geologica voi avete potuto obbliarlo fenza rimor- 
fo . Io ne cerco nna qualche feufa nè fo trovarla . 
Il Donati non fu egli chiamato per la fua fama 
alla voftra Univerfìtà di Torino a infegnarvi Sto- 
ria Naturale e Botanica ? e non fu, appunto Car- 
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lo Emanuele che fecondando il di lui genio lo 
fpedì a far il giro del mondo? Il fuo Saggio fili- 
le produzioni dell* Adriatico non fi refe n»to e 
celebre anche a Berlino? e il voftro Collega nelP 
Accademia Sig. Caftiglione non ha egli creduto 
prezzo dell' opera dì tradurlo in Francefe ? Voi 
fteflb non fate menzione di quella particolarità nel- 
la voflra Pruflia letteraria ? Quale ftrana obblivio- 
fita vi fece dunque feordar il nome del Donati 
ove più occorreva di nominarlo trattandofi di pro- 
pofito della letteratura di Padova? 

Die aliquem , fodes , die , o Denina , eohrem . 

Voi fiere più giudo coli' altro noftro cittadino vi- 
vente appaflionato e celebre per quefti medefimi flu- 
dj , ma , per non elTer punto più giufto con noi , gli 
fcambiate a grado voftro la patria . E chi è queflo ? 
indovinatelo: quello fteffo Ab. Fortis che voi rico- 
ro (cete per il primo naturali/la £ Italia , e uno dei 
primi t? Europa ; il quale come vi fia venuto in men- 
te di farlo Vicentino non faprei dirlo ; giacché era 
faciliffimo di faperne il vero non folo in Padova , 
ma in Vicenza iftefla ; e tra una patria di villeg- 
giatura ed una di città non prende equivoco fe 
non chi vuole . Retta dunque che ciò fi attribuita 
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al voftro fiflema già prcfo di credere che in Pa* 
dova non vi fia nulla di ben lodevole , e che nul- 
la di ben lodevole poto efler mai Padovano: idea 
che moftra un' avverfione alla Patavinità ben peg- 
gior dell'antipatia di quel Pollione che voi pro- 
teggete contro di Livio . 

Dalla Medicina fu per lungo tempo infeparabi- 
le la Filofofia , e di quella nei cervelli de' natii 
Padovani ve n* era tutto quei pili e quel meglio 
che porca trovarli in Europa in un fecolo Peripa- 
tetico. L'Oracolo di Stagi ra non ebbe certo in 
quell'età interprete più profondo, fagace, e di ri- 
putazione più eftefa di Jacopo Zabarella , membro 
d' una famiglia desinata ad ogni fpezie di gloria, 
invitato indarno con regali e ftipendj da Stefano 
Re di Polonia , e così altamente apprezzato dal 
Senato Veneto che gli fe il regalo di iooo zec 
chioi per collocar una fua figlia * monumento rin- 
goiare c dell'eccellenza dell'uomo e della munifi- 
cenza del Principe . D' una confinale generalità 
ebbe parimenti a godere Marcantonio Paffero, det- 
to il Genova , altro Corifeo rinomatiflimo di quel- 
la fcuola, in cui pure fi fecero ammirare e Pie- 
tro Trapelino maeftro del celebre Pomponazzo 
(r^), e Bernardino Toraitano , Feltrcfe d'origine 
ma nato in Padova, non fo fe più riputato per le 
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dottrine filofofiche o per le molte fue kcoltà let- 
terarie , e ch'^ebbe V onor (ingoiare di veder tra' 
fuoi uditori piìi di 200 Patrizj Veneti. 

La Filofofia moderna non ebbe in Psdova tan- 
ta abbondanza di coltivatori nazionali che la illu- 
ftraflero quanto 1' antica ; ma perchè non abbiate 
a credere che la Cerere Euganea abbia fimpatia 
per Arinotele piìi che per Cartefio o per Neuton, 
vi citerò un Filofofo noflro che folo equivale a 
una decina di altri. E' queflo V Ab. Antonio Coa- 
ti , Patrizio Veneto , ma nato in Padova , di quel- 
la fletta antichiflìma Padovana famiglia così Fe- 
conda d' uomini ili ufi ri nell' arti di guerra e di 
pace . QucfV uomo poteva dirli Archi villa , Segre- 
tario , e Miniftro dell' Enciclopedia , nato ad aprir 
un commercio libero fra le provincie le più dis- 
parate del feibile , a illuminarle , ed arricchirle 
r una per V altra , e a formarne un folo flato , ani- 
mandolo dei medefimo fpirito. Fifico, Matemati- 
co , Metafilico , Storico , Letterato nel fenfo pia 
ampio e legittimo, egli pofledea le vifle del Ve- 
rulamio , la erudizione ragionata di Bayle , la 
fottigliezza e profondità diLcibnizio, la feienza di 
Neuton, il genio e la fantafia di Platone. Simile 
a quello ne* viaggi , nella maeflria e grazia del 
dialogare , nella riunione dei talenti filofoflci e 
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Ietterai') , egli fle poffedeva uno di più che avreb- 
be dettata nell'altro la più grande invidia , quel- 
lo dell' arte Dramatica . Le Tragedie del Conti 
furono le prime che onoraflero il Teatro Italiano 
dopo la Merope , e vi confervano tuttavia un po- 
rto affai ragguardevole. Platone che vivendo afpi- 
rò indarno alla fteffa gloria , fcambierebbe ora , 
cred' io , ben volentieri una dozzina de' fuoi Dia- 
loghi per il Cefare e per il Drufo. Ennio fu det- 
to tricorde folo perchè parlava tre lingue : ben con 
più ragione il Conti farebbefi dagli antichi detto 
tricipite , o colla frafe Plautina del genere Geriont» 
ceo ; e la Fiiofofia moderna ha in lui folo tre 
volte più di quel che baftava per effer contenta 
di Padova (/4). Non men però che di quefto e 
pria che di quefto le Matematiche , e in partico- 
lare T Agronomia, aveano altamente a lodarli d'un 
altro Padovano , il di cui nome rifplende fra i 
primar; anche in tanta luce del fecolo; e che non 
doveva mai efler ignorato da voi. Que(V è Gian- 
Antonio Magino che per poco men di trent* anni 
fu Protettore in Bologna , giudicato un luminare 
delle lcienze Mattematiche , Aftronomo , Geome- 
tra , Ottico , Meccanico , Geografo eccellentiffi- 
mo , invitato in Germania dallo fteflb Ticone a 
formarvi nuove tavole aftronomiche , (limati (limo 
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dal gran Keplero , e a cui appunto non (1 crede- 
va che poteflè eflcrvi altro degno fucccflbre che il 
Keplero fteflò ( 1 4 ) . A quello inGgne Mattema- 
tico aggiungerò due artefici di quella clafie degni 
d'onorata memoria, l'uno è Vittorio Zonca Ar- 
chitetto della Comunità di Padova , Autore d' un 
Macchinario riguardato come opera c Uffici in 
quello genere, e citato con lode dal Muskcnbroek 
(« 4) , l'altro V Ingegnere Ferdinando Ligozza , 
il quale ( il crederefte ? ) quel buon uomo di Pie- 
tro il Grande venne a cercare in quella città ad- 
dormentata e fpoglia d'Artidi , e lo chiamò in 
- Ruflia per fiftemare e diriggere la dia grande im- 
prcfa di unire il mar Bianco col Baltico ( v 4 ) . 

Vediamo ora fe il terreno di Padova repugni 
al germogliar delle lettere pila che non fede alle 
fcienze . Incomincierò dalla Lingua Latina , porta 
dell'erudizione univerfale , e vi dirò che Padova 
ha con lei la benemerenza d'averla in due epoche 
affai lontane richiamata due volte alla vita per 
mezzo di due valorofi fuoi figli , Lombardo da Se- 
rico , e Jacopo Facciolato. L'uno amiciffìmo del 
Petrarca , e lafciato da lui erede della fua erudi- 
zione e Latinità, non meno che de' fuoi beni , 
fu dopo lui il primo e il più felice tra quei po- 
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chi che Pattarono a riforgere dal fuo fcpolcro 
barbarico (x 4) . L'altro, favorito dal Card. Gior- 
gio Cornaro Vcfcovo di Padova, quando ella era 
già prefTochè affogata dai fai fi ornamenti del feco- 
lo la rifiorò nuovamente , la purgò dalle fozzure 
del luflb , la refe all'antica fua purità , e le pre- 
parò nel fuo Seminario , ove prefiedeva agli fiudj , 
una fuccefliva generazione d'alunni che non celiò 
mai di onorarla , e di promuoverne il gufto (/ 4 ) . 
Dopo ciò inanzi ch'io progredifca più oltre voi 
avrete la bontà di redimire a Padova un gran 
maeftro in letteratura e Poetica , un uomo che 
nel mondo letterario fe molto ftrepito , e del qua- 
le voi credefle di potere in buona cofeienza farne 
un regalo a Verona. Queft'è Giulio Cefare Sca- 
ligero , che voi contate fra i varj Autori Claflici 
di cui fi vanta quella illuftre città , la quale ric- 
ca abbaflanza non avea bifogno di nuovi doni . 
Ma in verità potete voi fenza fcrupolo battezzar- 
lo così francamente per Veronefe? Qual è il fon- 
damento di quella aflerzione? VoroeGe forfè alle- 
garmi il te (limonio dello ftcflb Scaligero che fo- 
ftenne in faccia al mondo d'aver per patria Vero- 
na ? Ma fe voi fete difpofto a credergli in ciò , 
farete anche corretto a credere ch'ei foife parente 
di Can della Scala , Pretendente al foglio Vero- 
ne- 
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ncfc , protetto dall' Imperador Maflimiliano , con* 
dotticr d' eferciti , con tutte f altre fole di quel 
bizzarro Romanzo che Giufeppe di lui figlio fpac- 
ciò falla fede del padre nella fua famofa lettera a 
Giano Doufa . Io non rammenterò qui la confutazio- 
ne vittoriofi fattane da Gafparo Scioppio ; ma per 
l'albero genealogico del noflro Romanzier letterato 
vi rimetterò all' accuratiffimo e avvedutiflimo Sto- 
. rico della Marca Trivigiana Giambatifta Verci 
(74), e per la vera fua patria al non meno di- 
ligentiflimo ed efattifltmo Cav. Tirabofchi (*$), 
dal quale rileverete efler più che probabile che 
Giulio Cefare inanzi di fognar d' efler Principe 
fofTe Giulio Bordone Padovano , figliuolo di Be- 
nedetto Bordone , Padovano anch' eflo , miniatore 
eccellente , e Geografo valentiflìmo , da cui abbia- 
mo la prima deferizione dell' Ifole del globo , e 
dei coftumi dei loro abitanti , uomo perciò da 
non ignorarfi nella Storia degli ArtifH e dei Let- 
terati di Padova. Ora che fapcte meglio la fua 
condizione e patria, non fo fe lo apprezzerete più 
tanto : ma s'egli non è pih Principe del fangue , 
egli è pur lo fletto in letteratura , e Scaligero o 
Bordone noi lo accettiamo ben volentieri per 
noftro , colla compiacenza d' avervi carpita di 
bocca la confeflione involontaria che un Pa- 
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dovano oltre Livio fu pur anch'elio Autor Ciaf* 
fico . 

Inanzi ai tempi dello Scaligero fi refero illuftri 
non folo nella Latina , ma infieme anche nella 
Greca erudizione , eh* era ancora il fegreto di po- 
chi ( b j ) , Andrea Brenzio che fioriva in Roma 
ove morì in verde età compianto uni verfal mente pe' 
fuoi fingolari talenti , Augufto Valdo che in Roma 
fteflfa fuccedettc nella fcuola al celebre Pomponio 
Leto , e v infegnò per quarant' anni colla fama del 
pili folcnnc Grecifta che fofle al mondo (c $) , e Pai* 
ladio Negro che ci diede una deferizion dell' Il- 
lirico (d$), e Lodovico Odafli, di cui bafta a 
grande encomio il dire che fu fcelto in tutta Ita- 
lia per inftitutore e maeftro del giovine Guidu- 
baldo d' Urbino , il quale divenne pofeia lo fpee- 
chio dei Principi del fuo tempo per erudizione , 
munificenza , e virtù , e che riufeito per lui un 
nuovo Telemaco, l'amò , e l'onorò amantemen- 
te come il fuo Mentore . Non è mia colpa fe 
anche un fanciullo Padovano coraparifee fulla fee- 
na a confondervi . Sì , convien pur dirvelo , un 
fanciullo d' anni appena tredici , Giulio Campa- 
gnola , pofTedeva una felicità cosi ftraordinaria d' 
ingegno che in queli' età non intendeva già folo , 
ma parlava francamente le due lingue Latina e 
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Greca , e da li a poco s'era fatto cosi familiare 
T Ebraica come fe Tavefle fucchiata col latte (^5). 
E come fe quello dono fofle poco , aveva anche 
quello della pittura in tal grado che giungeva a 
copiar i quadri di Mantegna e di Bellino con tal 
perfezione che per poco non uguagliava gli origi- 
nali , e talora anche di fuo capo , e per iftinto di 
natura più che per arte facea ritratti di perfone 
viventi con tal efattezza di raffomiglianza da po- 
terli riconofeere a colpo d'occhio. E chi ci afli- 
cura di quefti prodigj ? Il fuo maeftro medcfimo , 
il celebre Matteo Boffi, il quale non dubita d'af- 
fermare che la fanciullezza di Giulio poteva efler 
invidiata dalla vecchiezza di molti uomini dei pili 
preftanti : che ve ne pare ? Padova non può ella 
dir col Salmifta , Ex ore infantiam perfecifti lau- 
dtm Juper inimico* meosì 

Il nome dell' OdafTì pur or mentovato mi rifvegUa 
l' idea d' un' altra fpezie di merito letterario , di cui 
1* invenzione appartiene a Padova , merito, che fc 
non impone colla dignità, fuppone però nell'inven- 
tore quella vivezza di fpirito che voi negate rifo- 
lutamente a tutta la flirpe d 1 Antenore . Lodovico 
Odafli mi ricorda il di lui fratello Tifi , che vera- 
mente non andò colla nave d'Argo alla conquida del 
vello d' oro , ma imbarcatofi nel fuo picciolo fchifo 
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fcoperfe e conquido una nuova I Toletta Poetica , V 
Mola de* Maccheroni . Diciamolo alla pcdeftrc , egli 
fu il primo autore di quello ftile grottefeamente 
Latino detto Maccaronico , il quale fi crede co* 
munemente che debba l'origine al Folengo, come 
gli deve a dir vero la fua maggior eccellenza 
( f 5 ) . Ma un altro genere diverfo e fimile eh' 
ebbe in Padova la nafeita e la perfezione nel tem- 
po fletto fi è la noftra Poefia vernacola rufticale, 
nella quale Angelo Bcolco moftrò non folo viva- 
ci Aimo ingegno , ma Genio inventivo e poetico , 
come appari fee dalle fue Commedie che gareggia* 
no net fali con quelle di Plauto , nelle Orazioni , 
e in altri componimenti, tra i quali la fua lette* 
ra a Marco Alvarotto ove fi deferive la cafa del* 
1' allegrezza nell'immaginazione e nello flil pitto* 
refeo potrebbe farfi invidiare dallo ftcflb Ovi- 
dio (£5). 

Tornando ora a parlar della letteratura più fe- 
ria non doveva certamente obbliarfi a propofito di 
Padova Antonio Querengo, uomo che per vafta 
e profonda , e brillante erudizione fece finché vif* 
fe una comparfa la più fplendida in mezzo alla 
luce di Roma , Segretario del Gonclave , familia- 
re di piU Pontefici , autor di molte Opere di fi- 
lofofia e d* eloquenza , e fopra tutto Poeta Lati- 
no 
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no non inferiore ad alcuno dell'aureo fecolo Itali- 
co ( b 5 ) . Nè men degno di onorata memoria fi 
è il maeftro ed infHtutor dei Querengo , dico 
Gian-Francefco Muffato , Gentiluomo che fu a' fuoi 
tempi ornamento principali Aimo della fua patria , 
verfatiflimo quant' altri mai nella teoria e nella 
pratica dell* umane lettere e della morale Filofofìa , 
intorno alle quali venia concitato dai ProfefTbri 
medefimi , perito della Lingua Greca per modo 
che potè in efTa verfeggiare con fomma felicità , 
dicitore di tal facondia che giunfe a farli ammi- 
rare dagli Oratori più cofpicui del Senato Vene, 
to , uomo infine tanto ragguardevole per il fuo 
fapere , quanto venerato per le fue morali virtù , 
le quali gli aveano acquiftato il nome di nuovo 
Trafea . Nè mancarono a Padova Antiquarj e Fi- 
loioghi di chiaro grido. Alleflandro Badano fu 
dei primi raccoglitori e illuftratori d'Antichità. 
Sertorio Orfato ottenne fommo credito ed autorità 
nell'erudizione Lapidaria , e godeva V eftimazione 
del celebre Card. Noris. E perchè non dovrò io 
rammentarvi il nome di Giufeppe Bartoli ? Fu 
egli , ben lo fapete , Profeflor di Letteratura in 
Torino , e Antiquario in titolo del voftro Re , 
col qual carattere vifle molt' anni a Parigi tra i 
Membri dell'Accademia delle Ifcrizioni , ed ivi 
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morì. Voi parlate di lui per incidenza nel ra* 
gionar di voi fteflb nella Pruffia Letteraria , e 
confeflate eh* egli era uomo d'una erudizione af- 
fai eftefa , e di molta fagacifà ; aggiungete però 
ch'egli non fece nulla che adeguale l' afpettazione 
che avea promofla di fe. Sia come vi pare , ma 
l' Italia crederà fempre eh' egli abbia fatto affai 
quando allevò nelle buone lettere TAb. Denina . 
Lorenzo Pignoria tiene un nome tra gli Eruditi 
primarj e fra i Critici accurati e fagaci ( i 5 ) : 
e rendevano ugualmente teftimonio alle fue cono- 
feenze e al fuo gufto la fua Biblioteca ed il fuo 
Mufeo Antiquario , l'una e l'altro dei piìi cele- 
bri d' Italia ( k 5 ) , di cui egli morendo volle 
far un dono al gran Senatore Domenico Molino, 
Mecenate propriamente detto , non d' uno o d' al- 
tro letterato , ma dell* Europa letteraria , di cut 
meritava d' effer 1' Augufto . Se poi richiedeffe 
da noi Profeflbri accreditati e autorevoli di Greca 
e Latina letteratura ( / 5 ) , noi abbiamo da pre- 
fentarvene due (uccellivi e recenti che polfono ga- 
reggiar francamente coi piìi illuftri che mai cai- 
cafTero Cattedre; fono quelli Gianantonio Volpi, 
e Clemente Sibiliato , ambedue ugualmente cele- 
bri per pregi e talenti divertì : l' uno diftinto per 
le fue raoltiplici conofeenze filologiche e per il 
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candore antico del gufto , l'altro per rimpallo fe- 
lice d'erudizione amena e feientifica; quello Poe- 
ta feliciflimo nudrito tra i fiori della più purgata 
eleganza («5 ), quello Scrittore ingegnofo , e d' 
uno ftile ricamato di tutte le vaghezze dell' arte ; 
il primo benemerito della letteratura per gli uber- 
tofi Commentar; con cui prefe ad illuflrare quei 
Poeti Claflìci a cui tanto fi rafibmigliava feri- 
Vendo , il fecondo per la maniera lumi noia e pro- 
fonda con cui loflenne il decoro dell' arte Poeti- 
ca , e per lo fpirito fìlofofico con cui feppe com- 
battere l' abufo di queflo medefimo fpirito che 
vorrebbe tiraneggiar 1' eloquenza . Ma che vi par- 
lo io di quefl' ultimo ? noi conofcefle voi forfè ? 
non fapcte voi ch'era uno dei principali membri 
dell' Accademia che volle onorarfi col voftro no- 
me ? non avete letta la fua infigne Memoria in- 
ferita negli Atti di quefta Società ? Andate fubi- 
to dai voftro celebre Collega non meno cortefj 
che dotto , Sig. Mcrian , domandategli quel eh' ei 
ne penfa ( » 5 ) , e fatevi poi aflolver da lui , fe 
potete , dei voftro fìlenzio. 

Nè minor fervigio predò fra noi alla letteratu- 
ra l'idioma Italiano. E' bello per Padova che la 
noftra Lingua al paro della Latina in due epoche 
ugualmente difìanti avefle per benefattori due Pa- 
ri 0- 
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dovani , di cui 1* uno fu tra i pochiflirni che cer- 
carono d' ingentilirla quando ancora balbettava in 
gerghi femibarbari , V altro in quelli ultimi tem- 
pi trafle dalla fìlofofìa i principj (labili della fua 
vera bellezza e fecondità . Brandino fu quello , che 
Dante fte/Tò rammemora come benemerito della 
vera e nobile Italiana lingua (05); queflo.... 
attendete , vcl dirò poi : ma già il conofeete fen- 
za faperlo. Abbiam già parlato del nofìro Sperone 
di cui potrebbe dirli Sufficit mihi urws Plato : non 
dee però tacerfi eh* egli era Poeta e Tragico non 
men che Oratore . La Canace fu una delle princi- 
pali Tragedie della prima Epoca del Teatro Ita- 
Iiano(/>5): la fua celebrità promofle partiti e dif- 
pute .Ella ebbe i difetti del fuo tempo, e qualche 
pregio fuo proprio , e fe fu poi obbliata , le fue 
forelle contemporanee non le fopravviflero punto di 
P* u (05 )« Padova ebbe dunque in lui iolo il fuo 
Platone e '1 fuo Efchilo (r 5) , ma voi non fa- 
pete eh* ella ebbe inoltre un fecondo Livio . Voi 
ne converrete meco quando vi dirò che quello è 
il famofiflimo Enrico Catterino Davila , Padova- 
no come il primo, e quel che pili vi forprenderà 
nato nella terra più graffa dei nofiri contorni , in 
Pieve di Sacco ( / $ ) . Ma ditemi per tornar ai 
Poeti non avete mai intefo il nome di Carlo Dot- 
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tori tenuto in sì alto pregio da Francefco Redi ? 
Apprendete dunque da me che nello fgraziatiffimo 
fecolo del Seicento egli fu uno dei pochi Cigni 
che feppero alzarli dal fango , e fc pur ri ebbe 
alquanto fpruzzate le ale, potè non pertanto slan- 
ci arfi in alto ; apprendete eh' ci potè meritarli un 
triplice alloro Poetico, che il fuo Ariftodemo non 
la cede a veruna Tragedia Italiana inanzi la Me- 
rope , che il fuo Poema Eroicomico dell' Afìno 
cede appena appena alla Secchia , e che le fue 
Pocfie Liriche , malgrado qualche difetto di queir 
età , fentono molto del Genio Oraziano e Pindari- 
co ( 1 5 ) . E qui pure il bel feflb fi moftrò amico 
delle Mufe . Fin dai prim' anni fi refe ragguarde- 
vole per la fua erudizione non meno che pel ca- 
rattere Maddalena Scrovegna efaltata altamente da 
Lombardo Serico , a cui perciò credè di poter de- 
dicar con ragione il fuo libro delle Donne illuftri 
(t#5): nel fecolo della coltura Gafpara Stampa , 
e Giulia Bigolina fi diftinfero ugualmente , quella 
per le fuc rime fcrittc coir amabile negligenza del 
cuore , quefta per le fuc leggiadre e interefTanti 
Novelle, ficcome nel fecolo della corruzion dello 
ftile fi fegoalò con più merito, perchè più raro , 
Ifabella Andreici impareggiabile nella declamazion 
teatrale , e che fpinta dall' ifìinto apprefe quafi a 
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comporre prima che a feri vere ( v 5 ) , la quale 
in Italia , e in Francia fi fece non folo ammirare 
per bellezza , grazia , e talenti , ma quel eh' c 
piti raro , anche per quella virtù che parea la 
meno omogenea alla fua profeffione. Ma più che 
d'ogn'altra Padovana ebbe la Poefia a vantarfi nel 
noftro fccolo d' una matrona refa (ingoiare da un cu- 
mulo di qualità eftraordinarie , e ben degna che il 
noftro infìgne Naturalità Vallifnieri ne forroaflc un 
lungo elogio come d' un fenomeno non comune della 
natura (* 5) . Fu quefta Beatrice Cittadella , donna 
che air avvenenza e ai doni amabili del fuo fcflo 
aggiungeva la folidità di fpirito e la forza del ca- 
rattere che fembrano il partaggio del noftro. Vera 
feguace di Minerva perchè ugualmente esercitata 
nei lavori , nello ftudio , e nel maneggio dell'ar- 
me * vedova fedele , madre d'un Eroe tenera in- 
fieme ed eroica , verfatiflima nella letteratura no- 
ftrale e nella ftraniera adornò le fue virtù coi do- 
ni poetici che l'accompagnarono fino al termine 
della fua ftraordinaria longevità : poiché privilegia- 
ta dal cielo con una vita d'un fecolo e più ne 
celebrò il compimento con un carme fecolare , e 
quel eh' è più mirabile , oppre(Ta due anni dopo 
dall'ultima infermità e certa già del fuo fine con- 
fervò a tal fegno la fua naturale intrepidezza che 
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osò poeticamente fcherzar eolia morte , indi prof* 
fima all'agonia, rivolta all'oggetto venerabile del 
noftro culto proruppe in un cantico rcligiofo e 
patetico , lafciando gli alianti interdetti di forprefa 
c di tenerezza ( y 5 ) . 

Io v' ho ferbati per ultimo due autori de' più 
celebri , perchè conofeiuti e rifpcttati da voi , ben- 
ché fien pur Padovani voftro malgrado. Il primo 
è quello fleflb Ab. Fortis che voi efaltafte come 
Naturalifta , e eh' è inoltre , fc noi fapete , uno 
de' più vivaci Scrittori e dei più fquilìti Poeti 
Lirici di cui fi pregi e fiali pregiata V Italia . E x 
il fecondo queir Ab. Cefarotti di cui parlate qua 
c là nella voflra Opera con indizj di ftima , cre- 
dendo però fempre, o volendo credere ch'egli non 
abbia altra patria che Parma . Errore è quefto for- 
fè feufabile , perchè c' era qualche cofa che potea 
farvi illufione , ma pur errore che poteva evi- 
tai fi , fol che avefle fatto un cenno di ciò o a 
lui fteflo , o ad alcun di noi . Or io ho la com- 
piacenza di dirvi ch'egli è Padovano nativo ed 
originario , e fi pregia d'eflcr nato c allevato in 
Padova , ove la fua famiglia è aggregata da un 
fecolo al Configlio nobile della città , e che 
folo fuo padre nacque per accidente a Parma , ove 
il di lui avo rifiedeva in qualità di Governato- 
re 
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re fotto gli ultimi Duchi Farncfi , chi cui era Citi* . 
golarmente amato e onorato per la fin letteratu- 
ra , dottrina , e capacità nelP amminiftrazione de- 
gli affari civili (^5). Ben vedete che fui nipote, 
potrei alquanto diffondermi , ma poiché egli è ab- 
baflanza noto a voi , e non folo a voi , credo fu- 
perfluo il dirne di più , e folo vi Ufcterò giudi* 
care fc il di lui nome pofla aggiungere qualche 
momento di pefo a quella bilancia fulla quale li- 
brate il merito e i defi ini di Padova con cosi 
poca equità. 

Del refto il Fortis e il Cefarotti fono i due 
foli Padovani viventi dei quali mi fon permetto di 
parlare perchè nominati e lodati da voi : degli al- 
tri mi fono fatto una legge di non far cenno ( fe 
non torfe d' alcuno incidentemente ) onde non fi. 
creda ch'io fia moflb a fcrivere da perfonali rif- 
petti , o da prevenzioni amichevoli . Per altro 
po(To aflicurarvi che le difcipline ugualmente che 
le lettere hanno a quefti tempi in Padova più $ 
uno che le coltiva con zelo , onore , e fucceffo 
non ordinario , e fpezialmente in queir ordine i 
di cui talenti non fono infpirati dalla povertà ; 
anzi s'io guardo al zelo ftudiofo della noftra gio- 
ventù , parmi già di veder fui noflro Orizzonte, 
bvillar T Aurora d'un nuovo fccolo letterario, ne! 
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quale T Accademia di Berlino pef fapcr lo fiato 
delle fcienze in Padova non avrà mefìieri delle 
notizie inefattc d' un viaggiatore . Oh è pur peri- 
colofo l' attutito di dar fentenze generali fulle for- 
ze intellettuali d'un popolo : eflb non obbliga a 
nulla meno che ad aver il dono di profezia ; poi- 
ché fe talora in qualche fecolo gli fpiriti hanno 
un periodo di languidezza , fgorga poi quando men 
T afpetti una piena elettrica che gli ravviva e fe- 
conda , gì* ingegni allor fi fermentano , fcappa qua 
e là una folla di produzioni, e il popolo già con- 
dannato a perpetua imbecillità fi fa beffe della fcn- 
tenza e del giudice. 

■ 

S* io v' ho alquanto attediato con quefto lungo 
e poco grato Catalogo, perdonate quefia noja alla 
voftra incredulità. Ma convien eflcr giuflo : dopo 
Ife querele vuolfi pattare ai ringraziamenti ; e for- 
fè ve gli afpcttate. Voi non fiete fempre verfo di 
noi avaro e fcortefc. Se nei doni dello fpirito ci 
trovate minus babentes , ci confette però efcm- 
plari e dipinti per un* innata moralità. Il com- 
penfo farebbe ancora affai pregevole , poiché una 
città virtuofa ne vai bene una letterata. Ma vei 
dirò io ? il tcnor del vodro difcorfo mi pofe in 
gualche diffidenza . Timeos Dinaos & dona feren- 
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tu . Forfè m' ingannerò , ma parmì che quefto 
complimento tenga un pochetto di beffa. Di fatto 
cos* è mai quella bontà morale che fi confonde 
colla bonomia , o bonarietà , eh' è frutto dell' 
aria pefante , inneftata fui fondo della ftoltizia , e 
amalgamata coli' orgoglio ? Io confetto che la mia 
bonomia Patavina non giunge a tanto di farmi 
invanir per la mia patria di quella lode. Ciò che 
allegate in prova ci moflrcrà con più precifione il 
valore di quefto elogio , e il grado della mercè 
che dobbiamo avervene. Trafea Peto , e la cafti- 
tà delle Padovane fono i foli titoli che allegate 
della bontà mortale del noflro popolo . Ma come 
vi fpiegate voi fu quelli due punti ? Niun antico 
parlò mai di Trafea fenza una venerazione che 
fentiva del cnlto : voi lo chiamate femplicemente 
un uomo virtuofo ; ma egli non era il folo a 
quei tempi di quella ciafie , nè folo da Nerone 
fu meuo a morte per ciò. Bensì preflbchè unico 
e più che uomo cel dipinge Tacito allor che dice 
che Nerone dopo aver tolta la vita a molti per- 
fonaggi virtuofi volle alfine toglier dal monda la 
fteffa virth in Trafea Peto . Cosi Padova che lo 
produfle diventa a chi legge Tacito una città fa- 
era , e ognuno crede facilmente che la patria del- 
la Virtù fofle il foggiorno della Morale . Il voftro 
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Roma e le noftrc il carattere de' Padovani mi fi 
prefentò in un afpetto alquanto più rifpettabile , 
nè fo concepire che ad alcuno pofla apparire al. 
trimcnti . Come ? quel Cecina Peto , che tentò 
un' imprefa da Romano , e da Romano mori 
(a6) y quel Cafiìo Centurione degniflimo di que- 
llo nome che osò dire in un convito che non gli 
mancava nè la volontà nè il coraggio d'uccider Au- 
guro; quei Padovani che malgrado le minacele e 
Tarme di Pollione s'attennero inconcufli alla cau- 
fa deila Repubblica , e niegarono ajuto ad Anto- 
nio , c quei fervi eternamente memorabili eh* eb- 
bero per i lor padroni una fedeltà fuperiore alle 
torture e agli ftrazj (b6) % tutti quefti adunque 
dovranno lodarfi foltanto di fredda e innocente 
bontà , e non efaltarfi per fermezza e grandezza 
d' animo ? E daremo il titolo di bonomia al co- 
raggio Erculeo di quel Monte di Monfelice che 
fentendofi da Eccelino chiamar traditore , fenza 
rifponder nulla gli balzò al collo furiofo , e pit- 
tatolo a terra , mancando di fpada, diefii a (tra- 
ziarlo coi denti e coll'ugne, c l'avrebbe affogato 
o sbranato fe accorfi i fgherri del tiranno non 1' 
aveffero uccifo fopra il corpo infanguinato e mal. 
concio dei fuo nemico ? o all' atto Angolare di 
Zambonetto Caponegro che in mezzo ai tormenti 

fi 
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fi recife coi denti la lingua per toglier ai tiranno 
fperanza di trargli di bocca i nomi dei complici? 
o alla cofhnza di quell* Ugone di Sant' Uliana che 
carcerato da Eccelino e minacciato di morte pe- 
rorò per i fuoi compagni innocenti , fenza degnar- 
fi di far mai parola di fe , c morì coli* intrepi- 
dezza diTrafea, e colla gioja d'un martire (có)ì 
E che direm di quel feflb che tra noi fi refe am- 
mirabile per r unione delle proprie e delle virili 
virtù? La noftra fublime Arria , che fi trafle il 
ferro dal petto tinto di fanguc , e lo porfe allo 
fpofo per incoraggiarlo a imitarla , quell* Arria il 
di cui Eroi Imo ofeuro e domeftico era ammirato 
da Plinio ancor più che il fuo famofo non àoht 
(dò) , dovrem noi dirla da qui inanzi una buo- 
na femmina e nulla più ? e quell' Arria feconda 
e quella Fannia , f una figlia , l'altra nipote del- 
la precedente , ambedue mogli d'Eroi ( e 6 ) , e 
Serrana Procula fpecchio di feverità alla fua patria 
medefima , alle quali tutte V Orator di Trajano 
tributò cncomj non men durevoli del fuo Panegi- 
rico (fó), doveano tutto il loro merito al pin- 
gue terreno che le nutrì? Fu forfè l'aria ftagnan- 
te delle noftrc così eftefe paludi quella ch'cfaltò il 
coraggio di Daria da Baone , emula dell' antica 
Antigona , a raccoglier c fepelir le membra ftra- 
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ziate di Guglielmo Campofanpiero Tuo nipote che 
il tiranno di Padova volea lafciate a patto de' ca- 
ni ? Fu per caftimonia macchinale che due vergi- 
ni di condizione del tutto oppofta, Pietra Scrove- 
gna d'alta profapia , e Ifabella Ravignana rozza 
villanella , V una abbandonò cafa e patria , V altra fi 
f cagliò di lancio nel fiume che T ingojò per fot- 
trarfi alle violenze dcgl' infidiatori della loro one- 
fìà? Fu dunque Eroina per torpidezza di fpirito 
quella inarrivabile Bianca de' Rotti che ineb briata 
del doppio entufiafmo patriotico e conjugale delu- 
le le fperanze d' un empio fchiacciandofi il capo 
colla pietra fepolcrale del marito eftinto , azione 
che ecclitfa quella di Porcia , e le avrebbe in 
Grecia meritata un'Apoteofi? £ non fu infine la 
religione , non la facra fede del talamo , ma la 
rigidezza della fibra quella che munì di celefle 
fortezza il cuor d'una noflra novella e più virtù o- 
fa Lucrezia (g6)> onde fofferfe di faziar col fuo 
fangue il furor d'un turpe affollino piuttoflo che 
indurfi a faziarne la brutalità (hó)ì 

No, dite voi, querte azioni non fono effetto 
di femplice bonarietà , può entrarci anche un al- 
tro elemento: e qual fe vi piace? l'orgoglio. 
Qucfto tratto inafpettato mi farebbe ufcire dal 
mio fifhma flemmatico. Non avrei a dir vero 

fof- 



folpettato che nelle teorie morali voi avefte adot- 
tato le maffimc di Rochcfoucault . Lafcierò di 
cercare fe T orgoglio abbia un' affinità affai natu- 
rale colla dabbennaggine ; dirò folo che fe que- 
llo vizio produce la pudicizia conchiuderemo per 
la ragion dei contrarj che 1* incontinenza è figlia 
dell'umiltà. Ciò farebbe una rivoluzione affai cu- 
riofa nella teoria e nella pratica . Non fo come 
le matrone Germaniche poffano accoglier la vo- 
ftra maffima , e le confeguenze che ne deriva- 
no ; fo bene che gli Adoni d' Europa vi faran- 
no affai grati d* aver indirettamente confortate 
le loro belle a peccare piuttoflo cT umiltà che d' 
orgoglio . 

Orsù è tempo di terminare quefta lunga dice- 
ria (# 6): io ne fon già più che fianco. O Ate- 
niefi , dicea Filippo , quanto mi cofta la brama 
d' effer lodato da voi ! O Berlinefì , dirò io , 
quanto mi cofta la brama di perfuadervi che 

Non obtufa adco gejlamus ptftora Teucri 

Nec tam averfus tquos Phrygia Jol vertit ab urbe . 

Quanto a voi , Sig. Abate pregiatiflimo , non fo 
fe avrò avuto il dono di convertirvi , perchè 
non fo ancora ben intendere fe il giudizio clic 
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avete dato di Padova proceda da error d' opinio- 
ne , o da male difpofizioni di animo ( k 6 ) . 
C'è chi crede che in quello giudizio voi vi fia- 
te lafciato fedurre dalla voftra nuova predilezio- 
ne per la dottrina dcgP influfli dei terreni graf- 
fi e dei magri . Oh vedete a che ci cfpone la 
fmania di fiftemeggiare . Valeva egli la pena di 
difobbligar una città eftimatrice dei voftri talen- 
ti per 1* onor d' una teoria di tanta importanza 
e folidità ? Checché ne fia , fiate certo , o Signo- 
re , che la voftra poca correda verfo di noi non 
farà che cediamo di rendervi quella giuftizia che 
vi fi deve . Noi rifpetteremo fempre in voi f 
Autore delle Rivoluzioni d' Italia . Padova fi 
compiacerebbe moltiflimo di ottenere la voftra 
flima , ma voi le permetterete di non defiderar- 
la a prezzo d'una repentina e perpetua fterilità. 



AN. 
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ANNOTAZIONI 



(.* ) V. l'Artic. p. XVL 

( b ) Lettr fidelità ( dei Bergamafchi ) & le tour 
fmgulier de leur efprit qui a fournt.au the atre moderne 
fhabit à pluficurs couìsurs formi de petits lambeaux 
coufus enfemble ^ JembUble aux ouvrages de mar q net cric , 
prouve en mème tempi la pauvreté primitive & V in* 
dttflrie de cette nation . Le ròte de valet groffier , 
rusé , & fidelle quon leur a conflamment donni dans 
la Comedie attefle avantageufement le carattere origi- 
nai de ce peuple qui trouvoit facilement condition foit 
à Veni/e, foit dans les autres villes opulentes d'Italie. 

( c ) Vegganfi gli articoli Bergamo p. 143 , Bre- 
fcia p. 147 148, Verona p, 151 , Vicenza p. 16*1 
fegg. Friuli p. 174, 

( d ) Fu celebre fino ai noftri giorni per molti 
Codici preziofi , e per varj pezzi d' antichità , e di 
belle arti che l'adornavano la Libreria dei Canonici 
Regolari di S. Giovanni di Verdara che ora pafsb 
ad arricchire la Biblioteca Pubblica di Venezia. In- 
vira tuttavia la curiofità degli Eruditi quella della 
Cattedrale , diftinta per la copiofa collezione delle edi- 
zioni del 400 , e per molti belliffimi Codici. Tra le 
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private è degna di confiderazione la Biblioteca degli 
Autori Claflìci Latini e Greci, e delle opere relati- 
ve ali' antica Letteratura formata dal fu Co. Dome- 
nico Polcaflro Erudito Antiquario e Membro dell* 
Accademia , che non lafcia nulla a defiderare in que- 
llo genere. 

( e ) Ediz. Veneta dei 1788 p. XXV. 

( f ) Dee. 1. L. 10. C. 1. 

( g ) In varj documenti privati e pubblici fi tro- 
vano menzionati molti guerrieri Padovani , fpezial- 
mente delle antichiffime famiglie Vitaliani , Rogati , 
e Conti, i quali lì fegnalarono fia nelle guerre con- 
tro i barbari , fia nelle armate dei più antichi Im- 
peratori Germanici. 

( h ) La potente famiglia da S. Bonifacio è ori- 
ginaria di Verona ove dominò per molti anni alla 
tefta del partito de' Guelfi , e fi refe formidabile agli 
Scaligeri. Ma circa la mera del 1300 Lodovico da S. 
Bonifacio fi trasferì a Padova , e vi propagò la fua 
famiglia, che fu Tempre rifguardata come una delle più 
luminofe e primarie per onori , ricchezze, ed autorità 

( § ) Onara è una terra del Padovano , ed Elie 
appartiene da molti fecoli alla giurifdizione di Pa- 
dova . 
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( k ) Egli portava lo (lendardo ncll' armata dell j 
Lega Sacra contro Ezzelino . Molto merito in queir 
imprefa ebbe pure Naimiero Conti che porcatofi a 
Roma follecitò Li Crociata contro 1 fratelli da Ro- 
mano , e fu dal Pontefice fatto Senatore. 

( / ) Nella battaglia per la liberazione di Padova 
fi fegnaiò altamente Aicardino Caponegro Colonnel- 
lo neir efercito del Legato , e Tommafo Cavazza , 
e in quella non meno che nell'altre battaglie contro 
i due fratelli fi diltiniero Alvife Forzate 1 , Leonardo 
Bazolo , Francefco Tergola , e fpezialmente Guercia 
da Vigodarzere che ottenne in ricoinpenfa il feudo 
di Ruftega da cui ebbe il nome un ramo di quella 
famiglia , ficcome dì quella di Ruftega li diramò l* 
altra de' Tripolini - 

( m ) Folco da Montagnone . 

( » ) In altre guerre del fecolo precedente contro 
Vicenza vicn efalrata dai noltri Storici la bravura di 
Matteo Pegolotto che con pochi de' fuoi oso dar la 
fcalata alla fortezza inacceffibile di Carmignano di- 
fefa da un gagliardo prelidio , e piantato lo ftendar- 
do fu He mura s'impadronì del cartello. 

( o ) Simil valore moftro Dugio Buzzacarino nel- 
la difefa di Ballano. 



( p ) Uccife di fua mano Feltrando Guglielmi 
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Capitano dello Scaligero, uomo di gigantesca natura 
e di forze così forprendenti che non avea pati in Italia . 

( q ) La Tua discendenza fi ertinfe in una figlia di, 
Ardizzone maritata in Giorgio d' Acquaviva Duca 
di Atri. 

( r ) Francefco Buzzacarino in que' tempi medeil- 
mi fu guerriero terribile per celerità , impeto , e at- 
tività fingolare. 

( / ) Neil* ultimo attedio di Padova un altro Riz- 
zardo nipote di quefto , giovinetto d' cftremo valore , 
combattendo ferocemente fu uccifo da un colpo di 
balettra in età d' anni 22 con lutto univerfale del- 
la Città. 

( t ) V. Verci Stor. della Marca Trevigiana 
T, 15 p. 127. 

( u ) Fu compagno individuile di Conte da Car- 
rara , ed ebbe la principal parte in tutte le imprefe 

militari del medcfimo . 

( v ) Il cartello di Pieve di Sacco. 

( * ) Ambedue furono benemeriti di Francefco il 
giovine nel ricuperar Padova dalle mani del Vifcon- 
re , e nelle guerre fucccffive contro lo fteflo ; e della 
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fletta benemerenza fu a parte Rigo Trapolino , Al- 
bertino Bottone , Barifone da Vigonza . Per fimili 
prove di valore e di fedeltà Bonzanello da Vigon- 
za , Negro de* Negri , Buzzacarino de' Buzzacarini 
furono fatti Cavalieri fui campo di battaglia da 
Francefco il vecchio. 

( y ) Due Paoli , due Francefchi , e un Luca 
Lion goderono coftanremente il più alto favore del 
loro Principe pei loro fegnalati meriti in guerra ed 
in pace. Tutta la Storia de' Carrarefi è piena delle 
loro azioni . 

( z ) Molto fervigio predarono ai Veneziani an- 
che nella guerra di Ciliegia, e in altre col vecchio 
Carrarefe Francefco Sanguinacci che perciò fu aferic- 
to alla nobiltà Veneta, e Antonio Cortufo . Mat- 
teo e Bolzanello fratelli' Cortufi militando per loro 
perirono di molte ferite nell' attedio di Cittanuova. 

(az) Lo fteffo onorato fine toccò a Francefco di 
lui fratello . Quefta famiglia fegnalò in ogni tempo 
il fuo valore c il fuo zelo per la Repubblica. Ilario 
Sanguinacci fu Capitano d* un groflb corpo di fante- 
ria Padovana nella guerra contro i Turchi in Friuli. 

(òi) Partecipò dello fteflb merito Pietro Zabarel- 
la , che militò fucceflivamente con inguai onore nelle 
guerre de' Carrarefi, de' Polentani , c de' Veneti . 
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(f 2) Nelle guerre che fuccedettero contrs Maf- 
fimiliano combarrerono e morirono gloriofamente 
Batilta Doto , e Camillo Malfatto : vi fi nomina 
pur con onore Bartolommeo Cittadella Capitano di 
fanteria , e Giambatirta Bonfio fpedito dal Doge 
Gritti alla difefa di Pordenone. 

(dz) Giova perb nominare Giovanni di Lnzara 
Luogotenente di Aftore Baglione, Generaliffimo dell' 
armate Venete; Daulo Dotto Governator dell'arme 
in Palma , onorato in modo dal fuo Principe eh' 
ebbe in Collegio il luogo appretto il Doge ; Achille 
de' Negri llipendiato e premiato dalla Repubblica ; 
Pietro Chinello ugualmente rinomato in battaglia , e 
nell'arte delle fortificazioni; Silvio daS. Bonifacio e 
Scipione Pappafava ambedue eletti dal Senato Veneto 
Colonnelli di 300 mofehettieri nel 1613 per la guerra 
fufeitata in Italia fra i Duchi di Savoja e di Mantova* 

(e 2) Paolo Conti Capitano di fanteria fu onora- 
io di molti/Timi governi nell' ifola di Candia ed in 
.oltre piazze ; e Alberto di lui figlio in età di foli 
25 anni fù pel fuo valore flraordinario fatto Colon- 
nello di fette infegne con groflb lìipendio . Anche 
Pier-Antonio Franchini pollo alla guardia della for- 
tezza di Cerigo , e di Napoli di Romania fi refe di- 
pinto per disciplina militare e bravura peribnale nel- 
le guerre Turchefche . Girolamo , Cattarino , e Pri- 
feiano Carrieri furono perpetuamente impiegati dal- 
la 
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la Repubblica nella difefa delie fue fortezze di Le- 
vante e di Terra Ferma nel tempo de' maggiori pe- 
ricoli , e n'ebbero premj ed onori : il primo fu an- 
che Governatore d' una galea grotta nella guerra 
di Cipro . 

{fi) Militò quefli da giovinetto , e morì ferito 
d'una bomba d'anni 32, contando , come ben dice 
il di lui elogio fepolcrale , più fatti ed onori che anni. 

(^2 ) D'un fimile merito fu a parte un femplice 
artigliere , di cui così parla il noftro Profcfìbr Gra- 
ziani nella fua Storia Latina di Venezia. Ferat hic 
honorem meritum Baptijìa Palefius Patavinus libra- 
ter , qui terga vertentiòus olii s aà tormentimi cuflodix 
crtàitum fu.c pngnavit pertinaciter , inditoque tandem 
ferreo davo , ut inutile Turcis faceret , obtruneatus 
tfl . Non minor lode meritò dagli Storici Veneti 1* 
azione di Antonio Capodilida Governator della ga- 
lea Padovana nella guerra della Morea, il quale tol- 
to in mezzo da una fquadra Turchefca inanzi che la 
fua galea potette come l'altre ritirarfi alle navi, fe- 
ce così folo col fuo equipaggio una difefa ferocittì- 
ma , finché dopo aver fatto ogni sforzo per farfi uc- 
cidere fu fatto prigioniero con quei pochiflfimi de' 
fuoi che recarono vivi. 

{hi) Il Forzadura avea ereditato da' fuoi antena- 
ti un patrimonio di gloria di più d'un genere * Pie- 
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tro Giurifconfuìto fu di tanta autorità che coiia fola 
perfuafione giunfe a calmar Io fpirito de* Feltrefi , e 
Baffane/l mentre armati lravano fui punto di batterli 
per una contefa di confini . Andrea fu Segretario di 
Stato di Gian-Galeazzo Vifconti Principe della più 
fina politica , Benedetto , al tempo del Doge Fofcari , 
dopo varie imprefe morì in battaglia in fervigio de' 
Veneziani , che ne premiarono la fedeltà coli' aflegna- 
re ampj poderi al di lui figlio Matteo ancora in fa- 
fce. Il Cav. Agoftino accrebbe di molto le glorie 
degli avi colle fue prodezze militari. Hi pugnò le 
fortezze di S. Maura e del Tenedo , e fu all' attedio 
di Malvafia e di Rodi. Fu pe' fuoi memorabili fer- 
vigi efaltato al grado di Gran-Priore di Lombardia , 
uno de* più eminenti dopo il Gran-Maftro. Morì in 
Padova nel 1662, e la fua famiglia gli fece fontuo- 
fe e magnifiche efequìe , di cui fu pubblicata la de- 
fcrizione feguita da varj componimenti. Tra quelli 
piacemi di riferir qui il feguente Epigramma di 
Giampaolo Cefarotti. 

Hic [ita dextra jatet nei bello fejfa , nec annis , 

Et formulati nobili* umbra Ducis* 
Forzadura fuit: pattern hoc nomine Thraces 

Non fecus ac magico murmurc Luna tremit . 
Quo non ad Scythicos Meli t enfi a vela triumpbos 

Duxit , & inviBét candida figna Crucis ? 
Barbara clajfis adhuc Lybixquc Aftsque tropxa 

Huic , O* Cretenfts imputat tlla moras . 

he, 
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Ut , profanato queis Jlat Victoria ferro , 
Sparfaqut civili palma cruore placet. 

Stringai in Oàryfias tantum fua tela cofortef , 
Et madeat G etico /angui ne nojìer cques . 

(il) Dei meriti militari del Zacco non può ef- 
fervi documento più autentico dell' attelhto dello ftef- 
fo Duca Maffimiliano Emanuele di Baviera, Princi- 
pe bel li co fiflì mo , col quale lo accompagnò quando 
dalla Repubblica Veneta fu richiamato a* proprj fer- 
vigi . In efio il Duca fpecifìca ad una ad una tutte 
le azioni di guerra del detto Generale, e gli dà pie- 
niffima lode di coraggio , valore , e condotta , chia- 
mandolo degno di qualunque grado cofpicuo , e pro- 
telando per lui ftima e gradimento fingo! are . Fatto 
fchiavo de' Turchi nella prefa di Modon fu dopo 
cinqu' anni in occafion della pace riraeflò in libertà 
con fomma compiacenza del Senato , che in premio 
de 1 fuoi travagli lo giubilò collo ftipendio di Ducati 
2000 , ed efTendo egli poco dopo venuto a morte dif- 
fufe le fue beneficenze fui di lui nipote Antonio con- 
ducendolo a' proprj fervigj. 

( k 2 ) I Generali Principe Aleflandro Farnefe , 
Co. di S. Poi, Konigfmark, e Trautmanfdorf, tutti 
al fervigio de 1 Veneziani , non dubitarono d' affermare 
che la prefa di Budua , quella di Malvada , quella di 
Scio , e P altre imprefe più celebri di quella guerra 
tanto in Dalmazia quanto in Levante fono dovute 
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principalmente all'attività e direzione del Cittadella. 
La Storia del Graziani è fparfa delle fue lodi . 

(li) Fatto prigioniero infieme col Zacco nella 
prefa di Modon fu condotto a Coftantinopoli , nè 
avendo i Turchi voluto mai accettare il di lui rifcat- 
to morì di (lento e di cordoglio nella prigione del 
bagno. Carlo Cittadella di lui Nipote imitò gli 
efempj del Zio in Levante . La Repubblica rimunerò 
il valore e le benemerenze di quella famiglia" col 
Feudo d'Onara e con altri premj onorifici . Nella 
rtelfa guerra Alvife Selvatico era Generale dell' ar- 
me , ficcome Francefco Selvatico era flato Sergente 
Maggior di Battaglia nell' imprefa di S. Maura 
nel 1684. 

(*»2) Militarono fotto G.Galeazzo Vifconte Aii- 
dugio Forzatè , fotto Filippo M. Secco Montagnana 
ruppe i Fiorentini e prefe Forlì . Sotto Leon X Gi- 
rolamo dell' Angelo fu Luogotenente di Giovanni de' 
Medici £roe di que' tempi, e Girolamo Lazara fall 
in tanto credito pel fuo valore pretto quei Pontefice 
che il fopraddetto Eroe per invidia fe Io tolfe di- 
nanzi con un aflalfinio poco eroico. Sotto Clemen- 
te VII è famofo nelle florie di Marco Guazzo il 
nome di Marcantonio Cliinello . Salione e Brynoro 
Buzzacarini furono ambedue Capitani di Urbano 
Vili , poi de' Veneziani ; e il fecondo di e,T« morì 
Colonnello in Candia d'anni 33. Due altri Bumca- 
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lini, Venceslao e Pataro fratelli , fecero figura diflin- 
ra nelle truppe d' Ottavio Farnefe Duca di Parma ; 
c in quelle del Duca di Tofcana Gio: Battilla Bi- 
golino per una Tua imprefa arditiAima fu premiato 
eh D. Ferrame Gonzaga con una medaglia d' oro . 
Fa famiglia Zabarella fu benemerita di molti Prin- 
cipi. Andrea e Daniele furono Capitani de* Polenta- 
ni , e il primo meritò che il Signor di Ravenna gli 
dette in ifpofa fua figlia ; e nelle guerre d' Ungheria 
c di Germania diedero prove di valore un Afcanio 
c un Achille, morto come F antico nel fior del F età , 
e 'della gloria . Nelle armate di Carlo V Achille 
Borromeo fu Comandante dell'artiglieria, ed Ettore 
Dotto fu uccifo al di lui fianco combattendo animo- 
famentc nella fpedizione d' Algeri . Nelle guerre di 
Fiandra militò molti anni Ugolino Barifone fatto 
pofeia CommilLno delle galee e porto di Livorno , 
e in Fiandra pure , indi in Savoja militò Stefano 
Ciriole , fatto poi da* Veneziani Generale di fante- 
ria per la guerra contro il Duca d' Auftria. Servì 
al fine nelle guerre di Francia in età quafi fanciul- 
Icfca , e Teppe meritarvi gli elogi d' Ale/Tandro Far- 
nefe, e del Duca di Mena, Pietro Selvatico , il 
qual pofeia condotto dalla Repubblica e fatto Gover- 
nator di Marano morì in età d'anni 24. Che vi pa- 
re ora della noftra dappocaggine , e del noftro dif- 
credito generale in fatto di guerra? 

# • 

{m) Anche Gio: Andrea Corbelli fu nell'armate 

dell' 
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dell' Imperador Leopoldo Colonello d'un Reggimento 
di corazze, indi Generale in Tranfilvania contro i Tur- 
chi nel 1704, ove fu ferito in battaglia . Antonio 
Buzzacarino Cav. di S. Giorgio in Baviera fu Ge- 
nerale dei Duchi di Mantova , e fervi onoratamen- 
te fui principio del fecolo nelle guerre d* Italia . 

(02) Fu pure alla difefa di Vienna , e fi efpofe 
arditamente a tutti i pericoli Orazio Secco che vi 
reftò prima ferito di faetta , poi uccifo da un colpo 
di mofchetto . L' Imperator Leopoldo onorò la di 
lui memoria, e Vincenzo Pafqualigo P. V. moflb 
da ftima particolare e da viva amicizia gli ere/Te un 
magnifico Maufoleo nel Tempio di S. Antonio . 

{pi) Quefta imprefa Cavallerefca di Aldobrandi- 
no mi ricorda l'altra di Cavalleria religiofa d' un 
altro della fletta famiglia. Enrico da Confelve pref* 
la Croce andò a militar volontario in Puglia contro 
i Saracini che allora attediavano Palermo, e avendo- 
vi fatte prodezze tornò in patria carico d' onori e di 
prede. Similmente nel fecolo undecimo nella famofa 
Crociata di Terra Santa andarono a fegnalar la loro 
/ pietà bel lieo fa molti venturieri Padovani , condotti 
da Sinardo degli Ardenghi e Riccardo Forzate* . E 
perchè non manchi ai Padovani veruna delie' glorie 
cavallerefche non vuolfi omettere che molti di loro 
fi refero famofi nelle gioflre , e negli altri giuochi 
militari, ch'ersno in que* tempi la prova d 1 uh' educa- 
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zione nobile, e prefagj certi della vocazione guerrie- 
ra. Alberto Roberti , Michele Livello , Venceslao 
Buzzacarino riportarono in varj tempi il premio nei 
giuochi equeftxi celebrati in patria con eftrema pom- 
pa , e col concorfo di tutta Italia . Nella gioftra fo- 
lenne e trionfale data in Venezia nella gran Piazza 
di S. Marco per Tacquifto di Padova, Palamino de' 
Vitaliani ottenne la palma dell' aringo dalle mani 
del Doge Steno. Ammirabile nei giuochi cavalle - 
refchi fi refe Annibale Capodilifta giovinetto di pri- 
mo pelo , la di cui vittoria fu celebrata con belli (Ti- 
mi verfi Latini da Girolamo Negri Canonico di Pa- 
dova . Quel eh' è più, Pietro Zabarella ebbe il van- 
to della gioftra in Ifpagna, metropoli della Cavalle- 
ria , e Andrea Zabarella era così famofo in quefti 
efercizj che Enrico III Re di Francia volle gioftrar 
con lui , e lo creò Cavaliere dell' Ordine di S. 
Michele . 

( q 2 ) Varie pitture di elfo adornano la Sala dell' 
Accademia . 

( r 2 ) Ebbero non pi cuoi pregio fra i pittori no- 
flri Girolamo Padovano , o dal Santo, Stefano dall' 
Arzerei Giambatifta Bidoni , Girolamo Forabofco e 
altri; intorno ai quali può con fui tari! l'Operetta del 
Librajo Pietro Brandolefe intitolata Pitture, Scot- 
tare , Architetture , e altre co/e notabili di Pado* 
va. 1795. 
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(fz ) Andrea Briofco, detto anche Crì/po e Ric- 
cio dalla fua capigliatura. 

(ri) Poflono aggiungerli a quefti Lorenzo e Cri- 
fìoforo fratelli Canozj celebrati (limi per lavori di 
tarfia fatti in patria e fuori y Francefco Morati Scul- 
tore valente che Jafciò in Roma molte Opere aliai 
pregevoli . Di quefti e degli altri lodati V. 1' Opera 
fuddetta. Ai giorni nollri Angelo Scarabeilo fufor di 
bronzo e d' argento fi acquirtò molta fama per i fuoi 
gruppi ; e Pietro Danieletti fu fcultore accreditato 
per efpreflìone e naturalezza. 

( « 2 ) Nel fecolo XVI manifefto genio (ingoiare 
per que(V arte nella fua prima gioventù Batifta Ferro, 
chiamato perciò in Polonia, indi a Vienna. Merita 
d' efler Ietta apprettò lo Scardeone la Storia di quefto 
giovine eh* è alTai curiofa ed interetfante . Sul fine 
dello fteflò fecolo un Gentiluomo Padovano, Vincen- 
zo Dotto, moftro il fuo buon gufto nelP architettura 
feguendo le traccie del Palladio , e fui principio di 
quello un altro Gentiluomo , Girolamo Frigimelica , ne 
propagò lo Audio col zelo e colf opere ; e quantun- 
que negli ornati non fofle efente dai difetti di quel 
tempo , fi refe però filmabile nelle parti eflenziali 
della feienza architettonica. 

(vi) Quefto Beldomando era anche Aftrologo , e 
fcrifie un trattato di Sfera . 

(X2) 
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(x 2) V. Giorn. dei Lctter. d'Italia T. 5 Art. p 
p. 144. Sappiamo dallo Scardeone che fu a' fuoi tem- 
pi rinomatiflimo un Annibale da Padova, organifla 
meravigliofo , chiamato in Venezia per la Cappella 
di S. Marco in età d'anni 25. Fra l'altre fue opere 
inventò il concerto di due organi che Tuonano nel 
tempo fteiTo. Pochi anni fa Antonio Bagatella fab- 
bricator di violini per un fuo nuovo trovato relativo 
all' armonia del fuo flrumento ottenne dall' Accade- 
mia di Padova il premio dell'Arti. 

■ • 

( y 2 ) Sarebbe forfè fui fondamento di quel verfo 
di Marziale Cenfetur Aporia Livio fuo teliti s , Stel- 
larne nec Fiacco minus ? Ma parmi vifibile che Apo- 
ria in quel luogo è un finonimo poetico di Patavi- 
na , come predò i Poeti noftrali fuol eflerlo quello 
d'Euganca. Altrimenti converrebbe credere che Tito 
Livio , Stella, e Fiacco foflero tutti e tre nati in 
Abano , il che fe non è imponìbile , non è però da 
fupporfi fenza documenti più ficuri di quefto. 

(z 2) Padi accola : così di lui Plinio. 

( a 3 ) Il fuo intero nome è Cajo Valerio Setino 
Baldo. Ciò fece che il noftro pio e dotto Pignoria 
fi facefle fcrupolo di contarlo per Padovano ; e fup- 
ponclTe che Marziale parlafTe d' un altro Fiacco . 

(63) Se però quefto Fiacco e diverfo da Valerio, 

con- 
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contemporaneo di Marziale , come può crederli che 
un Poeta così celebre non fofle noto che per que- 
llo verfo? 

Lo fteflò Pignoria non trovò fondamenti ba- 
danti per dar la cittadinanza di Padova a Giulio 
Paolo , ed ebbe anche a foftener per quefto conto 
una forte briga contro molti fuoi nazionali che lo 
accufavano d' incivifmo . Ciò moftra almeno in lui 
un Critico imparziale , e un Ecclefiaftico timorato 
che facrifìca anche la patria alla fua cofe lenza. 

(^j) Egli però fu men fortunato del fuo collega , 
poiché citato a Roma, nò fendogli riufeito di fcol- 
parli a grado de' Tuoi giudici vi fu condannato, e ri- 
legato a Malta. Scard. 

(ej) Il fuo vero cognome era Mainardino. 

(fs) Dans un fiecle affervi à la fuperflition & 
dans le quel le Clergé & le Monachi/me dominoit 
en Italie , ce Maurifio o/a prendre le parti de Fede- 
rie II & mème du fier Eccelin de Romano , tous 
deux ennemis diclaris de la Papauté 0' du Clergé. 
Denina Artic. Vicenza p. iój. 

(Sì) Nell'opera intitolata Defenfor pacis . 

\ (*3) Alberto Pighi ,che prefe di proposto a confutarlo . 

03) 
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( i i ) V. Scard. L. 2. Clafle 3. 

( k 1 ) Di queft' uomo infigne e a que' tempi pro- 
digiofo per la molriplicità de' fuoi talenti fcrifle ul- 
timamente la vira e Panali!) delle fue Opere il Sig. 
Francefco Colle Membro Penfionario dell'Accademia. 

(1 3) Il Muffato nacque pel 1260 ? ed Enea Sil- 
vio nel 1405, 

(mi) Buonfembiante di lui fratello, pure Eremi* 
rano,non fu men celebre dell'altro. Il Petrarca era 
amiciflìmo d' entrambi , e ne fa grandi/fimi elogj . 
Antonio Quiftello della ftefla Religione, Teologo e 
Predicatore illurtre , fu fpedito da Paolo III in Ger- 
mania per farla tornare all'ubbidienza della Chiefa . 
Gregorio Padovano aggiunfe al faper Teologico le 
fcienze profane , e il dono deli' eloquenza : perorò 
con grande applaufo dinanzi al Sacro Collegio , e fu 
dal Papa fpediro ai Concilio di Trento. Sopra ogn' 
altro di quella eia/Te fi fegnalò per la Tua facondia 
Girolamo Quaino Servita , chiamato dallo Scardeone 
fiume anzi torrente di foaviffima eloquenza di cui 
niuno potea faziarfi. Magnifici encomj fa pure il ce- 
lebre Matteo Bolli ai talenti e al fapere ftraordinario 
di Serafino da S. Daniele Canonico Regolare, morto 
in età giovenile. Non v'è alcun' altra Comunità Re- 
iigiofa che non polla gloriarfi di qualche illuiìre fuo 
membro. Quella tra l'altre de' Min. Conv. ne van, 
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ta a ragione fpezialmente due, il P. Antonio Trom- 
betta Profeflbr di Metafilica ncIT Univerfità di Pa- 
dova , chiamato il Monarca de' Metafifici e de* Teo- 
loghi , e il P. Giufeppe Pafquetti citato con fomma 
lode dai Bollandifti , quem^ dicono quei dotti Padri, 
prò fetenti arum varietale fuo fxculo omnes confulebant . 

(n 3 ) Fu da Bafilea fpedito a Bologna per acche- 
tar le turbolenze di quella città . Andò in Francia 
legato , e vi maneggiò la pace col Re d' Inghilterra . 
Mori tornando dalla legazione di Spagna . Anche 
Paolo Zabarella accrebbe V onor di quella famiglia 
colla fua dottrina negli ftudj facri eh* ei profefsò nel- 
la patria , accompagnata da una piacevoliflìma facon- 
dia , e da una bontà caratterittica che gli meritò il 
nome di buono per eccellenza . Scritte un difeorfo a 
Clemente VII fulla riforma della Chiefa . 

(03) Neil* anno 1500 vertendo una graviflìma 
caufa tra il Marchefe Finario e la Repubblica di Ge- 
nova , in cui erano grandemente intereflare anco le 
ragioni dell'Impero , ed avendo i Conilylieri dell' 
Imperator Ferdinando deputati a quello giudizio de- 
cifa la caufa in quel modo che riufeiva più favore- 
vole ai di lui diritti , i' Imperatore non volle che fi 
defle efecuzione alla fentenza le non veniva confer- 
mata dalla deci/iva foferizione ( così Ferdinando fìef- 
fo nella fua lettera .il Collegio ) dei Giureconfulti 
di Padova , ai quali fpedì a tal fine un fuo intimo 

Con- 
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Configliere , Ottavio Landò . Anche 1* Imperator Maf- 
fimiliano nel delegò al Collegio nollro una 

grave vertenza inferra fra la Città di Cafalc di Mon- 
ferrato , e Margherita Paleologo e Guglielmo Du- 
chi di Mantova , accordando ai Collegio la facoltà 

0 di accomodar amichevolmente le parti , o in cafo 
di relìùenza di definir la quellione giudi ziarimente 
con tutta la Cefarea autorità di cui venne pienamen- 
te inveì ito. Nel 1570 cfTendo inlbrta questione fra 

1 Duchi d* Auftria e la Ccfa di WaJdpurg l'opra il 
dominio di cinque Caileili, di cui quel Principe pre- 
tendeva a fe devoluta V eredità per recinzione della 
linea di Waldpurg che n' era fiata ultima pofTedi- 
trice, V Arciduca Ferdinando volle prima confultare 
il Collegio di Padova per fapcr fe le fue ragioni 
fjffero abbafìanza valide. Finalmente nel 15^1 aven- 
do Scipione dal Fiefco , condannato di fellonìa dal- 
la Repubblica di Genova , mofla afpra lite alla Re- 
pubblica dinanzi all' Imperarore a engion de* fuoi 
feudi , il Doqe e il Senato di Genova fi ri voi fero 
con una nobili Al ma lettera al Collegio di Padova 
non folo per intendere il di lui parere intorno a rat 
controverfia , ma eziandio per pregarlo a compiacer- 
fi di aiTumere la difefa formale della loro caufa . 

(p}) La caufa tra i Fratelli Adamo e Roberto 
Rorario, perfona™i d' alto affare, d^cifa prima dal 
Collegio de' Giureconfulti di Pav»a , poi d.-legara al 
Reggente di Milano e a quello di Sicilia , poi nuo- 
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vamente al Duca di Ferrara , fu per ultimo dall' 
Imperator Maffimiliano nel i5Ó5.rimeffa alia Temen- 
za perentoria nel noltro Collegio. Similmente lacau- 
fa fra Barnaba Adorno e il Duca di Mantova , giu- 
dicata prima dal Senato di Cafale , poi delegata ad 
Alberigo Malafpina March, di Mafia e Carrara, c 
un' altra pure fra due Fratelli Marchefi Gonzaga 
compromefia già dalle parti nel Duca Ercole d' Elle 
e nel Cardinal di Mantova e appellata alla Maertà 
Imperiale venne alfine a piegar il capo dinanzi al 
Coliegio di Padova nel quale V Imperatore irtelfo 
rrasfule la fua inappellabile autorità . Non pofTo ta- 
cer un'altro fatto che moftra quanto il Collegio Pa- 
dovano avanzafTe ogni altro d' Italia in riputazion di 
fapere e d' integrità . I Fratelli Marchefi Malafpina 
nel 1 58 1 avendo tra loro una lite di mafTima confe- 
guenza richiefero all' Impcradore Rodolfo che vole/Tc 
delegarla al Gran Duca di Tofcana , dando facoltà 
allo iteflb di fuddelegarvi qual più gli piacefle o il 
Collegio Pifano, o la Ruota Fiorentina. L'Impera- 
tore non fé* torto né all'uno nè air altra, e malgra- 
do le Manze dei litiganti credè di fervir meglio ai 
diritti della giuilizia fcegliendo per giudice il Colle- 
gio di Padova. 

C/73) Ciò fu nel 16*28 in occafione d'alcune ver- 
tenze colla Corte di Roma . Il Senato fu così con- 
tento dell'opera predata dal Collegio in quelP occa- 
fione che in fegno di aggradimento gli fece regalo 
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eli 500 feudi accompagnato da una Dutìale luminofa 
e onoritìcentiffima per quello Corpo. 

(*•}) La Città di Friburgo in Brifgòvia chiefe al 
Collegio di Padova un Profeflor di Giurifprudenza . 
Fu fcelto Girolamo Olzignario Gentiluomo noftro, 
il quale fi fece ammirar per modo che Filippo II lo 
invitò con grotto flipendio all' Univerfità di Dola , 
indi dopo alcuni anni lo tratte alla Corte , Io elette 
prima Collaterale a Bruttelles , poi Confi^licr Regio 
a Napoli. Intanto il Senato di Dola avendo perduto 
l'Olzignano , fi raccomandò all'Olzignano fletto per- 
chè gli fotte mediatore onde ottener da Padova un 
luccettbre tratto dal fuo Corpo medefimo . La fcelta 
cadde fopra Ottonello Defcalzo , uno de' più rinomati 
Giurifti della nottra Univerfità, ma non volendo nè 
egli fiaccarli dai fervigj del fuo Venerato Principe , nè 
quefio privarfi d'un Profettore di tanto merito, fu a 
lui fottituito Ubertino Fabiano non indegno di fuc- 
cedere all' Olzignano e al Defcalzo. E poiché ho 
toccato il nome del Fabiano rammenterò che il Ric- 
coboni colma d' elogi Gafpare Fabiano altro Profef- 
for di Legge , e attetta che dalla fua patria egli era 
univerfalmente confultato e venerato quanto Muzio 
Scevola in Roma non meno per la prudenza civile , 
che per la fua fingolare probità. 

1 

(fi) Era confultato da tutti i Pn'ncipi dall'Euro- 
pa . li Re di Portogallo lo invitò alla fua Corte con 

G * lar- 



(arghi premi . Paolo HI volle follevarlo ai porto fylendi- 
didimo d'Auditor di Rota. Fu poi creato Conte e Cava- 
liere con ampli/lìmi privilegi da due fucceftm Impera- 
tori Cario V e Ferdinando, indi dal Pontefice Pio IV. 

II Maufolco fi fa ammirare nella Chiefa de^ 
gli Eremitani. Il Palagio nella (hflTa contrada appar- 
tiene ora alla Nobil famiglia Venezzc. 

(«3) Da queflo Egidio Fontana fecondo le noftre 
Cronr.che diicenJ*» V antichifTtma e nobil famiglia 
6e Cumani . 

( ^ 3 ) A propofito di quella primitiva origine Pa- 
t? vino-Veneta non poflb omettere un parto preziofo 
<!i Bernardino Scardeone . Dopo aver fatto di Vene- 
zia un pieno e giultiflìmo elogio , foggiunge : Cum 
bac ttaque civitate , et fi Patavium ei fubjacet , tanta 
tamen laudis (!T honoris & glori e ita ejfuitur particeps 
vt ob antiquam cognationem pene par tttrique laus effe 
vi.hatur: baud fané multo fectts quam fi qu.epiam fe- 
r,io confetta mater a Jìlia jam <c:ate y forma , viribuf- 
que prxjìanti placida ac pia procurat ione regatur . Hac 
namqm modo fnb e/tts dmiu & aufpiciis videri certe 
P'teJÌ non tam imperio premi , quam potius ex illius 
clement 'ta comunicata ferme potenti : a ad prijlinam libcr- 
tatem rediiffe , & nunc tandem pacif.ee & glorio/e 
extra omnem tyrannorum formidinem f li x beneficio poff e 
vivere , ac nulli cujufvis civitatis fortuna inviderei 

(*3) 
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(x 5) Cittadino malvagio, ma uomo Angolare per 
eloquenza e verfu/ia politica , fi fu ai tempi dei 
Piazzola , Niccolò di Lozzo , del quale il Muffato 
nelle fue (lorie ci lafciò il ritratto efpreffo con forn^ 
ma finezza , energia, ed evidenza caratteriilica. 

(^3) Fu Podeilà in Vicenza , Cremona, Firen- 
ze , e Perugia , e Ambafciadore al Papa e all' Im- 
peratore . Bonzanello pur da Viganza , altrove men- 
tovato come guerriero , fu inoltre Or.itore e Amba- 
fciadore illuftre. Ciò che più ne convince del fuo 
m:rito fi è la ftirru e 1' amicizia del Petrarca , il 
quale nel fuo teftamento lo fece fuo fecondo erede. 

(Z3) Simone degli Enghelfredi, ed Ilario Sangui- 
nacci furono Podeftà in Bologna, e il fecondo anche 
a Firen/e. La famiglia d^gli Alvarotti può dirfi la 
favorita d'Ailrea. Un Aicardino , unAlvarotto furono 
Giurici celebrariifimi . Jacopo fu chiamato alla reg- 
genza di Firenze, di Ferrara, e di Modena; Giulio 
di lui figliuolo fu Atnbafciador d* Ercole d' Elle al 
Re di Francia , e Pietro morto giovine per poco 
non pareggiava la fama d* Accurfio . Daniel Dottori 
rette Ancona e Firenze , e Francefco Dotto Bolo- 
gna. In Bologna pure fu PodefU,c Auditor di Rota 
in Roma Gabriel Cìpodililla Cavaliere, altro celebre 
Giureconfuito . 



(*4) Pioli dieJe in ifpofa a R ; prand!no Orfato , 
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figlio di Giovanni , Mont agnina Piecolcmini fua ni- 
pote. Antonio e Gafparo Orfati unirono anch'elfi le 
cognizioni Jegali c i talenti Oratori . Aggiungere- 
mo a quelli Paolo Lion Profeflore di Giurifprudenza 
in Ferrara , e Conigliere di Ercole IV , lodatiflìmo 
dai Giraldi , e di cui Aleflandro Sardo osò dire ci* 
avea pochi fumili al mondo . 

(£4) Prozio di Ottonello Pafino fu Gian-Fran- 
cefco Pavino Canonico della Cattedrale e Profeflbr 
di diritto Canonico. Fu chiamato a Roma da Paolo 
II e promoflò al pofto d'Auditor di Rota, nel quale 
ufizio Ci efercitò per più anni , e fcriATe varie opere 
rammemorate con lode dal Panciroli . 

(C4) Andò fucceflìvamente Ambafciadore di Maf- 
fimiliano , poi di Carlo V al Gran Duca di Mofco- 
via , all' Arciduca d' Aurtria , in Ungheria , in Po- 
lonia e ad altre corti , a maneggiar accordi , mari- 
taggi , e altri affari importanti , le quali ambafciate 
furono pofcia da lui defcritte ampiamente ne' fuoi 
Comentarj Latini . Uomo d' alta riputazione ed au- 
torità fu pure Antonio Capodivacca Collaterale dell' 
efercito Veneto nella Lega di Carcbrai . Corretto 
dalle circoftanze pafsò ai fervigi di MafTimiliano Im- 
peratore che lo fò Prefetto della Mirandola. Ma 
come prima potè cercò di riguadagnar la grazia del 
fempre venerato Aio Principe, e redimito alla patria 
viflfe fino all' ultima decrepitezza tenuto in fommo 
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fregio dai Rettori Veneti , e rifpettató da*fuòi citta- 
dini come il Nertore dei configli pubblici . La Tua 
effigie fi vede dipinta nella Sala dell'Accademia De- 
lia infieme con quelle di Azzo IX da Erte , di An- 
tonio da Rio , e del Card. Mezzarota , come per in- 
dicare ch'egli era tanto illurtre nelle arti di pace 
quanto que' tre campioni di Padova lo furono nelle 
imprefe di guerra. 

(^4) Fu Oratore a varj Principi ; in Roma fu 
dal Papa fatto Cavaliere e Confalonier di Santa 
Chiefa. Quanto amafle la letteratura e la fcienza lo 
moftrò col fuo Tertamento , in cui ordinò che la fua 
eredità andafle fucceffivamcnte al più dotto della fa- 
miglia t commettendo la decifione e la fcelta al Col- 
legio dei Giurirti di Padova. 

( e 4 ) Fu Profeflòre in patria , e aggiunfe alla 
profonda dottrina . Legale fomma eloquenza nelle cau- 
fe criminali in cui fi efercitò con fucceflò . Ricusò il 
porto Cardinalizio di Auditor di Rota in Roma a 
lui replicata meni e offerto per non abbandonare il fer- 
vigio della Repubblica a cui era fingolarmente divo- 
to , e fpefe la vita affirtendo con fuo grande onore 
gli Ambafciadori Veneti nelle varie Legazioni per 
graviffimi affari di Stato. 

(/4) Ottonello e Luigi Defcalzi furono fommi 
Giurirti , ed eccellenti Avvocati in Venezia ; anche 

Lui- 
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Luigi da Ponte vi acquiflò fama, ma fopra tutti gli 
Antichi vi fi refe celebre Jacopo Bonno , il quale 
nel 1530 efercitando quefta profeflìone nel foro Ve- 
nero giunfe a guadagnare annualmente più di 5000 
zecchini . Regnò al fuo tempo nel noftro foro , e vi acqui- 
ftò fama, e ricchezze flraordinarie Luca Salvioni , fo- 
prannominato Gallina, benché la fua eloquenza gli 
riufeiflie infine fatale, eflendo (taro proditoriamente uc- 
cifo dalla fua parte avverfa mentre tornava da un 
trionfo forenfe. 

* • 

(£4) Niccolò, Mar/ìlio di lui figlio riputato il 
Dio della medicina , Giovanni di lui fratello , Ga- 
leazzo figliuol di Giovanni, Guglielmo e Daniele fi- 
gli di Marfilio , 1' uno medico di Sigifmondo Impe- 
radore , e morto alla di lui Corre , Pairro di due 
Pontefici Aleflandro V e Giovanni XXI II , infine 
due Bartolommei. Furono pur celebri nel 1400 An- 
tonio Cermifone, che al merito dell'arte ne aggiun- 
geva un altro morale fingoIarifTimo , quello di non efì- 
ger mercede delle fue cure , Pietro da Parnumia fe- 
dito dall'ultimo Carrarefe alla cura del padre amma- 
lato a morte nel Cartello di Monza , Niccolò da 
Rio che fcrifie anche in verfo i Pronoflici medici , 
Bartolommeo Montagnana inventore d' un rimedio 
pei naviganti chiamato Ann dot um Nauti rum , e Gian- 
Antonio da Lido , che fcgnalò il fuo valore fpezial- 
mente in Venezia nel 1466 in tempo d'una febbre 
peftilenziale. Quelli , ed altri dei fopraddetti fono 
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colmati d'clogj dal Savonarola } giudice competente e 
contemporaneo . 

(£4) Non è certo, dice Girolamo Zanetti , s' ei 
folte nativo di Vicenza o di Padova. Un Diploma 
che lo inveite del Feudo di Treminone io chiama 
ili V'uctta , civts & habitator Padttje , il che parreb- 
be indicare eh* ei fotte bensì originario di Vicenza , 
ma nato in Padova. Difatto l'autor degli Scrittori 
Vicentini non lo regitlra fra' fuoi . Ad ogni modo è 
certo che fu educato in Padova ove profefsò ed efer- 
cit5 per ben cinquant' anni la Medicina con fucce/To 
e riputazione trafecndente . 

(/*4) Si refero non meno famofi in queft' arte 
Emilio Camp.)lonno , Giunio Paolo CrafTo dottiflì- 
mo nella Greca letteratura , Girolamo Amulio che 
univa alla feien/a medica i doni Oratori e Poetici , 
Oddo degli Oddi che dicevafi aver V anima di Gale- 
no , BatifU Lion Medico e Filofofo , maeftro del 
celebre Cardinal Polo , Albertino Bottone , Aldri- 
ghetto degli Aldrighetti , onorato d' una collana d' oro 
dal Gran Duca di Tofcana, confulrato a Vienna per 
la malattia dell' Imperatore Ridolfo , e Profeflòre in 
Padova , che meritò d' cfler detto mira diccndi , Ac- 
cendi , medendi arte trimeqiflus . 

(*4) Il Saflbnia fu chiamato a Vienna infieme 
col Mercuriale alla cura dell' Imperator MaiTimilia- 

no 
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no II che guarito da lui Io colmò di ricchi doni e 
P lo creò Cavaliere. 

(A4) Meritano d' e/Ter Ietti pretto il Tirabofchi 
due Diplomi di Leonello e di Borfo Marchefì d' Elie , 
i quali inoltrano in un modo luminofo non meno la 
fama ilr aordinaria del Savonarola , che il carattere 
amabile di que' due Principi, e la riverenza che fi pre- 
giavano di affettare alla dottrina ed ai dotti . 

(«14) II Portai fa un eflratto onorifico delle fue 
opere . 

(» 4) Un altro Padovano , Pietro Montagnana , fu for- 
fè il primo a delineare e pubblicare tavole anatomiche. 

(04) Il Trevifano in età d'anni 18 andò Profef- 
for di Logica a Salerno , poi pafsò a profettar Medi- 
cina nella noflra Univerfità . Per la fua perizia nel- 
la feienza Botanico-Medica fu il Trevifano infieme 
coi due fuoi illuftri colleghi il foprallodato Paolo 
Craflb , e Marco degli Oddi eletto dal Collegio di 
Padova a depurare e rinnovare i due famofi ma 
allora adulterati medicamenti , il Mitridatico e la 
Teriaca . 

(p4) Ne riportò egli da' fuoi viaggi più d' uno 
prima ignoto , in particolare V erba detta dal di lui 
nome Ccrtufia. 

(74) 
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(74) Il Sig. Niebuhr uno della truppa dei N.itu- 
ralifti Danefi mandati in Arabia collo (lefTo oggetto, 
porla molto del Donati. Trovandoli quelli nell' alto 
Egitto fu in rilchio d'efler uccifo dagli Arabi men- 
tre attratto , qual nuovo Archimede , flava difegnando 
lungo le rive del Nilo. Simile al Donati nella paf- 
fione ftudiofa , nei viaggi , nelle avventure , non 
però fortunatamente nel fine, fi è 1* altro noftro Pa- 
dovano vivente Antonio Ricci-Zanoni . Trafportaro 
da una fpecie d' iftinto per la Geografia fin dalla più 
tenera età viaggiò in Francia , Spagna , Germania , 
C fu ai fervigio di varj Principi difegnando luoghi e 
carte Giografìche. Trovandoli nell' armata Pruffiana 
fu fatto prigioniero dei Francefi , e condotto a Pari- 
gi , riconofciuto il Tuo talento fu pofto alla fcuola 
del celebre Sig. Delisle , fotto il quale ftudiò a fondo 
le Matematiche , l" Agronomia : fopra tutto fi per- 
fezionò nella Geografia e vi acquiftò gran nome. 
Spedito da quel governo al Canada per fiflare i con- 
fini cogl' Inglefi fu poi fatto Geografo della Marina, 
e proflimo ad elfer Geografo dell' Accademia in com- 
petenza del celebre d'Anville , Tornato alla patria 
fu eletto tra i primi Membri penlionati dell* Acca- 
demia nuovamente eretta , ma vi dimorò poco , poi- 
ché richierto dalla Corte di Napoli per concelfione 
del Senato Veneto pafsò già da molt' anni colà, ove 
con fuo grande onore è occupato nel dar l'Atlante 
marittimo e terreltre del Regno delle due Sicilie . Ho 
fatto pjr lui un'eccezione al mio fLiema di non par- 

1* 
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lar dei yi venti , perchè per noi egli non vive che 
colla fua fama. 

(r4) Niccolò di lui fratello fu celebre per lettera- 
tura , e valorofo fcritrore quanto 1' alrro infignc Fi- 
lofofo. Nelle peripezie accadute in Padova nel tem- 
po della lega di Cambrai pnfsò prima in Germania 
con Maffimiliano Impcradore , poi in Ifpagna alla 
Corte di Carlo V , d.ii quali fu molto onorato , ed 
infine divenne Configlier intimo e favorito dal cele- 
bre Alfonfo Davalo Viceré" di Milano. Fu in fom. 
mo pregio per le fue opere Latine di prò fa e di ver- 
fo , tra le quali fi diftinfe la fua deferizione delie 
Cofle dell'Africa antica e moderna, e la Storia dell* 
cfpugnazione di Tuncfi. 

(/ 4) Se i monumenti laicisti dopo di fé dal Con- 
ti non corrifpondono nella moltiplicirà e perfezione 
a tanta elìenfione di feienza fu appunto per la trop- 
pa abbondanza e la vaftità de* Tuoi progetti , i qua- 
li s' interrompevano e ritardavano a vicenda . Così 
egli concepì e abbozzò affai più di quel che potette 
efeguire. Si aggiunfero a ciò altre dilazioni mole- 
fle. Ma egli fu utiliflìmo alla Filofofia colla fua 
converfazione Socratica , coi lumi delle dottrine che 
fparfe , colle vide e direzioni che predava agli fiu- 
diofi d'ogni fpezie , cogli dimali che dava agi* in- 
gegni. Molti dotti uomini che divennero pofeia illu- 
(lri riconofeono dal Conti il loro buon incammina- 
rvi en- 
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mento nella carriera feicntifìca. Vegqanfi le Memo- 
rie intorno la Vita e gli Studj dell'Ai). Conti pub- 
blicate dal celebre Ab. Toaldo . 

(*4) Fu anche riputato Profeflbre d' Agronomia 
in Padova Federico Delfino. Nei tempi recenti de- 
dicoffi per fuo diletto al medefimo rtudio un gentiluo- 
mo Padovano, Gian-Lorenzo Orfato, molto dotto nelle 
Matematiche e peritinfimo Aflronomo . Faceva con- 
tinuamente ofserva/ioni celeri , calcolava ogn' anno 
le eccli iTi , e lavorava egli llofTo cannocchiali eccel- 
lenti. La fua modelli* , e 1* incuria degli uomini fa- 
ceva che appena Ci fapeffe che que/ìo valentuomo era 
in Padova , ma egli era apprezzati/fimo dall' Ab. 
Conti , che teneva con lui corri fpondenza fulle ma- 
terie Agronomiche ( Toaldo Mem. dell' Ab. Conti). 

(«4) L* opera è intitolata Nuovo Teatro di mac- 
chine ed edificj p;r varie e ficttre operazioni colle loro 
figure in rame , e fu flampata in Padova nel \6oy % 
e riiìampata nel 16*21 , e 1656'. 

(v6) Ferrari, Notiz. Sror. della Lega ec. Lib. 3. 
pag. 182. 

( * 4 ) E 1 un pò Arano che il Cel. Tirabofchl abbia 
omeflb il nome d'uno dei primari letterati di quel 
fecolo . Scritte egli un fupplemento all' Epitome degli 
uomini illudi! di Roma fatta dal Petrarca, un Trat- 
ta- 
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tato delle donne memor abiti , 9 un dialogo della 
vita folitaria , di cui era amanti (Timo , dialogo lodato 
altamente dal Petrarca Ite fio . Più di cinquant' anni 
inanzi del Serico fi diftinfero (opra tutti i loro coe- 
tanei , almeno coi loro sforzi , nella Poefia Latina Al- 
bertino Muffato che ottenne perciò la corona Poeti- 
ca, e Lovato Giudice, del quale dice il Petrarca che 
avrebbe fuperati tutti i Poeti della fua e dell' età 
precedente fe alla Poefia non a veffe accoppiato lo (tu- 
dio delia legge. Montanr.ro da Padova feri/Te anch' 
egli una ferie di fentenze morali in altrettanti diflici 
di più che fuffiziente felicità rifpetto a que' tempj . Nel 
fecolo fletto Alberto Bibio compofe un libro di vnria 
Ifloria, e fpezialmcnte full' origine della Marca Tri- 
vigiana. Pofteriore a quello , ma pure inanzi all' 
adolefcenza della buona letteratura, Antonio Cartu- 
tularco abbozzò il primo una ftoria Filofofica rac- 
cogliendo con erudirà diligenza quanto trovò di fpar- 
fo negli Autori antichi fulle vite e i cofhimi de'va- 
rj Filofofi. Finalmente del 12 16" Arfegnino Grama- 
tico di Padova diede precetti di arte Rettorica : qui 
primus omnium , dice di lui lo Scardeone , in Mas 
unebras ium§n quoààam intuito , & rudi Ma atate 
oìfacere vifus efl bonas ìhteras . Cosi le prime orme 
dei fentieri della letteratura fono tutte ftampate da 
qualche piede Padovano , 

(.74) Io non poffo che lodar l'Ab. Denina per- 
chè parlando di Bergamo refe il dovuto onore a Fra- 
te 
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te Ambrogio da Caleppio , il quale primo d' ogn' 
altro diede il faggio d' un Vocabolario Latino : ma 
farebbe anche (tato conveniente d' avvertire che co- 
tetfo libro ebbe il fuo incremento e la perfezio- 
ne in Padova . Fu nel Seminario di quefta città 
che andò fempre per molti anni aumentandofi e mi- 
gliorandofi , finché ciò che prima era un abbozzo im- 
perfetto ed informe divenne un'opera nuova, forma- 
ta fopra un piano meglio intefo, ricchilTima, accura- 
ti fli ma , ed utilifTima . L' Ab. Facciolati ebbe il meri- 
to di promuoverne gagliardamente il lavoro e dirig- 
gerlo co' fuoi configli , ma l" efecuzione fu tutta di 
D. Egidio Forcellini di Feltre di lui difcepolo , e 
maeftro confummato in Latinità , che con indefeflò 
ftudio fi dedicò per ben quarant' anni a quella Ercu- 
lea fatica , premiata dall' applaufo univerfale degli 
ftudiofi. L'Opera fu pubblicata in Padova nel 1771 
preceduta da una dotta ed elegante Prefazione del 
Canonico Gaetano Cognolato di Monfelice , ( che 
vuol dir Padovano) allora Prefetto degli ftudj nel Se- 
minario , Autore di varie nobili Orazioni che mo-» 
Urano unito i} Letterato e il Fiiofofo . 

(2:4) V. Stor. della Marca Triv. T. 7. Notizie 
Storico - Genealogiche de' Signori della Scala p. i^d* 

( a 5 ) Stor. Lett. T. 7. P. 3. p, 806*. 



( b 5 ) La Lingua Greca non cefsò mai d' efler col- 
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tivata dai Profctfori e dai Letterati di Padova. Nel 
principio di quello fecolo Giacomo Giacometti Pro- 
feflòr di Filofofia Morale doveva ad efla la parte 
forfè principale della Tua fama . EfTa trovò anche più 
d'un cujtore nell'ordine nobile. Francefco Buzzaca- 
rino, per atteftato dello Scardeone, circa quello tem- 
po fi diftingueva ugualmente nell'erudizione Greca e 
nella Latina. A'noftri giorni Paolo Brazolo non la 
cedeva a verun Profeflbre nella conofeenza profonda 
di cueila Lingua . Aveva ftudiato a fondo Platone 
ed Arinotele , e oflfervato varj sbagli nelle veriìoni 
più celebri di quei Filofofi . Gli Autori Greci for- 
mavano la fua delizia , e fpezialmente Omero, per 
cui era appafTionatiffimo , e Io fapeva a memoria . 
La fua Traduzione dell' Iliade in ver lo Italiano non 
la cedeva in accuratezza ad alcuna delle precedenti , 
e fuperava forfè l'altre in felicità. Ma quefto lavoro 
fi è fgraziatamente perduto. V. la nuova Ediz. Pe- 
poiiana dell' Iliade del Cefarotti T. 4. 

(*5) Avea molto viaggiato , e fatto un'ampia 
raccolta non folo di notizie letterarie , ma infame 
anche di Storia naturale e di arti , e fu de' primi che 
fi adoperato a illuflrar Plinio . Nel .facco di Roma 
del 1526 fu fpogliato di quanto aveva , e peri poco 
dopo d'afflizione e di (lento. 

• ■• 
(d$) Lodato dal Sabellico come uno dei principa- 
li riftoratori della Lingua Latina . 

('5) 
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(*5) Anche la Lingua Ebraica fu tra i noftri fiu- 
diata e profetata . Pietro Montagnaira Gratnatico 
che fiorì circa la metà del 1400 aggiunfe alla peri- 
zia delle due lingue erudite quella della facra , e quel 
eh' è più curiofo avea fatto un' abbondantilfima e di- 
fpendiofiflima raccolta di libri d' ogni genere , e fpe- 
zialmente di rari Hi mi Codici Ebraici poflil'ati di fua 
mano con annotazioni e fcolj. Quella pre/.iofa colle- 
zione fu da lui lafciara per Teftamento alla Biblioteca 
dei Canonici Regolari di Padova detti di S. Giovanni 
di Verdara . Ai tempi noilri Antonio Zanolini fu 
Profeffore accreditatiffimo della lingua Ebraica e dell' 
altre affini nel Seminario di Padova , e ne agevolò 
Io ftudio co' Puoi Dizionari , e con varie DifTerta- 
zioni di Filologia Ebraico-Sacra- Benemerito della 
fletta lingua e rinomato per V erudite lue opere , e 
per gli onori che ottenne fu pure il noftro Giufeppe 
Pafini, chiamato all' Univerfirà di Torino a profef- 
farvi gli fiud; Ebraico-Biblici. Fu poi eletto Prevo- 
l\o del Moncenis, indi Bibliotecario e Configlier Re- 
gio , nel qual poi*o fi refe fingolarmente caro al Du- 
ca Carlo Emanuele di cui potea dirfi il favorito . 
Morì colà nel 1770. Il fuo Epitafìo Io chiama cb 
etimi am eruditionem , doSlrinam , religioncmqu? th 
univerfa literaria Republicd optime msritum. Quello 
però è il terzo Padovano Profeflòr in Torino che il 
Sig. Denina cancella dai regirìri di queT Univerfirà, 
an/i pur dal libro dei viventi col fuo onnipotente 
f lenzio . 
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nò 

(/5 ) Ciò però può folo arguirli dal non trovar/ì 
ora che pochjflìmi elemplari , e quefti d'un folo com- 
ponimento , del noftro Tifi , benché a' fuoi tempi fe 
ne fodero fatte più di dieci edizioni che formavano 
il trattenimento della focictà, 

(£5) Nello fletto genere fappiamo che fi efcrcito 
con fuccenb Matteo da Rio, lodatiflìmo dallo Scar- 
deone , il quale attefta che le fue poefie fono una vi- 
va pittura dei coftumi rufticali , e per la vivacità degli 
fcherzi potevano trarre il rifo all' irrifibile Craffo . Coi 
più celebri tra i Poeti ruftico-vernacoli poffono gareg- 
giare ai tempi noftri due Padovani viventi ; l'uno dei 
quali pofe ne' fuoi componimenti tutto queir ingegno 
ch'era conciliabile co' fuoi caratteri, V altro fi atten- 
ne a una femplicità piacevole condita delle grazie d' 
una rozzezza vezzofa . Se il merito degli autori non 
dee mifurarfi che dall' eccellenza , farebbe egli una be- 
ftemmia metter un Poeta del noftro contado accanto 
a Teocrito? Oh sì. £ perchè mai ? perchè il dialetto 
Padovano non è né Jonico , nè Dorico, 

Io mi fono fempre meravigliato come il ce- 
lebre Volpi che pubblicò le Opere di tanti illuftri 
Poeti Latini del fècolo XVI non fiafi curato di ri- 
tta mpar quelle del noftro Querengo che gareggiano 
certamente colle migliori di quell'età. Due Cardi- 
nali letterati, il Pallavicino e il Bentivoglio dicono 
che le Poefie del Querengo fono colte e purgate t 
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hia non molto vivaci, e che in efle non vi è nulla 
da riprendere , molto da lodare , e poco da ammira- 
re . Spiacemi che il Tirabofchi abbia ripetuto quello 
giudizio fenza altre aggiunte , quafi approvandolo. 
Egli doveva otfervare che que* due Porporati , quan- 
tunque Scrittori illuftri, fiorirono nel idoo quando 
nulla fapea parer belìo in fatto di Itile fe non era' 
fparfo d' acumi ingegnofi , e carico d* ornamenti af- 
fettati j nè eflì fleflì andarono del tutto efenti dal 
contagio del fecolo. Perciò quefta cenfura equivale 
propriamente a un elogio ; ella ci aflìcura che il 
Poeta Padovano confervò nelle fue opere quella na- 
turale eleganza , e quella fchietta e nobile gravità 
eh* è il carattere diflintivo degli Scrittori del fecolo 
d* Augufio . 

(#5 ) Amico grandiiTimo del Pignoria e ben degno 
di eflerlo fu Albertino Barifone, Canonico e Arcipre- 
te della Cattedrale, indi Vefcovó di Ceneda, e pri- 
ma Profeflor di Filofofia Morale nell' Univerfità , 
uomo dottiamo nella letteratura profana come nelle 
Scienze Sacre . Scritte un trattato de Archiviti inferi- 
to dal Poleni nei Supplementi al Grevio e Grono- 
vio . Ebbe molta dimeftichezza con AleflTandro Taf- 
foni , e quel che più comprova il diftinto fuo meri- 
to , era tenuto in gran conto dal Galileo che avea 
con lui un commercio regolare di lettere . La collezione 
di quefle nella eftinzione recente della nobil famiglia 
dei Barifoni venne fatalmente a fmarrirfi . 
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(£5) Ricchiflimo e prcziofo fu pure il Mufeo di 
Marco Mantova Benavides; e tale che il Re di Fran- 
cia s'invaghì d'averlo, e fi offerfe d' acquietarlo a 
qualunque prezzo , a che il Mantova con magnani- 
mità più che regia rifpofe che potea donarlo a un 
così gran Re , ma non venderlo . Nel fecolo feorfo 
lu pur celebre per la fceltezza e la copia delle rarità 
il Mufeo di Giovanni di Lazara eruditismo Cava- 
liere , Amatore illuminato dell'Antiquaria, e dell' 
arti, e amiciflìmo di Carlo Patino, Mufeo che dopo 
la di lui morte pafsò ad arricchir quello di Luigi 
XIV. Non inferiore ad alcuno è ai tempi noftri 
quello del March. Tommafo degli Obizzi nella fua 
deliziofa e principefea Villa del Catajo , ove V eftefa 
conoscenza e 'I gufto fquifito del proprietario , fecon- 
dati da un' opulenza magnifica , vanno radunando tutte 
ie preziofità della natura e dell'arte. II Sig. Denina 
elTendo a Padova non vifitò quefta Villa? Vergogna. 
La vide e non ne parla? colpa. 

(/5) Giovanni Fagiuolo Padovano, peritiflìmo di 
Greche e Latine Lettere, fi fe affai per tempo cono- 
feer tale colla traduzione dei Comentarj di Simpli- 
cio , e con altre produzioni letterarie , e fu creduto 
de^no di fuccedere al Robortello nella Cattedra d' 
Eloquenza. Fra i molti ProfefTori dell'altre facoltà 
che in Padova fi diftinfero in ogni tempo per facon- 
dia , erudizione, ed eleganza di ftile, fu diftintiflimo 
a* tempi noftri Parmefano da Cortivo de' Santi , le 
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cui Lezioni , per giudizio del Facciolati , uomo non 
molto proclive alla lode, fono tutte degniflirne di 
veder la pubblica luce. 

(m$) Fra gli eleganti Scrittori che fi efercitarono 
in Poefia Latina può anche nominarli Jacopo Rufi- 
no , di cui fra gli altri componimenti cinte un Efa- 
nietro intercflante full' atroce fatto di Brmolommeo 
Elia Gentiluomo Padovano , il quale mollo da fu- 
riofa difperazione trucidò colle fue mani tre fue fi- 
glie ancora fanciulle, e datofi alla fuga, da lì a non 
molto agitato dalle furie del rimorfo fi fè giuftizia 
coli 1 appiccarli . Viene anche rammentato dal Ricco- 
bono con molta lode tra i più eleganti verfeggiatori 
Latini Antonio Zonca ugualmente chiaro per facon- 
dia , e fcelto fpefTo per le Orazioni gratulatorie ai 
Vefcovi e Rettori della città. 

( n 5 ) Ecco corri' egli fi efprime intorno a que- 
fta Memoria in una fua lettera all' Ab. Cefarotti . 
Mais jt veux beaucoup de mal à M.J PAbbé Sibilia- 
to d'avoir parli infìniment mieux que mot fur un 
fujet que fé traile att moins en partie depuis le 1773, 
& A: rnavoir tnlevè d'avance ce que favois encore à 
en dire, Je me felici té ctpmàant beaucoup de me rcn- 
contrer avec un a ufi habììr homme , à qui vous voudrez 
bien {aire agrèer has /aiutato** fraterni! Ics . 

(05) Il primo a dar ie regole metriche della Poe- 
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ùsl Italiana fi fu Antòniò da Tempo Padovano , end 
pubblicò nel 1332 un trattato dell'Arte Ritmica* 
ferino però inopportunamente in Lingua Latina, eh* 
era ancora quella dei dotti per eccellenza. 

(15) Abbia il Trillino l'onore d' averci data la 
prima Tragedia Italiana , Albertino Muffato avrà il 
vanto d* aver ccrmpofté quali tre fecoli inanzi il Trif- 
fino due Tragedie Latine , V Eccelino e V Achille , 
ohe quanto allo ftile gareggiano talora felicemente 
con quel di Seneca , folo Tragico conofeiuto a quei 
tempi; Si rifletta alla differenza del fecolo, della lin- 
gua i e dei modelli , e fi decida qual de 1 due Poe- 
ti debba aver per quello conto ia preferenza dei 
merito . 

(?5) In qùerto fecolo rteflò Angelo Leonico Pa- 
dovano, nipote del celebre Leonico Tommeo fu ii 
primo ad arrifchiarfì di comporre una Tragedia fopra 
un fatto nazionale e recenti/fimo , voglio dire full» 
morte tragica dt Antonio Bologna , uno dei tanti 
Padovani rinomati pei* valore , e per azioni milita- 
ri , il quale accufato calunniofamente di commercio 
d' adulterio con Daria moglie di Luigi Calza fu dal 
marito gelofo che avea già uccifa la moglie, affai ito 
proditoriamente e ferito a morte. Io non ho veduto 
quella Tragedia , che lo Scardeone chiama ptrpulcra. 
Ella dovea almeno riufeire intereflante , e farebbe 
prezzo dell'opera il poterla confrontare coir altre di 
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quel!' età , e/tendo veri/ìmile cfìe la natura del (og- 
getto averte obbligato l'Autore a dipartirli in qual- 
che punto dall'imitazione fervile del Teatro Greco. 
Sui fine dello fteflò fecolo l'Alceo , favola pefcherec- 
cia d'Antonio Ongaro, fu giudicata delle migliori fra 
le tante che ufcirono in quel tempo di genere analo- 
go , e fi conferva tuttora in pregiò. £* vero ch'ella 
fu detta 1" Aminta bagnato , perchè prefe per cfem- 
plare qUella celebre Pattorale del Taflo : ma almeno 
Alceo andò a bagnarfi in acque pure , laddove i tan- 
ti pallori degli altri Dramatici , trattone affai pochi, 
fi tuffarono nei pantani del feicento. Gran figura 
avrebbe fatta in coretto fecolo fedicefimo non meno 
come Dramatico , che come efperto Controverfifta di 
cofe poetiche, Giufeppe Salìo Padovano, dottiflìmo di- 
fcepolo dell' Ab. Lazarini, di cui fcrilTe l'Orazione 
funebre . La fua Temifto come V Uliffe il giovine 
del fuo maeftro avrebbero occupato un pollo diftinto 
ira le Tragedie del Teatro Italo -Greco. Egli ebbe 
la sfortuna di nafcer un po' tardi , e l'altra peggiore 
di morir pretto. 

( r 5 ) Lo Speroni fi cfercitò anche nella Poefia Li- 
rica , e le fue rime non fono fenza qualche pregio , 
benché in genere fòlle fcrittore ben più ragguardevo- 
le in profa che in verfo. Famigliare e allievo dello 
Speroni fu Bartolomraeo Zacco , Gentiluomo di ot- 
timo gufto e di fina critica nelle materie letterarie , 
e introdotto dallo Speroni ne' fuoi Dialoghi fopra 
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Virgilio. Lafciò un Canzoniere manufcritto , e un» 
Storia di Padova . 

(/5) Cosi Padova guadagna nel Davi la anche un 
guerriero di più. Del retto per pia fecoli inanzi al 
Davila ebbe Padova i fuoi fiorici nazionali. Chi lodò 
il Maurilio potea ben anche ricordarli di Rolandino 
preferito dal Muratori e dal Voflìo , non che al Maurilio , 
a tutti gli Storici o CronilH di queir età . Nitidezza 
ed eleganza maggiore di quel che portava il loro fe- 
colo hanno poi le Storie Italiane della Dinartia Car- 
r a refe di Galeazzo e Andrea Gattari , Cancellieri e 
xniniftri degli ultimi Principi , Bernardino Scardeone 
Canonico Padovano nel fecoio 16 fcriflTe in Latino 
col buon fapor de' fuoi tempi un'opera fulle antichi- 
tà della Aia patria , e fu forfè il primo d' o«;n* altro 
a dar i'efempio di quei metodo di ftoria refo poi 
tanto familiare ai moderni col titolo di Memorie , 
genere il più conveniente a chi feri ve d'una privata 
città. Gian-Domenico Spazzarmi Cancellier di Pado- 
va lafciò una ftoria Latina manoferitta delle cofe de' 
Veneti fino al fine della Lega di Cambrai piena di 
notizie con comuni , e fcritta con una preci/ione 
che ricorda Salluftio. Più ampiamente fi ertefe col- 
le fue Storie Italiane Marco Guazzo che abbrac* 
ciò tutti i fatti de* fuoi tempi , e sbozzò anche una 
ftoria generale del mondo . Quel!' uomo fu anch' effo 
guerriero e ftorico come il Priorato , e di più Poeta 
inventivo e fantaftico , come apparifee dal fuo Poe- 
ma 
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ma Romanzefco intitolato AJlolfo Bizzarro . La fua 
vita , e opere così diverfe provano almeno eh' egli 
Teppe accoppiare al calore lo Itudio , e non manca- 
va nè d'erudizione, nè di ftntafia , nè di fpirito , 

qualità che fmentifeono il giudizio del noflro Criti- 
co fulla Patavinità. 

O5) All'incontro nel fecolo precedente , nel qua- 
le non era permetto di feguir altro modello che il 
Petrarca , Girolamo Ferrari di Monfelice , per atte- 
flato dello Scardeone, riufeì così felice in quefto ge- 
nere , e fcrifle con tanta foavità che parca di fenti- 
re il Petrarca lleflò . A* tempi noitri Biagio Schia- 
vo di Erte fu Poeta Lirico di robufto e nobililfimo 
flile: le fue Rime, fpezialmente quelle in lode della 
Repubblica di Venezia avrebbero fatto onore al Ca- 
fa , al Guidiccione, e a qualfivoglia de' più illuftri 
Rimatori del fecolo fedicefimo . Era egli inoltre va- 
lorofo Grecifta, difcepolo zelantiffimo dell'Ab. Laza- 
rini , e Camjrione agguernito di zuffe letterarie ; fe 
non che il fuo- zelo era più acrimoniofo che gui- 
tto , ed egli condiva troppo fpc/Ib la fua difputa 
coi fali poco Attici dell' infolcnza Satirica. 

(«5) Non per femplice erudizione, ma per Capien- 
za civile e pubblica fu circa quei tempi riputatiffima 
una matrona di nobile e potente famiglia , Alliono- 
ra de' MaltravcrH , moglie di Jacopino da Carrara 
detto Pappafava. Il fuo credito era così ft abilito che 
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i cittadini* primari venivano à confutarla fu gli af- 
fari proprj o della Città , e fi facevano un pregio 
di feguir ciecamente i di lei configli. A quella faga- 
cità prudenziale ella aggiungeva molte conofcenze 
mediche, ficchè le riufciva talora di curar qualche 
infermità che fi credea difpcrata . Nei tempi del Pu - 
ganefimo non le farebbe mancato nulla per after cre- 
duta una Sibilla o un' Egeria * 

( v 5 ) Così fi efprime ella ftefla in una fua lette- 
la . La Mirtilla favola Paftorale fu da lei comporta 
nella piò tenera ] età. 

( * 5 ) Nella fua lettera alla March. Maria Eleo- 
nora Venturi degli Albizzi. 

(^5 ) Gioverà eftrar dalla detta lettera alcune par- 
ticolarità che ferveranno di rifchiaramento a quanto 
fi dille nel Tello. „ Fu colta e dotta, fcriveva con 

eleganza anche in lingua Francefe aveva anche 

genio per la pittura e vi riufciva felicemente . La 
fua convefazione fu amena, fenfata, e vivace fino 
nell'ultima età. Di memoria così tenace che recita- 
va le centinaia di verfi comporti da lei ottant* anni 
inanzi . Nella fua gioventù fu valorofa cacciatrice a 
piedi e a cavallo , e maneggiava le arme al paro 
di qualunque uomo . Piena di coraggio virile anche 
in età decrepita teneva appefe al letto le fue arme 
da fuoco , e fentendo che una truppa di banditi va- 
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gava h notte per la città e affali va le cafe , ordinò 
che le fue arme fi tene/fero nette e pronte per poter 
ella fletta u fari e al bifogno , tanto Teppe confervare 
Mio all' ultimo refpiro il fuo nobile Padovano feroce 
genio ( N. B. tu che lodi la noftra bonarietà ) . . t 
Fii madre di quel Cav. Luigi ( di cui fi è parlato 
di fopra con tanta lede ) : alla nuova della fua mor- 
te fcrifle una lettera così mifta d' eroico e di tene- 
ro amor materno che cavò P ammirazione e le la- 
grime , e girò per le mani <P ognuno come un efem- 
plarc d'anima grande nelle -avverfità più fenfibili. I 
fuoi verfi per una nobile donna erano aflai belli , ma 
belliflìme anche per un faggio e dotto uomo erano 
le fue lettere , e ognuno le confervava gelofamente . 
Il fuo Sonetto fecolare fcritto al Co. Alfonfo AI- 
drighetto fuo nipote , erudito Gentiluomo e cultor 
delle buone lettere , eccitò ammirazione ed applaufo , 
Parlava della morte come d'un viaggio fenza verun 
turbamento. Nella fua ultima malattia fi fece portar 
jnanzi le fue cofe più preziofe e più care e le di- 
ftribuì colle fue mani agli amici. Pochi giorni inan- 
Zt la mcirte eflendo nelP alzarfi di letto colta da un 
deliquio che fembrava a tutti mortale , nelP atto di 
riaverli , quafi fvegliata da un placido fonno , pronun- 
ziò quelli due verfi: 

La Parca è /orda , e il mio chiamar non fente 9 

O nel formi di là forfè fi pente. 
NelP ultime ore guardando il Crocefiflo proruppe 
nelle feguenti flrofè; 

O doU 



O doUi piaghe del mio Signor: 

Chi pub mirarvi fenza pietà ? 

Solo può dirfi felice il core 

Felice r alma che in quelle jla* 
Vorrei baciarle, ma non ardi/co 

Troppo fon carco d' iniquità . 

Temo irritarle io le lambì/co , 

Temo e de fio : qual vincerà ì 
Ma è un vii timore quel che m* opprime 

Timore indegno di tal bontà. 

Dunque v* abbraccio , e il cor v* imprime 

Quanti pub baci di carità . 
Vorrei con acque di pianto amaro 

Lavarvi i piedi , o mio Signor : 

Voi ben fapete quanto a me caro 

Sarebbe un atto di gran dolor . 
Ma da una felce qual è il mio core 

Acqua di pianto non puotc ufeir .... 
E qui tacque non potendo più tirare inanzi . Quejlo 
sì eh* è un dolcemente cantar da cigno , ed effer un 
Angelo prima di ritrovarfi in Cielo. „ 

Jl celebre Ab. Lazarini onorò la di lei memoria 
col feguente Jambo degno del fecolo d' Auguro . 
J acet Beatrix candita hoc fub marmare , 
Ab inelytis qua nata Pappafaviis 
Et Cittadella nupta nobili viro 
Fxcunda prolis optima mater fuit . 
Vemtfla ferma , moribus venuflior , 
Cultuque viribufque pollens in geni , 
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Que ts v'inala lufit carmina Etru/cis modis , 
Taverne Phxbo ^ vel fene&a in ultima. 
Claram beavit patriam & domum fuam . 
Vicena luflra vixit atque annos dnns 
Novtmque menfeSy unicum & fummum diem ; 
Tarn cara femper omnibus mortem ut cito 
Putent oùijje fxculum qux vixerit. 

(z5)Fu prima Profeflbr Primario di Giurifpru- 
denza in Parma , indi pafso ad efltr Governatore 
prima di Piacenza , poi di Parma ftefla. In patria 
da giovine era (rato Segretario dell' Accademia dei 
Ricovrati . L' Epigramma da noi citato Culla morte 
del Forzadura lo moftra verfeggiator Latino robufto 
e nobile . Nei Marmi Eruditi di Sertorio Orfato efi- 
.'*e una lettera a lui diretta . L' Epitafio a lui fatto 
in Parma ov* è fepolto nella Chiefa della Steccata 
lo chiama privati juris & publici , Grajx Romanx- 
que tei , ac ingenua erudii ioni s omnigenx apprime 
gnarum. 

(a 6*) E' noto che fu collega della folle vazione di 
Scriboniano in Dalmazia contro lo flupido tiranno 
Claudio , e che poi tradito dalle truppe , e condotto 
prigioniero a Roma fi uccife da fe alla Romana. li 
noftro fcrupolofo Pignoria non ardifce aflerire che 
Cecina tofle Padovano , benché averte il cognome 
fletto di Trafea , e fotte fuocero del medefimo . Cer- 
to che quefti argomenti non dimoiano la cofa alla 
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Geometrica , ma formano una prefunzione affai for- 
te che s' accoda alla certezza morale. E poiché il 
Cecina di Vicenza era Allieno, e non Peto, né v'è 
altra città che abbia titoli maggiori di rivendicarlo , 
noi crederemo di poterlo in buona cofcienza tener' 
per nortrq. 

- 

(66) Avendo i Padovani fotterrati i loro tefori 
per fottrarli alla rapacità di Poilione , legato d'An- 
tonio , i fervi meffi da lui alla tortura perchè palc- 
faffero dove foffero nafcorti renderono a tutti i fup- 
plizj piuttofto che tradire il fegreto dei Ior padroni: 
efempio unico , ed efaltato a ragione da Macrobio 
che ce ne tramandò la memoria. 

Ce 6) Condannabile come cittadino , ma memora- 
bile per audacia , forza , e prefenza di fpirito tu So- 
limano de' Roffì da Brazolo che folo trincierato nel 
fuo cartello osò refirtere a tutte le forze dei Comune 
di Padova più t torto che affoggettarfi come gli altri a 
pagar le importe . E' prezzo dell' opera legger preflo 
il Muffato i detagli di quello fatto. Coftui era inol- 
tre uomo d' una feverità così feroce , che avendo 
colta fua figlia nell' atto di accoppiai col pedagogo*, 
domertico , agguifa dell' antico Ariftodemo la truci- 
di di fua mano. Conteremo anche quello tra gli 
efempj della noftra bonarietà? b ... a 

. . .; «.„-. 

( d6 ) V, Plinio L. 3. Epift. a Nepote ove . 
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rifce varj tratti Angolari e ammirabili di quella 
Eroina . 

(e 6) L'ima moglie di Trafea Peto , V altra di 
Elvidio Prifco. Ambedue quelle matrone furono cac- 
ciate in efiglio da Nerone che ne temea la virtù . 
Plinio fotto Troiano ebbe il merito di difenderle, e 
farle richiamare. 

(/<$) Vegganfi intorno ad Arria e Fannia la Let- 
tera dei L. 9. a Quadrato , e quelle del 7, a Geni- 
tore ed a Prifco ; e intorno a Serrana quella del 
L. t. a Giunio. 

{g6) Lucrezia Dondi Orologio, moglie di Pio 
Enea degli Obizzi, 

( h 6 ) Non per quelle avventure Eroico - Tragi- 
che , ma per le più amabili qualitA furono famofif. 
me nel tempo ih lo Lucia da Sole , e Bianca Bor- 
romeo ambedue modelli di bellezza e di pudicizia , 
ambedue morte nella più frefea gioventù , Culla cui 
tomba i più colti ingegni noftrali ed elleri fparfero 
lagrime e fiori Poetici . 

( i 6 ) L' Abate De airi a termina il Aio ritratto di 
Padova col dire che i Padovani fono chiamati btt* 
gol* che vuol dir debonarj . Ma io ho V onor d* av- 
vertirlo che nè il nome di bergoli fu mai dato ai 
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Padovani , nè bergolo vai debonario , ma leggiero di 
fpiriro , il che è V oppofto di pefante e di tardo. Si 
determini almeno un pò meglio nelle fue accufe , e 
non ci addofli difetti contraddittori . 

( k 6 ) L* Archenolt ( come voi raccontate nella 
Prtiflìa letteraria ) interrogato perchè nella fua opera 
full' Italia ne avefle detto tanto male , rifpofe che 
ciò fu perché in Roma caduto di cavallo fi ruppe 
una gamba e fu mal curato. Avrefte voi in Padova 
fatto una qualche caduta ? 
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CATALOGO 
DEI PADOVANI 

NOMINATI CON LODE SI NELLA LETTERA 
CHE NELLE ANNOTAZIONI . 



D 



" Abano Pietro Pag. 34 Medico e Filofofo . 
Alberto F. Eremitano 41 Teologo. 
Aldrighctti Aldrighetto 107 Medico. 



Aldrighetti Alfonfo 
Alvarotti Aicardino 
Alvarotto 
Giulio 
Jacopo 
Pietro 
J Amulio Girolamo 



125 Letterato. 

) 



103 



Giurijìi . 



1 07 Medico . 



Andreini Ifabella 6$, 124 Comica e Poetefla. 
dall'Angelo Girolamo 00 Guerriero. 
degli Ardenghi Simone pi Guerriero. 

Arria moglie di Cecina £ \ 

A • 1 • «■*-. r 76, 1 19 ( Eroine. 
Ama moglie di Trafea ) 



r) Arfegnino 

dall' Arzere Stefano 
A fpetti Tiziano 



112 Gramatico . 

pi Pittore . 

25 Scultore . 

I 2 



Ba- 



B 



Bagarotto Antonio 
Bagarotto Pietro 
Bagatella Antonio 
da Baone Daria 
Barifone Albertino 
Barifone Ugolino 
Bartoli Giufeppe 
Battano Alettandro 
Bazolo Leonardo 
Beldomando Profdocimo 
Beolco Angelo 
Beraldo Alettandro 
Bertepaglia Leonardo 
Bibio Alberto 
Bigolino Alcflandro 
Giambatifta 
Bigolina Giulia 
Bidoni Giambatifta 
Bolognino Angelo 
Bolparo Giovanni 
Boario Benedetto 

Giambatifta 
Bonfio Jacopo 
Bordone Benedetto 



* 7 ) Giuri/li.' ' 



'1 

UtunJU. 

30 ) ; j« ri 

p$ Artefice dì Vittimai 

j6 Matrona Eroica, 

liy Letterato. 

pi Guerriero. u \, 

6 A. Antiquario . 

ÓA. Antiquario . j 

83 Guerriero . 4 
26,94. Scrittor di Muftca 

6$ Poeta Ruftkalc. ^ 

l j Guerriero . 

51 Cbìrufgo . 

112 Storico . 

I ^ ) Guerriero . 
9 l ) 

6$ Letterata . 
03 Pittore. 
5 2 Chirurgo . 

15 Guerriero. 

16 ) ^ • • i 
„ < Guerrieri . * 

8tf ) 
ido Avvocato . 
óo Miniatore e Geografo , 

Bor- 
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Borromeo Achille 47 , pi <W*r« e Po/^V». 



7 



Borromeo Bianca 
Bottone Albertino 
Bottone Albertino 
Bottone Bernardo 
Brandino 

da Brazolo Paolo 
da Brazolo de' Roffi 

Solimano 
Brenzio Andrea 



I2p Donna Celebro . 

85 G 14 tr riero . 
107 Mtdico. 

Oratore Politico. 

6j Poeta . 
114 Letterato . 

guerriero. 

I2 3 ) 



61 Letterato , 
Briofco Andrea 25,2^,04 Fu/ore e Architetto. 
Buonafede Francefco 52 Botanico. 
Buzzacarino Antonio 02 ) 
Arquano 15 ) 
Brunoro po l 
Buzzacarino 85 ) 
-Duino 



Francefco 
Lodovico 
Pataro 
Pataro 
Sai ione 
Buzzacarino Venceslao 
Venceslao 
Venceslao 

•. - e . » 
Buzzacarino Francefco 



f 3 ) Guerrieri . 
18) 

ni 

po/ 

22 \ 

-pi ) Guerrieri . 

93) 

1 14 Letterato . 

1/3 



Cam- 



134 



Campagnola Domenico 24 Pittore . 

Campagnola Giulio 61 Fanciullo Letterato. 

CampoJongo Emilio 106 Medico . 

Campofanpiero Tifo 13 Guerriero. 

Campofanpiero Lo- ) Cavaliere , e .Amba* 

dovico 47,10$) /datore. 

Cane Martino 13 Guerriero . 

Canozio Lorenzo ) _ . . 

^ « r 04 \ Scultori . 

Criftoforo y * ) 

Capodilifta Annibale 03 Cavaliere. 

Capodilifta Antonio 87 Guerriero. 

Capodilifta Franccfco 47 Politico. 

~. -, r , )GiuriJla, § Oratore 
Gian-Francelco4o ( ' 

) Polìtico . 
Gabriele 103 ' 

3 ) </; città . 

Capodi vacca Antonio 104 Politico. 
Capodivacca Bartolomraeo 16 Guerriero . 
Capodivacca Girolamo 50 Medico. 

Capodivacca Rambaldo 46 )G' ur, fl a * 9 Rettor 
1 * ) di Città. 

Caponegro Aicardino 83 Guerriero . 

Caponegro Zambonetto 75 Uomo Eroico. 
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MS 

da Carrara ) 
Franccfco il Vecchio ) 
il Giovine ) 
Conte l4 \ Gmmm - 
Obizzo ) 
Ardizzone 14 , 84 ) 
Carriero Aleflandro 80,87 ) 

Catterino ) Guerrieri . 

Prifciano ) 
Cartulario Antonio 112 Erudito. 
da Carturo Pietro 15 Guerriero. 

Cafale Zilio 46 ) GiuriJla e Ne &°V MtQr ' 

) Politico . 

Caflio Centurione 75 Uomo Eroico. 

Gavazza Tommafo 83 Guerriero . 

Cavipo Giovanni 2$ Coniator ài Medaglie . 

Cèrmifone Antonio \o6 Medico. 

Cefarotti Giampaolo 6^,88,127 Leggi/la e Letterato, 

Cefarotti Ab. Melchiorre 69 Letterato . 

Chinello Marcantonio 00 ) _ 

Pietro S6) G *"""'- 

Ciriolo Stefano 91 Guerriero. 

Cittadella Bartolommeo $6 ) 

Gagliardo 15,84) . . 
_ . . ^ J Guerrieri. 

Luigi 20 , 89 , 90 j 

Carlo ) 

1 4 Ciu 



Cittadella Panpafava Beatrice ) ^ . 

1 r ( /ingoiare ' 

69,114 fegg.) ff ^ ^ 

Cognolato G aetano 113 Lettorato. 
Collegio dei Leggifti, fua malftma riputazione "* 
42,08,00,100. 

da Conici ve Aldobrandino 22 ) 

_ . < Guerrieri. < 1 

Enrico 92 J 

da Confelve Francefco 45 Negociatore Politico . 

Conti Famiglia antichiflima famofa in guerra 82 

Conti Naimiero 83 ^ 

Paolo ) Guerrieri., 

Alberto ) 
Conti Antonio 47,104 Letterato e Politico, 
Conti Ab. Antonio 56,110 Ftlofofo. 
Corbelli Gian-Andrea 01 Guerriero . 
Cortufo Antonio ) 

Bonzanello 85 ) Guerrieri. 
Matteo ) o. : iJ 

Cortufo Jacopo Ant.o 5 3 , 108 ) Botanico . , 
di Cozzo Pietro V 25 Architetto. 
CraiTo Giunio Paolo 1 07 , 1 o3 M^/co . 
Criftofoli Bartolommeo 2^,27 Cembalijla . 
Cumani V. Fontana . 

D 

Danieletti Pietro 04 Scultore. 



.f 



Da- 
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Davìla Enrico Catrcrino 6y Storico r 9 Guerriero. 
Del fino" Federico ni Jìflronomo . 

Dente Paolo 13 , 83 Guerriero. . 



Defcalzi Ottonello 101 , 105 ) 

T . . J (Giuri/Ito Avvocati. 

Luigi ; 

Donati Vitaliano 53,10? Naturali/la. 

* • 

Dondi Giovanni ) Medici , e Matte- 

. Jacopo J natici. 

Gabriel 50 Medico. 

Dondi-Orologio Franccfco ) 

c . . ( Letterato. 

Scipione 41 ) 

Dotto Bartolommeo 18 ) 

; Batifta 10 ) 

Batifta OJL \ 

n L 86 x Guerrieri , 

Daulo ) 

Ettore 01 ) 

Paolo 13 ) 

Dotto Francefco Wurrr/w , f J^for . 

Dotto Viccnzo 04 Architetto. 

Dottori Carlo 67 feg. Poe**. 

Dottori Coftantino 18 Guerriero. 

Dottori Daniel 103 Rettor di Città. 

E 

degli Enghelfred. Simone io 3 \ G!u,!Jla ' * 

) ai cittì. 

I s Ef. 



m 

EftenG Cittadini di Padova il. 

Ezzelini Cittadini di Padova 12. . f<l ;«$4* £ £; 



Fabiano Gafparo 

Ubertino 
Facciolati Jacopo 
Fagiuoli Giovanni 
Fannia 

Ferrari Girolamo 
Ferro Batifla 
Fiacco Valerio 
Fontana Egidio 
Forabofco Girolamo 



101 ì Giuri fli. r 

) r ; 



58 Letterato. 

Il8 Letterato. 

76 Matrona ilhjìre . 

123 Poeta.. 

04 Architetto . 
33,05 

44) 102 Politico. 

03 P/Vforf . 



• > 



Fortis Ab. Alberto 54 , 67 Naturali/la 0 Poeta . 
Forzadura Agoflino ip,88 Guerriero. 



Andrea 
Forzadura Benedetto 

Pietro 
Forzatè Alidufio 
Alvife 
Riccardo 



88 Politico. 

88 Guerriero. 
88 Giureconfulto. 

pò ) 

83 ) Guemert . 

pi ) 

45 Negoziatore Politico. 



Forzatè Uguccione 

Franchini Pier-Antonio 8<5 Guerriero. 

Frigimelica Francefco 50 Medico. 

Frigimclica Girolamo p4 Architetto. 



1 i.. 
». . 



Gat« 
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Ci 0 iì. rfja 

Gattari Galeazzo ) , ■ , -3 

And*, j'"*" 
Gennari Ab. Giufeppe 24 Letterato. 
Genova Marcantonio 55 Filofofo. 
Giacometti Giacomo 114 Letterato. 
Grandi Gian-Gi rotammo 25 Scultore . 
da G rompo Pietro 15,84 Guerriero. 
Guaricnto 24 , 03 P/V/ore . 

Guazzo Marco 122 JW/c* r Port*. 



di Lazara Giovanni S6 ) „ 

(Guerrieri. 
t*,,^ Girolamo po ; 

di Lazara Giovanni Ca v. 117 Antiquario . 

di Lazara Giovanni Cav. 24 Infpettor di B. Arti . 

Leonico Angelo 120 Poeta. 

Liberi Pietro . 25 Pittort. 

da Lido Gian-Antonio 106 Medico. 

Ligozza Ferdinando 58 1 1 1 1 Ingegnere . 

da Lion Francefco ) 

Francefco ) . . .' , . 

Luca 85 l Guerrieri . 

Paolo \ . ... _ ^ 

Paolo 15, 14,85 j 

». 

- r • da 
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I4P 

da Lion Bathla 107 Fihfofo e Mtdìco 

da Lion Paolo 104 Giurifla . J 

Lionefla Gentile 16 Guerriero. 

Livello Michele 16,93 Guerriero. 

Lovato 112 Poeta e Giudice. 

da Lozzo Niccolò 103 Demagogo. 

M 

Magino Gian-Antonio 57 Matematico . . 
Mainardino Marfilio 35,3^ ) Gius - Pubblicifla 

$6,96 ) Ecclefiaflico . 

Malfatto Camillo S6 ) q^ -^j # 

^ Marcantonio 17 ) 

y\ Mantegna Andrea 24 P/«(W. 

Mantova Marco -Bt ^i)^^ 

102 , 117; 

Marchetto 16 Scrinar di Muftcs . 

Marchetti Domenico $* Anatomico. 

Marchetti Pietro 52 Chirurgo. 

Mezzarota Lodovico Card. 2 1 Guerriero . 

Mirano Girolamo 17 Guerriero. . 

da Monfclice Monte 75 Eroe . 

Montagnana Bartolommeo io<5) ..... 

6 m < Medm e Anatomia . 

Montagnana Pietro 108; 

Montagnana Pietro 115 Gramatico. 

Montagnana Secco 90 Guerriero. 

Mon- 
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Montanaro m Potta < 



»• 
4 



Morati Franccfco 04 Scultore. 

Mufaragno Aleflio 13 Guerriero. 

Muffato Albertino 37,97 ) . 

37 y/ {Letterato e Politici , 
103 ,112 , np ; 

Muffato Gian-Franccfco Ó4 Letterato. 

N 

de' Negri Achille 8* ) 

' . ^ < Guerrieri . 

Negro 85 ) 

de' Negri Antonio 50 Mutici. 

Negro Palladio 6*1,114 Letterato. 

O 

degli Obizzi Lodovico 15 ) 



Guerrieri. 



Ferdinando 22 ) 

degli Obizzi Tommafo 118 Antiquarie. 

degli Obizzi Lucrezia ) . 

.. . / Eroina . 

DonduOrologio 77 , 1 20 ) 

Odaffi Lodovico 61,116 Letterato. 

Oda (Ti Tifi 6z Poeta Mactrmict. 

degli Oddi Marco • 108 
Oddo 107 

Olzignano Girolamo 101 Giuri fla . 

Ongaro Antonio 120 Poeta . 

Oro- 



* ' * 



14» 

Orologio Giovanni 46 Ambaf datori , 

Orfato Antonio . a , 

IOa\ ( G tur tfti. 

Galparo ) 
Orfato Giovanni 47,103 Cavaliere llluflrt. 
Orfato Gian-Lorenzo III Ajlronomo. 
Orfato Scrtorio 04 Antiquario. 



da Padova Annibale ?5 Organìfta Inventivo. 
da Padova Gregorio 07 Teologo, 
Padovani loro imprefe contro gli Spartani io» 

loro fermezza contro Pollione 75 . 
Padovani Servi , loro fedeltà Eroica 75 128» 
Palefc Giambatifta 87 Artigliere . 

da Pancgo Giacomo 1 5 Guerriero . 
Pappafava Giacomo 15 ) — . . 

Scipione 85 ) 

Pappafava de'Maltraverfi ì _ , 

rr < 'Matrona Sapiente , 

Alhonora 123 j 

Pafino Ottonello 47 Canoni/la, 

Pafini Giufeppe 115 Ebratjla . 

Paffcro Marcantonio V. Genova . 

Pafquetti P.Giufeppe M.C. ^8 Teologo . 

Pavino Gian-Francefco 104 Canoni/la. 

Paulo Giulio 33 ,5?5 Giureconfulto . 

Pc- 
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Pediano Afconio 32 
Pego lotto Matteo 83 
da Peraga Bonaventura 41 
da Peraga Buonfembiante 
da Per3«a Giannino i< 
da Pcrnumia Pietro 106 
Peto Cecina 75 , 127 

Peto Trafea 73 
Piazzola Rolando 45 
Piazzoni Francefco 52 
Pignoria Lorenzo 6$ ,9^,96 
Pizzolo Niccolò 24 
Polcaftro Sigifmondo 50,107 
PoJcafìro Gio: Domenico 82 
da Ponte Luigi 106 
Procula Scrrana j6 



143 

Grammatico . 
Guerriero • * . „ 
Teologo , 
Teologo . 
Guerriero . 
Medico , 

Eroi . 

G'urifla e Politico , 
Anatomico . 
Letterato . 
Pittore . 
Medico . 
Letterato. 
^Avvocato , 
Matrona lllufire . 



0. 

Quaino Girolamo 07 Teologo e Predicatore . 

Querengo Antonio 63,116 Poeta e Letterato. 

Quiftello Antonio 97 Teologo. 

R 

Ravignana Ifabella 77 Donala Eroica. 

Ricci-Zanoni Antonio 109 Geografo. 

da Rio Antonio 21 Guerriero • 

da 
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da Rio Matteo .v n6 Poeta Rafltcale . 
da Rio Niccolò 106 Medico. *' * 

Roberti Alberto 93 Guerriero. * 

Rolandino 121 Storico. •? l - 

Rogati Famiglia antichiffima famofa in guerra 82 
de' Rodi Bianca 77 Eroina. 

de* Rofli Solimano V. Brazolo . 
Rufino Jacopo 118 iW« . 

da Ruftega Famiglia V. Vigodarzere . 
da Ruflega Trapolino 15,84 Guerriero. 



» » »• • : •:? 

* «■ _ « t- * 
li* • • 



da Sala Paganino 4^ «S/W//?* e Politico. 

da Sala Pietro 18,87 Guerriero. 

Salìo Giufeppe 121 Letterato . 

Salvioni Luca ioó Avvocato. 

da S. Bonifacio Lodovico 17 ì 

Rizzardo i< ) 

Rizzardo 84 { Guerrieri . 

Vinciguerra 13 j 

Silvio 8<5 ) 
Sanguinacci Ilario 102 jRff/for <// Città. 
Sanguinacci Giovanni 96 ) 

Giovannino 16 ) 

_ r ) Guerrtert 

Francelco j 

Ilario ) 

San- 



Hi 

Sanguinacci Giovanni .35 Medie** >■'? >^ «. 

da S. Daniele Serafino 07 Teologo. ' 

di S. Agata Franccfco 25 Utttfin d* Intagli*. 

da Santa Sofia Famiglia di Medici 50. 

4* Santa Sofìa Niccolò ) 

Marfilio ) 

^. . 106 ) Medtct . 

Giovanni ^ 

Galeazzo ) 

da Santa Sofia Guglielmo ) 

106) Mtdicl . 

Bartolommeo j 

Bartolommeo ) 

da Santa Croce Giovanni 15 Guerriero. 

de* Santi da Cortivo Par. ) . 

mefano 118 ) 

dal Santo Girolamo 03 Pittore. . 

Santonini Cefare 48 Avvocato. 

Santuliana Marcantonio 18 Guerriero. 

Santuliana Ugone yó Uomo Eroico. 

Saflbnia Ercole 51 107 Medico. 

Savonarola Michele 51 108 Medico. 

Scaligero Giulio Cefare 50 Letterato . 

Scarabcilo Angelo 04 Scultor a? argenti . 

Scardeone Bernardino 122 Storico. 

Schiavo Biagio 123 Letterato. 

Scrovegna Maddalena 62 Matrona Letterata. 



Serovegna Pietra 77 Donzella Eroica. 

Secco Orazio pz Guerriero . 

Selvatico Alvife ) 

Franeefco ^° ) Guerrieri . 

Pietro pi ) 

Selvatico Bartolommeo 47,105 Giurijla . 

Selvatico Benedetto 50 Medico. 

Senno Domenico 51 Chirurgo e Botanico 

da Serico Lombardo 58 , in Letterato . 

Sibiliate Ab.Clemente c>5,i 19 Letterato . 

da Sole Lucia 120 Donna Celebre. 

Sonci no Bonifacio ) 

e , 17 <Guerrtert. 

Saccardo ' ) 

« 

Scncino Antonio 50 M<dico. 

* 

Spazzarmi G io. Domenico 122 Storico. 
Speroni Bernardo 50 Medico . 

Speroni Sperone 35? ,£7, 1 21 Letterato. 
Stampa Gafpara 6$ Rimatrice. 

Stella Arunzio 32 Poeta . 

T 

da Tempo Antonio lip Gramatico. 

Tergola Franeefco 8 3 Guerriero . 

Tito Livio 27 Storico. 

efame della fua Patria 05, della fua Pata- 
vinità 28 , della fua credulità 30. 

To- 
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Tornitane* Bernardino 55 Filofofo # Letterati. 
Trapolini Famìglia. V. da Ruftega. 
Trapolino Niccolò 110 Letterato . 
Trapolino Pietro 55 Filofofo . 

Trapolino Rigo 85 Guerriero. 

Trcvifano Bernardino 52,108 Botanico e Medico. 
Trombetta P.Antonio M. C. p8 Teologo . 



Valdo Augufto ^1,114 Letterato. 

Varotari Aleflandro 25 Pittore. 

Velano 25 Scultor in Bro»~o. 

da Vigodarzere Guercio 83 Guerriero . 

da Vigonza Barifone 85 Guerriero . 

da Vigonza Bonzanello 85,1 03 Guerriero e Letterato . 

da Vigonza Giovanni 4^,103)^'"^ e Rettor 

) di Città. 

Vitaliani Famiglia antiebiflima famofa in guer- 
ra 82. 

Vitaliani Pai amino Cavalier coronato . 

Volpi Gian- Antonio 65 Letterato. 

Z 

Zabarella Francefco Card. 38 Canonifta . 
Bartolommeo 41,08 Canonifta. 
Paolo 08 Teologo. 

Za. 



i4» 

Zabarella Jacopo 
Zabarella Achille 

Andrea 
Zabarella Andrea 
Afcanio 
Daniele 
Pietro 
Zacco Antonio 

Marco 
Zacco Bartolommeo 
Zanolini Antonio 
Zonca Antonio 



9 l \ Guerrieri. 
9 l >93 ) 

pi ) Guerrieri. 
85, 91 ) 

20 > S 9\Guerrìeri. 
18 ) 

121 Letterato, 
115 Ebraifta. 
Hp Poeta . 

) Architetto , 
Zonca Vittorio $8,ui) ebmifla. 
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